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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (orle 17).
Si dia lettura del processo verb-ale della

seduta del 14 febbraio.

MERLIN ANGELINA, Segrtet'arll(1., dà ~et~
tutia d,el prlocre:ssio'V)erbla~e.

PRESIDENTE. N on essendovi osservazioni
il processo verhale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno 'chiesto congedo i
senatori: Amigoni ;per giorni 4, Longoni per
giorni 4 e Paoluoci di Valmaggiore per gior~
l1i 2.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

!PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te della Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

«Estensione agl,i appartenenti al Corpo de~
gli agenti di c1ustodia delle norme del re,gio
decreto 28 settembre 1934, n. 1820, sull'isti~
tuzione dei distintivi di onore per feriti, mu~
tilati e deceduti per .cause di servizio» (1881);

«Modi:fica al comma 50 dell'articolo 116 del
regio decreto 30 luglio 1940, n. 2041, riguar~
dante il regolamento del personale civile dI
ruolo degli Istituti di prevenzione e di pe.na»
(1882) ;

«N'l1ove norme sull'indennizzo pnvilegiato
aeronautico» (1883);

«D'i,sposizioni transitorie per l'applicazione
della legge 1° ottobre 1951, n. 1084, riguar~

dante l'e aziende farmaceutiche municipaliz-
zate» (1884), di iniziativa del deputato Ra~
pelli.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti dis,egni di legge di ini~
ziativa:

dei senatorz. S'J,ntero e SibzUe:

«Nuova regolamentazione' del periodo dI
servizio degli assistenti, aiuti ed ostetriche
degli Istituti di cura» (1880);

dei senator,i Banli, Caristia, Einaudi, For~
tunati, Grava, Jannaccone, Trabucchi:

«Inclusione dei "Principi di statistica e
statistica sociale" fra gli insegnamenti fon~
damentali del corso di laurea in Giurispru~
denza» (1885).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di ICommissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della ,facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito all'esame della 3a Commissione per~
manente (Affari esteri e colonie), i seguenti
disegni di legge:

«Esecuzione dello Statuto delle Nazioni
Unite, firmato a San Francisco il 26 giugno
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1945» (1856), prevlO parere della 5a Com~
missione;

«Approvazione ed ese'cuzione dello scambio
di Note fra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame~
rica sulle eccedenze agricole concluso in Roma
il 27 aprile 19,56 in hase al Titolo II del~
l' "Agricultural trade development and As~
sistance Act" del 1954» (1857), previ parerI
della 5a e della 8a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dei Protocolli ap~
provati a ,Montreal il 14 giugno 1954, con i
quali vengono apportati alcuni emendamenti
agli articoli 45, 48, 49 e 61 della COll'\Tenzione
internazionale per l'aviazione civile, firmata a
Ghicago il 7 dicembre 1944» (1867), previo
parere della 4a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione.

P,RESIDENTE. Comunico che il senatore
Romano Domenico, a nome della 7a Commis~
sione permanente (Lavori pubblici, traspOlrti,
poste e telecomunicazioni, marina mercantile),
ha presentato la relazione sul seguente disegno
di legge:

«Autorizzazione della spesa di lire un mi~
liardo per la costruzione di caserme per le
forze di polizia» (939).

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il relativo disegno di legge sarà iscritto
all'ordine del giorno di una delle prossime
sedute.

Variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
del Gruppo -comunista, sono stati operati i s,e~
guenti spostamenti in seno alle Commissioni
permanenti:

il senatore Molinelli dalla 9a alla P Com~
missione permanente;

il senatore Asaro dal1a 1a alla 5a Commis~
sione permanente;

il senatore V,alenzi dalla 5a alla 9a Com~
missione permanente;

il senatore Corsini dalla 2a alla 6a Com-
missione permanente;

il senatore Pucci dalla 6a alla 7a Commis~
sione permanente.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviato risposte scrit,te ad
interrogazioni presentate da onorevoli sena~
tori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenog.ra,fico della seduta di oggi.

Per il cinquantenario della morte
di Giosuè Carducci.

PlREISIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Molè. N e ha facoltà.

MOLE. Signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, paJrlo a nome delle sil1istre ma mi lusingo
di interpretare e di esprimere un sentimento
comune a tutta 1'Assemblea.

Avant'ieri l'Università di Bologna, ove il
Poeta visse, insegnò e scrisse la maggior parte
delle sue poesie immortali, commemorava, nel
cinquantenario della sua morte, il massimo 'llo~
stro poeta contemporaneo.

Sarebbe omissione colpevole, tras'Cutranza
deplorevole, ablìo doloroso se a questa glori~
ficazione non si assoeiasse il Parlamento; non
solo perchè il Parlamento raecoglie la voce
della Patria e custodisee il culto dei grandi
italiani che l'hanno fatta grande, ma perchè
il nome di Giosuè Carducci, che oggi echeggia
in tutte le scuole di ogni lembo della Patria,
e fuori della Patria, ovunque siano italiani
che parlano la dolce fav€Uà del sì: quest,)
110me ch'ebbe tanta risonanza fino ai confini
della terra, tra genti estranee e lontane
che vollero consa'cmrlo coI premio Nobel
all'immortalità: il nome di Giosuè Carducei
deve qui risuona.re, essere qui ricordato, in
questo ISenato che lo accolse, che si onorò di
lui, che ,gli diede cittadinanza per il titolo
ma,ggiore, quello della gloria del pensiero e
dell'arte, terzo, dopo altri due g,randi ita~
liani dell'Italia risorta, ManZ0ni e Verdi. Qui,
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in q'ue:st'Au]a, eglI giunse sulla soglia della
vecchiezz.a, ma già al vertice della gloria, pla~
cate le ire magnamme dei «Giambi ed epodi »,

che erano passati sul cielo d'Italia ,come un
turbine purificatore. quando ebbero consacYa~
zwne umversale le «Odi barbare» e le suc~
ceSSlve immortalI creazionI di prosa e poesia.

E qUI, m quest'Aru'la a me piace pens'a1re,
mentr,e ricordiamo il Poeta con trepido amore,
che egli possa, se gli spiriti sopravvivono, ,a:g'gl~

trarsi con la chIOma leonina e con gli occhi
d'aqUlla, venendo dall'isola c!le egli descrisse
delle helle e d.ei poeti.

Inutile ricordare ChI fu Giosuè Carducci
per le generazioni contemporanee soprattutto
che si nutrirono della sostanza della sua arte
e del suo .pensiero. YOglIO ncclJ:'dare soltanto
che quando morì, cinquanta anni fa, t'ùtto il
popolo Italiano fu a Bologna, pres.ente o in
spInto, a seguire la salma e glI decretò 1'apo
teosl e fu un'ap'oteosi ohe non trova prece~
denti se non in quella che la Francia decretò
a Vidor Hugo, portato a spalla sotto l'Arco
di trionfo da dodici poeti giovani.

Ora son trascorsi cm quanta anm dalla sua
mOlJ:'te: cinquanta anm densi di eventi, cm~
quanta anni che valgono secoli e secoli nella

stolJ:'ia degli uomini; cinquanta anni in cui lo
stesso andare fatale del1a storia fu so'pr'avan~
zato dal fatale andare della scienza e della
civiltà.

E t'utto è m~tato. La piccola terra, che non
era già più la piccola « aiuola» dantesca, non
è nemmeno più la terra di Gw,suè Carducci.
Il mondo SI è smisuratamente slar,gato. L'uni~
verso stesso ha mutato di fr.onte: si sono
sovvertlte le leggI delle dimensioni, le stesse
fone fisiehe del cosmo sono state incatenate
e ubbidiscono all'uomo .che dalla piccola tefll'a
ha lanciato la sfida ai corpi celesti ruotanti
nell'immensità dello spazio. E t1el mondo mo~
rale, politico, umano, si sono sueceduti eventi
non meno fatali di questi che hanno scon~
volto il mondo fisico: sono crollati regni ed
imperi. Alla lotta delle nazioni è sottentrato
l'urto dei continenti. Nuove idee, nuove istan~
ze, nuove concezioni politiche, nuove civiltà
sommuovono le moltitudini e agitano il cuore
degli uomini. Ma il Poeta potrebbe dire, co~

me disse col suo verso: «Muor Giove e l'inno
.

del poeta resta ».
Sono crollati regni ed Imperi, ed il .canto di

GlOsuè Carducci rimane. Rimane perehè è
q'Uesta la divma potenza dell'arte e del pen~
siero. Noi amiamo ancora Nausicaa di Odis~
sea, quando non crediamo più agli dèi e sono
.crollati i vecchi templi e superate le colonne
di Ercole dalla audacia del «folle volo ».

Resta Grosuè Carducci per,chè fu il poeta
nazionale delle nostre memorie e delle nostlJ:'e
glorie, perchè i nostri martiri, i nostri eroi,
il nostro sa.cri.ficio, il nostro faticoso lavorìo
per riacquistare la lihertà, ebbelJ:'o da lui la
più grande celebraz.ione ~ e vivrà fÌnchè
vivrà l'Italia. Giosuè Carducci riman2, .per~
chè questo poeta di spiriti classlCi ha creato
forme di eterna bellezz,a; rImane pelt'chè que~
sto poeta nazionale fu anche un poeta runi~
versale, e d1itRoma universale dlSse le parole
dell'avvenire, pr1econizzando, con la divma~
zione del genio che vede oltlre i destim, nuove
verità e nUOVIideali umani: le naziom che ee~
dono il posto ai contmenti, le grandI moltitu~
dini di colore .che si sono messe m cammmo,
le nuove istanze che oggi muovono la storia,
che egli aveva anticipato, nella fraternità dei
popoli, accomunati in una sola grande fami~
glia umana, unificati nell'anlOlre dal comrùne
destino.

« Salute o genti umane affaticate ~ tutto
trapassa e nulla può morir.. . ».

E da questa Roma, che celebrò non per le
sue glorie gouerrielJ:'e,ma per i suoi tesori di
arte e per la capadtà universale di intende.re
tutti i pensieri, la sua parola, alta e solenne
come un vaticimo, cantò gli archi e le co~
lonne, «che nuovi tnonfi attendono, non più
di regi, non più dI Cesari, non più di eatene
atto,r.centi braccia umane sugli eburnei carri »,
ma il t.riond'o della glUstizia e della pace, della
«gius:tizia pia nel lavoro» e della pace nella
libertà, il trionfo contro le età Dal'bare e i
mostri dell'odio, dell'mlquità, dell'mgmstizia
di cui anche noi, seguendo Il suo vaticinio,
speriamo che siano «franche le genti ».

Prego il signor Presidente di esprimere a
Bologna l'adesione ,commossa e reverente del
Senato alla memolt'Ìa di questo grande ita~
liana, la cui memoria non morrà! (Vivi, gene~
'f1ali wpp«ausi).
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Ferretti. Ne ha facoltà.

FERRETTI. Alle elQquenti parole dell'illu~
stre collega Molè, non può non fare eco da
destra una pur modesta voce, la mia, perchè
dinanzi a Giosuè CarduccI i partIti non esi~
stono, esistono soltanto deglI Italiani ,che ne
venerano commossi la memoll'ia, e ne perpe~
tuano, con la loro ,riconoscenza, la gloria.

Volendalo caratterizzare esteticamente, un
grande critico italIano la de,finì « Il poeta com~
massa della st'aria ». Definiziane acuta, eerto,
ma che nan esprime quella che è stato, è e sarà
sempre per gli italiani Giasuè Carducci.

L'anarevQle Molè ha gmstamente ricalrdato
che partieolarmente ldanea è quest' Aula a
rammemararne la grande figura, mquantachè
il PQeta sedette, anarandolI, su questi stessi
banchi.

Permettete che vi dica come mi senta pri~
vilegiato dalla sorte nel pater elevare il pen~
siero a Giasuè Carducci qui, io. che ebbi la
ralra e immeritata ventura, nella mia prima
giavinezza, alla Scuala Normale Superiore di
Pisa, di accupare la stessa stanza, di darmire
nello stesso letta di ,fe,rra in cui egli aveva
trag,corsa le nattI Insanni della vigIlia narma-
listica e ehe aggi mI trovo, ripeta, per un
destina che :so di nan meritare, a parlare da~
gli stessi banchI dove rifulse la sua venelranda
canizie, già redimita di glaria immartale.

Carducci è per nai qualeosa di più del cam~
masso paeta della staria; è il poeta della na~
stra giavinezza, è il poeta della Patria italiana.
È nan sala il paeta della Patria italiana del
Risorgimento, ma della Patna italiana di
sempre, dai Comuni all'Impera, all'avvenire
qualunque essa sia. È il paeta di tutti i secoli
e di tutte le genell'azioni; e nai og,gi ci ritra~
viama tutti in lui pElrchè nella sua paesia è
agni ideale: l'ideale di Patria ispiratore di
mille liriche, l'ideale di umanità esaltato nel
«Canto dell'amare », l'ideale religiosa ande
vihra «La Chiesa di Palenta ». Nessuna ele~
vazione spi,rituale, nessuna conquista intellet~
tuale mancò alla sua lira.

Calleghi d'ogni settare, creda che la mi~
gliore cammemarazione del Paeta sia quella di
rica,rdar:e le parale che egli proll'll'llciò in morte
di Giuseppe Garibaldi a Bolagna, ar sana

~ ~ ~

~-~

esattamente 75 anni, nel giugno. del 1882. Car~
ducd, rivalgendosi ai Partiti di alla.ra, diceva:
« Carne gli antichi greci sacri'ficavano sul rogo.
dell'erae caduta ciò che avevano di più pre~
ziaso: i cavalli, gli schiavI e p€lrsina sé stessI,
voi, invece, dovete gettare su questa raga
ide~ale ciò che avete di mena bello, di meno
pura, di meno nabile ».

Così facoCÌama nai, Q colle.ghi; gettiamo, nel
ricordo di Giasuè Carducci, agni pesante ba~
gaglia di fazias,ità e di discardia per ,ritr{)~
varci tutti uniti nell'amore per la paesia, nel~
l'amore per la hellezz,a, nell'amare per la
Patri,a e per l'Umani,tà. (Gen,e'Y1aliappl.aus'i).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'Qno~
revole Ministro della difesa. N e ha facaltà.

TA VIANI, Minristr)o deUa dìfleslU. Onarevole
Presidente, onarevali senatori, il Governo, che
è presente alle solenni celebrazion bolagnesi
con il Ministro. della pubblica istruzione, si
associa, nel cI'llquantooll'ia della 'Su.amorte, ana
commemarazione di Giasuè Carducci, dell'ec~
celsa paeta, dell'illustre letterato, del grande
italiano.

Came è stato detto giustamente, cambiano
i tempi e le situazioni, sorgono, vivono e tra~
montana le idealogie palitiche e saciali, ma
la parola del Poeta resta; come il diamante
nascosta nella sabbia, la parola del Paeta ri~
mane attraverso i tempi, scintilla divina, quasi
espressiane vivida, ma persistente dell'etetrno
ohe non muare. (Vim, general! appla1.-toS1).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 50 anni
Or sona, oame è stato qui autorevolmente ri~
cordato, si levò commasso il cordoglio. del Se~
nato per la perdita di uno dei s\1oi membri
più eletti. Parlò aHora il Presidente Canonica,
parlarono alcuni autolrevolissimi senatari, par~
lò, infine, Giolitti.

Oggi il iSenato della RepubbJica, rinnovando
all'unisono il tributo di ricanoscenza e di gra~
titudine a Carducci, ha voluto celebrare il
genia PQliti-co e paetica e sottolineare insieme
le virtù civiche e morali che trovarono nella
creazione artistica del grande poeta la più
compiuta e diretta esplressione.

Giosuè Carducci servì la Patria e la poesia,
e la Patria can la poesia.
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Il S,enato ricorda e onÙ'r,a oggi ques'to g'r.an~
de itaHaJl'O e questo aH:i.ss'iana genio della stirpe.
(Vivis:simi, gleneroli applausi).

Per la sciagura in VaI Pusteria.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il Sena~
to nan ,può dimenticare che ieri, in VaI Pu~
steria, un reparto di alpini è stato travolto
da una valanga: tire alpini sono scomparsi e
sei risultano gravemente feriti.

Il sa'c.rificio dell'Eser,cito in pace è semplre
silenzioso e per questo è ancora più nobile.
la sono sicuro di interp,retare il ,pensiero di
tutto il Senato inviando un mesto saluto agli
eroi scomparsi, esprimendo all'Esercito il sen~
so del nas.tro ,cOlrdoglio e a tutte le famiglie
dei colpiti dalla sciagura il senso. della nostra
più viva e profonda commozione. (L'Assem~
blea, in piedi, lapplauwe).,

T A VIANI, Minist110 dlella dipesa. Dcmando
di parlare.

PlRE,sIDENTE. Ne ha facoltà.

TA VIANI, Mimistr:o wellla difesa. Onorevole
Presidente, la rinrg,razia per le nobili parale
che ella ha pronunciato a nome di tutta l'As~
semblea: tali parole, che hanno toccato il mio
cuore, avranno una eco nel sentimento di tutte
le Forze armate italiane.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svalgimento di due interrogazioni che si ri~
feris'cono agli incidenti accaduti a Sulmona.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretari,a:

« FRANZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei Mini~tri. ~ Per conoscere a chi va attri~
bùita l'iniziativa della clandestinità del trasfe~
rimento del Distretto militare di Sulmona; se
risulti acc1arato che l,a rivolta della popolazio~
ne venne ,occasionata, nel giorno 2 febbraio
1957, dalla notizia della clandestinità del tra~
sferimento del distretto; e nel giorno 3 feb~

braio 1957, dall'intervento in forze, non richi'e~
sto dalle autorità locali, di numerosi reparti
dell'Esercito e della Polizia, armati di tutto
punto, pur non sussistendo. fondati e seri mo~
tivi di pericolo per l'ordine pubblico» (1058);

«TIRABASSI (,DE LUCA Angelo). ~ Al

Pl'esiffiente del Oonsiglio dei Ministri. ~ Per
conoscere il pensiero e le iniziative che il Go~
verno intende prendere in considerazione della
grave situazione economica della città di Sul~
mona e del suo cÌ1~condario, situazione che si
è rivelata con la nota indignazione popolare
in occasione della soppressione del Distretto
militare a cui la città ,era fortemente legata
per le sue tradizioni ed il suo sentimento, men~
tre risentiva fortemente della scomparsa di
un importante complesso industriale ~ stabi~

limento della Montecatini ~ ove più di mille

operai trovavano lavoro» (1063).

PRESIDENTE. Comunico che sullo stesso
argomento sono state inoltre presentate altre
tre interro1gazioni che saranno svolte congiun~
tamente.

Se ne dia lettUlra.

MERLIN ANGE.LINA, Segr.ev.art'a:

«LEONE (MOLINELLI). ~ Al Ministro
de.lla di/e'SIa. ~ Per conoscere il pensiero e
gli intendimenti del Governo in merito ai
re,centi fatti di Sulmona» (1066);

« CEiRICA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conosc('re ~ in occasione della risposta
che dovrà dall'e agli onorevoli interroganti nei
riguardi del Distretto militare di Sulmona ~

se egli non ritenga opportuno comunicare al
Senato il profilo del ridimensionamento delle
nostre Forze armate e quali siano i dati della
loro riorganizzazione territoriale ». (1068);

« CERMIGNANI. ~ Ai Ministri dell'inte,Tn,o
e dle!tla dijieoo. ~ Sui 1l'6centi gravissimi fatti
di Sulmona» (1069).

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro della
difesa ha facoltà di rispondere a queste inter~
rogazioni.

TA VIANI, Minist1"iodella d1:jesa. Onorevole
Presidente, Qnorevoli senatori, mi accingo a



Senato della Repubblica

498a SEDUTA

~ 20452 ~ 11 Legislatura

19 FEBBRAIO1957DISCUSSIONI

rispondere alle interrogazioni dIcendo subito
che non è mIO mt€ndlmento mantenermi nei
lImItI IrlstrettI delle interr{)ga<;lOni stesse, Clr~
coscritte ai fattI dI Sulmona; ma, rlspo'llden~
do soprattutto al quesito che mi è stato posto
dal l'resIdente della CommIssIOne delta difesa,
senatore Cenca, vorreI approfittare dell'o0Ca~
SlOne oftertami per Illustrare agh ()norev'ol~
senatorÌ, e dI nflesso all'opinione pubblIca
Italiana, i termIni di una questione di <::uisi
colgono q'Ua e là accenni, ma che non è mal
stata compiutamente Illustrata. Dell'episodio
dI Sulmona capIterà dI parlare come con'S>e~
guenza di questa impostazlOne generale, salvo
l'aspetto, diremo così, non prettamente milI~
tare, cIoè economico e sociale, cui SI riferisce
l'interrogazione del senatore TlrabassI, sul
quale argomento Sia che alla Camera, e plr{)~
babilmente anche al Senato, rispondetrà Il
Ministero dell'interno o la Presidenza del
Consiglio dei ministrI.

Onorevoli senatori, si parla molto In que--
sti tempI di riforma bur'ocratica, di uffici inu~
tili da eliminare, di bardature da sveltire. Eb..
bene, è ,proprio da tale cOl1s,tatazione~ che
qualsiasi 'Cittadino è in grado dI ,compiere ~

che siamo partiti nell'opera di rIdlmensiol1a~
mento, riduzIOne e snellimento dell'apparato
burocratico telrritoriale delle Forze armate.

Ono,revoli senatori ed oI1OIrevolideputati so~
no !Spesso intervenuti a lamentare gli incon~
venienti di un'orgal1lZZaZlOne troppo pesante:
hanno, per esempio, rilevato, e giustamente,
che la n{)stra Marina, pur avendo una flotta
inferiore per tonnellaggio a quello dell'ante~
guertra, ha ancora un complesso di basi a terra
uguale, ,e in qoualche parte, superIore, a quello
di allora; hanno pure ,sottolineato che il nu~
mero dei salariati dipendenti dal Ministerv
della difesa è esuiberante e di ,gran lunga
superiore al reale ,fatbbisogno delle tr,e Forze
armate; hanno più volte dichiarato di trite~
nere sproporzionata, riscPetto all'entità dello
Eserdto, la consistenza della sua organizza~
zione territoriale.

Son{) d'accordo con questi rilievi degli ono~
revoli parlamentari. Dirò anzi qualohe cosa
di più, e cioè che il bilancio delle Forze atrmate
italiane detiene un primato non invidiabile,
rispetto ai bilanci delle altre grandi Nazioni

europee: ha la più alta aliquota di spese di
esercizio e la più 'bas,sa ~ notevolmente più
bass,a ~ aliquota di spese per acqouisti di
matenali e rimodernamento delle armI. Ciò è
dovuto anche ai notevoli aiuti dI materialI da
parte della N.A.T.O.; se ne è pIÙ volte par~
lato: drca 850 miliardi dei 1000 miliardi di
aiuti N.A.T.O. sooo appunto dovuti ad afflusso
di matetrlali, parti di ricambio ecc., che han~
no permesso anche un notevole rimode.rna~
mento dei mezzi e delle armi, spede nell' Ae~
ronautica. Ma non a caso i{) ho fatto un con~
ironto con le altre grandi nazIOni europee,
proprio perchè, essendo anche esse nella
N.A.T.O., ricevono e hanno ricevuto gh aiuti
indicati.

La ragione del nostro non felice primato
non è dunque questa. Essa ha, invece, d'Ue
cause bene identi:ficabili.

La prima causa è la situazione finanziall.'ia
gene.rale, la condiz.ione generale del bilancio
dello Stato, che non permette se non piccoli
graduali ,progressi nelle spes,e per a.cquisto di
materiali e rimodernamento delle armi. Per
l'esercizio prossimo siamo riusciti ad ottenere
a questo scopo un incremento di 22 miliatrdi
ohe, a,ggiunti ai rIsparmi realizzati mediante
economie nelle spese di esercizio e msdlante
vendite di materiali non più utili, dànno una
cifra valutabile tra i 30 e i 33 miliardi di
incremento nelle spese per acquisto dI mate~
rialI e .per il loro rimodernamento. È 'Una ci~
Era cospicua in rappo.rto alle possihilità eco~
nomkhe del Paese. Non è certo tale, se si
fa un conto anche sommario delle esigenze
dell'armamento moderno.

La seconda causa ..:........ e veniamo all'argo-
mento proprio di ques'te mie dichiarazioni ~

consIste nell'eccessivo apparato burocratico,
nella sovrabbondanza di enti e organismi non
l1ecessari nelle sovrastruttUlre (non infrastrut~
ture, ma sov,rastrutture) inutili, superate più
ancora che superflue, ingombranti e dannos,e;
nell'esuberanza di personale militare e civile
impiegato in Enti t€rritoriali, a c'Ui fa riscon~
bra una deficienza soprattutto di personale mi~
litare nelle grandi unità di combattimento o,
come si dkeva una volta, di campagna.

Le componenti di questa disfunzione orga~
nizz.ativa sono dUe. L'una è naturale ed ine~
vita'bile: consiste nella evoluzione della tec~
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nica, più .rapida di quanto noOnsia rap,ido l'ade~
guarsi delle strutture: è una componente que..
sta che si ritrova nelle situazioni delle Fane
armate di tutti i Paesi, anche i più ricchi e
potenti.

L'altra componente invece è contingente e
tipica dell'Italia. Essa risulta dal fatto che,
prima di ricosbruire le FoOrze armate, l'Italia
ha ricostituito o mantenuto, nel 1944 nel sud
e nel 1945 nel nord, la loro organizzazione ter~
ritoriale. Questo vale tanto per l'Es.ercito quan~
to 'per la Mar.ina; meno per l'Aeronautica, la
cui ricoOstruzione è stata notevolmente rita.r~
data e da questo ritardo, accanto a qualche
svantaggio, ha potuto trarre anche dei bene~
fici s-ul piano della impostazione or'ganiz,zativa
e tecnica. P.er l'Esercito e la Marina è dunque
avvenuto l'opposto di queUo 'Bhe sta avvenendo
adesso in Germania. E cioè ,che l'oOrganizza~
zione territOlrÌale è rimasta con gli schermi p.res~
sochè identici e nella assai noOtevoleentità del~
la vecchia.

Sarebbe forse di cattivo gusto cercare le
re.sponsabilità, ma credo che qui al Senato ci
siano degli onorevoli parlamentari, i quali, a
'Suo tempo, levarono la voce contro siffatta im~
postazione. Ed uno di essi (proprio uno degli
inter.roganti) fi'll dal 1946 assunse una posi~
zione netta in tal senso: il senatore C€ll'ica.
E il senatore Cadorna, come capo di Stato
maggiore, non volle che si stabilissero delle
responsahilità a tale riguardo, molte delle qua~
li, peraltro" risalg,ono a'gli alleati che, come
occupanti, decis,ero in merito all'organizzazio'lle
soprattutto dei territ.ori m€ll'idionali.

Ad ogni modo, q-uesta ricerca delle responsa~
bilità, non è di buon gusto. Si tratta invece di
vedere la situazione come è stata presa in con~
siderazione ,fin dai primi anni del rinnova~
to fervore rkostruttivo delle Forze all'mate,
cioè 'fin dal 1950~51. Senonchè in un primo mo~
mento, le esigenze della ,ricostruzione preval~ I

sero al punto di impedire una razionale ed
organica revisione dell'apparato burocratico e
terll'itoriale.

Occorreva vagliare alla luce delle esigenze
nuove e del piani operatIvi rinnovati, l'utilità,
la capacità produttiva, l'efficienza degli Enti"
la convenienza della loro ubicazione, la ec()~
nomicità della lo,ro organizzazione.

Questo studio è stato fatto ed è in gran
parte concl'Uso; è stato condotto coOnprecisione
di analisi e con sintesi di prospettive, dagli
Stati maggiori, in accordo con le Segreterie
gen€ll'ali delle tre Forze armate. Dallo studiù
si è ormai passati all'attuazione.

Per mia maturata convinzione hù insistito
che non si procedesse con un metodo, diciamo
così, astratto, partendo <Cioèdalla sistemazione
raziùnale e giuridica sulla carta, per passare
poi a una massiccia e contemporanea apP'lica~
zione pratica. Ho invece voluto che ~ pur nel~
l'àmbito di un'organica sistemazione dei piani,
programmi ,e prospettive ~ si ,pll'ocedesse a
gradi, empiricamente, realizzando nel concre~
to, prima di dare alla nuova sistemazione una
c::Hnpiutezza giuridica.

Riferirò qui alcuni dati dell'opera compi'Uta,
o in CO.rsodi realizzaziùne.

Cominciamo dall' organizzazio ne territoll'iale
dell'Esercito. Tre Comiliter sono stati soppres~
si: Genova, Bologna e Bari. Ho voluto che si
cominciasse da Genova, affinchè il Ministro fos~
Se H primo dei par~amentari a pagare lo seotto
di quelle inevitabili e intuibili difficoltà di col~
legio che noi tutti, eletti dal popolo :.........Iparla~

mentari della maggioranza o dell'opposizione
~ ben conosciamo.

Alla soppressione dei tre Comandi tell'rito~
riali si deve aggiungere il declassamento di al~
tri tre Comiliter: Padova, Bolzano e Firenze.
Sicchè i Comiliter che erano 11 sono oggi 5
di prima classe e 3 di see-onda. Con ciò non
è ancora de.finitivamente risolto il problema:
si è compiuto peraltro il passo più importante
versù la nuova oll'ganizzazione. Sono ora da
prevedere altri provvedimenti tendentI a ri~
durre ulteriormente il numero degli alti .co~
mandi periferici; pwpol'zionare 18adattare le
circos.crizioni di tali comandi, in modo da
farle coincidere con gli scacchieri .operativi
interni in cui il territori.::) nazionale può es~
sere suddiviso; determinare la «linea di co~
mando» in modo tale da evitare duplici di~
pendenze e inteI'lferenze, particolall'mente pe.ri~
colose all'atto di 'Un ,eventuale pas,sa,ggio dal~
l'organizzazione di pa,c'e a quella di emergenza.

Sulla base delle linee menzionate si sta pure
ridimensionandù l'organizzazione logistica.

In questo settore si sono realizzate le se~
guenti eliminazioni: 3 direzioni di Sanità, 3
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compagnie di Sanità, 3 sezioni disinfezioni,
3 Direzioni di commissariato, 3 Compagnie di
sussistenza, 3 Direzioni di motorizzazione, 3
Direzioni di Ippica vetelLinaria, 5 cenen rl~
foroimento quadrupedi, 3 Infermene quadru~
pedi presidIarie, 11 nuclei cavalli da sella (tut~
tl, ecceziane fatta per quello dell' Aocademia
dI Modena e quello della scuola dI Bracciano).
Oltre a ciò è stata soppressa la base di Na~
poli, Ente logistico amministrativo, che serVI~
va per le esigenze del Corpo dI sicurezza della
Somalia.

Contrazioni sano state opelrate m tre ospe~
dali militari, tre magazzini distrit'Uziani vi~
veri, tre direzioni amministrative.

Sooo in corso di attuazione provvedimentl
per la soppressione di sei palllfici, sei UffiCI
staccati permanenti Lavori genio mIlItare, una
infermeria p,residialLia, otto centri confezIOni
re<:uperi, dodici malgazzini artlglieria, tre nu~
clei staccati artiglieria, una sezione staccata
di artiglieria, due magazzini Genia, cinque in~
fermerie quadrupedi presidiarie. E &ono, d'al~
tro 'canto, in cotrsO di attuazione contrazIOni
in una v,entina di altri Enti.

Analoghe consideraziolll possono farsi per i
Distretti. Qui l'elefantiasi era davvero impres~
sianante. Mentre all'estero si risc'Ùntrano situa~
ziani di hen altro genef'e: in Francia le sud~
divisioni del reclutamento sono 40; in Gran
BlLetagna gli 'UfficI regionali cornspondenti ai
nostri Distretti sono 11. Cioè in FrancIa uno
agni 12 mila chilometri quadl':ati e in Gran
Bret8ig,na un'O ogni 20 IffiIlla crrHolri1etrl qua
drati; mentre in Italia ancor:a tre anni fa
c'era urn Distretto ,ogni 3 m:ila chilometri
quadrati, e ,o:ggi, Ipur dopo i tagli o'per,ail, Ciò
n'è ullla ogni 4.300 chilometri quadr,ati.

Tutta l'organizzazione di reclutamento è sta~ I

ta riordinata; sicchè 20 dei vecchi Distretti
risultano eliminati e 5 sono in c'Orso di eli~
minazione.

Questi tagli ~ mentre hanno dato la pos~
sib1Htà di 'recuper,wre un notevole numero di
personale militare immesso nell'Esercito co~
siddetto di campagna e una brù.ona aliquota
di personale civile di ruol'Ù utIlizzato più pro~
ptriamente in Enti utili ~ sono stati op,erati
senza incidere sulla oceupazione del personale.
Certo, sarebbe stato più economico per le For~
ze armate poter realizzare subito i vantaggi

delle riduzioni an<:he pe.r ciò che concerne il
risparmio di spesa del pers'Ùnale non di ruolo,
e cioè a contratto a tetrmine. Peraltro, tenenda
oonto delLa situazione ,socIale del Paese, ho di.
sposto che il personale cIvile a contratto a
termine venga sempre flutilizzato e comun~
que mantenuto in tOCiO.Siccome non di rado
la riutilizzazione e.conomicamente produttiva
non è possihile, ciò comporta un onere che la
Ammilllstrazione militare sopporta non agli
scopi propri per l quali è costituita, ma .a scopi
socialI. Tuttavia, a lunga scadenza, un rispar~
mio ci sall.'à, in quanto il personale civile non
di ruolo che non sia economicamente utihz,-
zato non viene sostituita in caso di sfollamento
e di pensionamento.

Per quanto specificamente concerne i Di~
stretti, le riduzioni e le l'elative economIe sono
tanto più necessarie in q'Uanto il riordinamento
si collega all'istituzione di nuovi centri mec~
canogra'fici, il cui costo è piuttosto rilevante.
Ed è appunto la costosità dell'ammoderna~
mento ~ accanto a una giusta considerazione
delle 'situazlioni locali ~ che rende gl'ad uale la
triforma dell'ordinamento distrettuale mentre,
in altri settori la riorgal1lzzaz,lOne, con le re~
lative c'Ùntrazioni, può essere assai men~ lenta.

Abbiamo voluto anche tene,r c'Ùnto di un elc~
mento, emerso soprattutto dalle obiezioni dal~,
Je riserve e dalle istanze degli onorevoli par~
lamentari, e cioè del disa:g10 delle popolazi,oni
in certe z.one montane particpI;umente distanti
dal nuovo centtro dlstrett'Uale. A questo pro~
posito, proprio per venire incontro al disagio
indicato, abbiamo messo in atto un espe.ri~
mento nu'Ùvo, e ci'Ùè si è disposto che in due
grandi zone dell' Appennino, la Lucania e la
provincia dell'Aquila" proprio in particolare
considerazione dei rilievi delle autorità civili
di Sulmona e del territorio dI'costante, le Te~
nenze e le Sezioni dei 'Carabinieri rette dal
Maresciallo m8iggiore funzionino da tramite
fra i cittadini e il Distr,ett'Ù per la richiesta
e il rilascia dei documenti fondamentali.

Senatore Franza, le comunicazioni riguar~
danti questi plI.'ovvedimenti furono da me date
alla Commissione che si presentò a me da
Sulmona, composta in un primo momento di
quattro o cinque persone, poi di undici. Fu~
rono chia.riti questi punti, come pure fu <:hia~
rita la parte sostanziale della sua inter,roga~
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zione, che non compare in altre, cioè la cosid~
detta -clandestmità. Il martedì spiegaI ai rap~
presentanti di :Sulmot1a che quanto era avve~
nuto il lunedì ~ e che era stato de11nito tll'a~
sp,orto clandestmo ~ non era affatto clande-

stino~ ma era il trasferimento all'Aquila del
mate.riale dI redutamento, necessario al re~
c1utamento deUo. s,caglione In atto in questi
giorni. Ciò sarebbe avvenuto indipendente~
mente dal trasferimento del DIstretto, perchè,
come el1a sa, il Distretto di Sulmona era già
di seconda classe. L'intell'pretazione data dalla
popolazione fu di trasferimeno avven'uto pri~
ma, ma questo punto l'ho chiarito in maniera
espliciia agli undici 'rapp,resentanti il mar~
tedì, ,quindi cinque gi'Ù,rni prima dei fatti la~
mentati. Dico questo a chiarimento di una im~
pressione scarsamente esatta che si può aver
avuta.

Ma torniamo al prOiblema di fondo. Con la,
riforma in pall'te r,ealizzata e in parte in corso
di realiz:zazione sono già stati recuperati dal~
l'Esercito 400 ufficiali, 480 sottufficiali, 1000
soldati e graduati, 300 civili di ruolo, ed è
p,revisto il recupero di altri 100 'Uffidali, 100
sottufficiali, 200 soldati e graduati, 200 civili.

Sono dunque 500 ufficiali, 600 sottufficiali e
1200 militari che vengono imme1';si nell'Eser~
cito di campagna, quasi tutti nelle Divisioni
di frontiera. D'altro ,canto, 500 civilI vengono
/l'iutilizzati in organismi funzionali ,eproduttivi.

Ci sono poi 5.500 salariati temporanei; dI
questi una parte vengono economicamente
reimpiegati, trasferendoli anche in servizi di
altre Forze a.rmate" della Marina o d'ell'Avia~
zione. Per un'altra parte cospicua, soltanto con
il tempo ~ cioè non sostituendo glI sfollati per

esodo volontario e i pensionati ~ si otterrà,
come SI è detto, un effettivo vantaggio di bi~
lancio.

Comunque, anche attenendosi a un calcolo
pll'udente, la riforma in atto nella organizza~
zione territoriale dell'Es,ercito comporta un
vantaggio valutabile, nel solo setto.re del :per~
sonale, a circa tre miliardi annui; non è che
si spenda di meno; è ,che si sar~blbe dovuto
o aumentare ,gli organici o chiamare altro per~
sonaI e militare, perchè, come cell'tamente al~
cuni di loro sanno, abbiamo delle divisioni
che sono ben lontane dall'essere al cento per

cento. Nessuno pretende, in nessun Paese del
mondo, di avere divisioni al cent'O per eento,
ma certamente sarebbe de.siderabile e augu~
rahile che fossero all'80 o al 90 per cento,
quando invece sono appena al 60 per cento.
E-cco d'Unque la necessità di integrarle. A que~
sta cifra va aggiunta quella difficilmente va~
lutahile, ma sicull'amente non inferiore, dovuta
alle economie di gestione (manutenzione di lo~
cali, riscaldamento, caneellerie ece.).

Si deve infine tener conto delle economie e
del reimpiego a fini utili degli edirfici, dei lo~
cali, degli impianti immobiliari. Alcuni di que~
sti vengono restituiti ai prop.rietari: così, a
solo titolo di esempio, una caserma di Barlet~
ta restituita al Comune e 3 ,edifici a Bari.
Altri immobili, come a Sacile, Spoleto, Ragusa,
Sulmona ecc., vengono ri'Utilizzati per nuovi
seopi militari. Altlri vengono dismessi dal de~
mfi'l1'Ìomilitare. Ma delle dlsmissioni parlere.
mo più avanti.

Sempre a proposito dell'Esercito è bene che
il Parlamento sappia come il ,ridimensiona~
mento delle 'Unità di campagna (uso questo
termine un po' superato, perchè mi sembra tut~
tara il più adatto a distmguere le divisioni,
le brigate, i reggim~mti, e i Il'ispettivi servizi,
dagli enti propri della oll',ganizzazione terri~
tori aIe) compo.rti anche un alleggerimento del~
le due grandi metropoli di Roma e Milano.

Da Roma sono già stati trasferiti in altre
località del Lazio un Comando reggimento e
due battaglioni di ,carri all'mati, un reggimento
di bersaglieri, un'officina, un parco mobile e
un repartò trasporti di divisione corazzata.
Entro l'anno saranno trasferiti, sempre in al~
tre località del Lazio" un battaglione bersa~
gliel'i, 'Un battaglione di fante!ria, mentre un
Comando e un gruppo di a.rtiglieria saranno
trasferiti a l'Aquila, donde un deposito, com'è
noto, è stato trasferito presso il Comando reg~
gimentale di Sulmona, appunto nei locali del~
l'ex distretto. Da Milano un reggimento di Ber~
saglieri è stato tras'ferito nel novarese. E sono
in programma altri trasferimenti di reparti
dal cent.ro della capitale nelle zone viciniori.

Per quanto riguarda la Marina, abbiamo
detto che la sua organizzazione territoriale
era nel 1952 più ampia e pesante di quella
del 1938. Anche qui si sono già !realizzati dei
provvedimenti di snellimento e di riordina~
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mento. Ma a questi primi provvedimenti altri
ne dOVlI'anno seguire.

È stata intanto già effettuata una .ridlllzione
del 18 per cento del personale militare pre~
visto dalle vecchie tabelle per tutte le desti~
nazioni a terra. È stata effettuata una con~
trazione dei Comandi militari marittimi di
Br,indisi e Cagliari. È stato soppresso il Dipar~
timeFlto militare marittimo di Venezia ed èin
corso il suo trasfe.rimento, in forma più ridotta,
ad Ancona.

A Venezia € stata soppressa l'officina muni~
zionamento e le annesse polveriere di Certosa
e Malcontenta. La direzione di Commissariato
dell' Alto Adriatico, che verrà trasfe.rita ad An~
cona, sarà ridotta a sezione. Come è noto, ab--
biamo pure impostato il pll'oblema dell'arse~
naIe" che si è dimostrato, lungo il cammino,
più difficile di quanto non appall'isse in un
primo momento e che comunque confidiamo di
poter risolvere trasferendol0, almeno in grossa
parte, al'l'attività prod1uttiv:a di pace, senza al~
cun sa'crÌ'ficio, come abbiamo più volte detto,
per quanto coocerne il personale civile.

Si è rinlllnciato ~ con grande soddisfazione
dei viareggini e dei loro ospiti balneari ~

alla Il'icostruzione del balipedio di Viareggio
e i servizi relativi sono stati inquadrati in
quelli del balipedio dell'Esercito a Nettuno.

Si è effettuata la radiazione e la concessione
in permuta di 26 navi di vario tipo ormai
vecchie e comunque non più impiegabili in
caso di neces.sità, fra le quali le gloriose coraz~
zate «Doria» e «Duilio ». Sono inoltre pas~
sate dalla tabella di a.rmamento a quella di
disponibilità e da quella di disponihilitàa qU'el~
la di 'conservazione senza personale varie altre
nav,i e in -conseguenz:a ,sono stati Isciolti e ri~
dotti vari comandi.

Anche nel settore dei Comandi operativi a
terra del Mediterraneo centrale si sono ope~
rate contrazioni, che non posso qui indicare
~ per ovvie ragioni di .riservatezza ~ se non
in un generico rapporto di nove qlllindicesimi.
Ciò ha permesso, oltll'e a :prevedere una più
snella condotta delle operazioni, di concentra~
re i mezzi e il ,P,ersorn:alea di:Slpos'irz1onein un
minor numero di sedi. '0on conseguente mag-
giore effidenza.

I provvedimenti indicati hanno comportato
un recupe.ro di 150 ufficiali, 300 sottufficiali

e 1700 tra sottocapi, marinai ecc. Ciò ha con~
sentito di realizzare l'armamento delle navi
di nuova costruzione e la costituzione o il po~
tenziamento di centri di addestlramento e delle
scuole senza ricorrere ad alcun aumento di or~
ganici.

L'Aeronautica è ~ come ho già accennato
~ la Forza armata che meno ha sofferto e
soffre degli inconvenienti lamentati. Essa è
prati.camente risorta dallo zero, ed è rlsorta
per 'llltima. La sua Il'inascita si può datare al
1951 e solo qualche anno fa ha potuto rag~
giungere una congrua consistenza.

Tuttavia, anche qui, è in atto un'opera di
riordinamento. .Essa va dal centro alla peri~
feria e comincia con la .riorganizzazione della
Direzione generale dei servizi che assicurerà
il rifolrnimento dI materiale speciale aeronau~
tieo, ,concentrando funzioni prima svolte da
5 Direzioni generali. Sono stati ridotti da 4
a 3 i comandi Z.A.T., sono stati sopp.ressi i
comandi D.A.T. di zona. Sono stati eliminati
20 magazzini. Sono stati inoltre definitivamente
soppressi o contratti basi aeroportuali o idro~
aeree e vari pll'esidi aeronautici.

Si è così accresciuta la funzionalità dei ser~
vIzi, perchè coordinati CO'nunità di indirizzo
e con metodi più rapidi e adeglllati alle mo~
derne esigenze. Si è ottenuta una economia di
personale, che ha permesso di fronteggiare,
con gli attuali organici, le nuove e maggiori
esigenze delle unità di combattimento, prov~
vedendo 3JIlche al graduale invio in congedo di
considerevole palrte degli ufficiali e sottuffi~
ciali dell'Ausiliaria, che erano, per necessità,
richiamati o trattenuti in servizio.

Come gli onorevoli senatori vedono, in tutte
e tre le Forze armate si è potuto evitare di
pres,entare al Parlamento e, prima che al Par~
lamento" al Ministell'o del tesoro, la proposta
di aumento degli organid, che altrimenti sa~
rebbe stata necessaria se non avessimo prov~
veduto in questo senso sul piano della orga~
nizzazione ter.ritoriale.

Per.}' Aeron:a;ut.ioca,~ clomedissi qui, al Se~
nato, durante la discussione dell'ultimobi1an~
cio, ~ il risparmio di spesa è valutabile a
circa due miliardi annui.

Collegata a quest'opera di rifoll'ma struttu~
ralee organizzativa, e non soltanto a questa,
ma anche alla trasformazione e al rinnova-
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mento tecnico delle rorze di combattimento,
sta la dismissione di beni demaniali. Come già
ho avuto oocasione di dire altre volte, tale
dismissione si è particolarmente intensificata
negli ultimi anni, rimettendo nel circuito de~
gli usi civici e della attIvità produttiva di pace
beni di notevole entità, come strade, atree fab~
bricabili, tenreni agri,coli, edi,fici, ec.c.

Sòno state dismesse a Provincie e Comuni
76 strade per 750 chllometn e sono in corso
dI dismissione altre 30 strade per 280 Chllo~
metri.

Molte aree ed edi,fici ~ alcuni al centro della
cIttà, e quindi di notevole valore, ~ san) stati
dismessi al Demanio~Fmanze, per la suc,cess.iva
alienazione, in base ad un -concetto innovato!re
di economia e di realIzzazione, a un tempo, di
nuovi complessi più consoni alle moderne ne~
cessità militari.

Le dismissioni già effettuate in quasi tutto
il territo,r,io nazIOnale, comprendono 380 immo~
bili pe.r un valore approssimativo di 24 miliardi.

Naturalmente, tra gli immobili in patrola,
ve ne sono molti di scarso valore (ex rorti,
ex polveriere, ecc.), ma ve ne sono anche di
valore rilevante, ,come le caserme, «Principe
di Piemonte» a Roma, «Mainoni» a Milano,
« Massimo d'Azeglio» ed ex «Accademia mi~
litare» a Torino, l'ex ospedale della «Chiap--
peJla» ,e la caserma « Nino Bixio» a Genova,
J'.ex forte della Ma.rinae teneni adiacenti a
San Giuliano di Mestre e al Lido di Venezia,
forti e terreni vari a La Spezia e Gaeta, gli
aeroporti di Murello, Mondovì, Foligno, Barge,
ec-c., l'idroscalo di Ostia~Lido, ecc.

Abbiamo inoltre ceduto al Mi nistero del~
l'agricoltura 7300 ettari dI terll"eno dei 10 mila
circa che l'Esercito deteneva per i centri ri~
fornimento quadrupedi. Tale provvedimento ha
consentito IUnnotevole contributo per la diffu~
siane della piccola proprietà ,c,ontadina, pur
salvaguardando le ovviamente Iridotte neces~
sità di quadrupedi per l'Esercito.

Oltre alle dismissioni, numerose sono le per~
mute, tra -cui: lo stabilimento di Artiglie,ria
di Rho, sinistrato, con quello della società
« Montecatm,i» in Pallerone; la caserma
« Quattro Venti» di Palermo -con nuovi ma~
gazzini di Commissall'Ìato costruiti dalla so.
detà «Termoelettrica Siciliana»; la caserma
« Crippa» ed altri immobili militari di Ve~

,rana in cambio di fabbricati vari per coman~
di, uffici e servizi dacostruirsi a spesa del
COl'rl'Unee della società « I.M.A. »; la caserma
« Perone» dI Navara in camhio di opere da
eseguirsi dal ,Comune (Il !relativo disegno di
legge è m corso dI perfezionamento) e così via.

Onorev,oli senatori, ho fin qui parlato di ri~
forme, ridimensionamento, riduzioni, sopp,res~
sioni, contrazionI. Ma non si creda che questa
azione si esaUrIsca nell'apportare dei tagli ~

peraUlro salutan ~ al1'organizzazione territo~
riale. Essa è direttamente collegata e stretta~
mente interdipendente con l'altra azione di per~
fezionamento e di potenziamento del nostro ap~
prestamento difensivo. È bene che il Senato
tenga prese nte che nel tempo stesso in cui si
opm'ano le riforme indIcate sul piano dell'orga~
nizzazione territoriale, si sono notevolmente
rafforzati i due Corpi d'armata della fron~
ti era, in uomini, materiali e s<corte; sono state
immesse nella Squadra navale molte navi nuo~
ve: 2 supercaccia, 2 ,cacciatorpediniere, 4 fre~
gate, 3 sommergibili, 60 dragamine; è stata
completamente t!rasfo,rmata e rinnovata l'Avia~
zione da combattimento, il <cui addestramento
è migliorato al p'unto da ved.ere ,più ,che rad~
doppiata in due anni la media di ore pilata~
mese.

E anche per quanto riguarda i <beni dema~
niall, non si deve pensare che si SIa soltan~
to dismesso. Tutt'altro. Vengono dismessi i be~
ni non più id,onei alle esigenze militari, ma al~
tri, necessari per lo sviluppo delle nuove ne~
cessità, vel1gono al tempo stesso a,cquisiti al
demanio militare. Cite,rò un solo esempio:
quello dei campi di aviazione. S.ono stati di~
smessi e sono in COlL'SOdi dismissìone 2'0 ae~
roporti; sono stati costruiti completamente ex
11<01),0-11 ,campi per aviogetti; sono stati rÌoco~
struiti sui terreni d,ei vecchi campi, larga~
mente ampliati, 18 aeroporti, .sempre per avio--
getti. Sicchè, mentre per l'Esercito glI etta.ri
dismessi S0l10 assai di più dei nuovi ettari
acquisiti al demanio militalre ~ e ciò si spie~
ga per la diminuita necessità di qlUadrupedi

~ per l'Aeronautica, di ('l'onte :1 613 ettari

dismessi ne sono stati acquistati al demanio
6.750 per i soli aeroporti, senza calcolare il
nuovo poligono dei missili.

L'.opera di cui ho qui illustrato i punti
principali ~ serve dunque, innanzi tutto, a
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rendere più agile e efficiente l'organizzazione
delle Forze wrmate. Realizzando economie e
risparmi ~ in uomini, mezzi e denaro ~

essa dà un contrihuto non sufficiente, ma ne~
cessario al perfezionamento o al potenziamento
della difesa della pace e della libertà del po~
pol.o italiano.

È un'opera ,condotta nell'interesse del popolo
italiano, dei contribuenti italiani, per spendere
meglio e più utilmente il dena,ro che costi~
tuisce il loro sacri.ficio per il bene comune.

Non si creda che sia un'opeira facile. Non
è facile, nè c.omoda. Sarehbe assai più comodo
adagiarsi nelle vec,chie strutture, non cambia~
re n'Ulla, non apPoirtare modifiche, che ovvia~
mente comportano sacrifizi di posizioni pre.co~
stituite.
_ Non sono certo comodi i trasferimenti; non

è ce.rto auspicata dai quadri l'eliminazione di
tanti comandi, appunto quanti sono gli Enti
eliminati; non è certo piacevole rinunciaire ad
appartamenti demani ali .compresi in edifici
dismessi. Non si creda ~ come qualche in~
competente ha insinuato ~ che gli Stati mag~
giori ~ sorretti e sospinti dal Ministro ~

facciano questa opera di riforma per il van~
tagigio dei quadri; sarebbe anzi il contrario,
se ci si fe,rmasse a ,consideirare gli interessi
immediati dei singoli. Particolarmente i qua~
dri militari e civili dell'Esercito ~ la cui
organizzazione territoriale era la più antiquata
ed è, oggi, la 'Più colp:i1tadaUa r'lfolrlma ~ de~

vono sostenere sacrifici non indifferenti: e di
ciò desidero dar atto agli ufficiali, ai sottuf~
,fi,éiali e ai funzionalri civili che di tali sac.ri~
fici sopportano il peso. Come pure desidero
dare atto agli IStati maggiori della intelligente
azione condotta con tanta maggiore volitività
e tenacia quanto più sgraditi possono essere
talvolta gli aspetti immediati.

1.0,credo che il Parlamento possa, in serena
coscienza, concordare con il Governo nell'ap~
provare e nell'appoggiare il complesso di que~
sta azione ,rifoirmatrice, condotta al iSolo du~
plice fine della maggiore efficienza difensiva
delle nostre Forz,e armate e della p'iù raziDnale
utilizzazione dei sacri:fici sostenuti dal con~
tribuente italiano. (Vivi lapplausi dol centro).

PRESIDENTE. Il senatore Franza ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

FRANZA. Onorevole Presidente, ella sa oo~
me il Senato sia sensihile, al problema della
difesa. Il Senato per questo aspetto è grato
all'onorevole Taviani il quale, in questa oc-
easione, ha voluto esp'orre i ,probJ.€mi del ridl~
mensionamento e della riorganizzazione del~
l'Eserdto. della Marina e dell' Aeronautica. Le
notizie che egli si è cm;:npiaciuto di darci sono
degne davv,ero dell'opera di un Ministro me~
ritevole. Ciò che costituisce potenziamento del~
le due a,runate dell'Esercito, ,ciò che costitui~
s,ce ricostruzione della Marina per l'immis~
sione, come egli ci ha detto, di n'Uove navi
nelle nOlstre squadre navali, ciò che cOlstltui's.ce
potenziamento della nostra Aeronautica non
può non rallegrarci e renderci lieti, poichè il
nostro Paese è sensibile ai piroblemi della di~
fesa.

Ma dopo questo doveroso ricon.oscimento che
la nostra parte non pote~a non fare per
quanto il Ministro della difesa ha detto, ono~
r,evole Plresidente, ella deve consentirmi di
chiedere se vorrà fissare alt.ra data per lo
svolgimento della mia interrogazione, poichè
il contenuto dell'interrogazione non ha tro~
vato risp.osta da parte dell'onorevole Ministlro.
Sono spiacente, onorevole Ministro, che p,ro-
prio lei debba sentire da me questo che po~
tr.ebbe costituire 'Un apprezz,amento lesivo
della sua dignità. Ma ella noOndoveva accet~
tare l'occasione da me offerta per venilre a
compiere qui un suo alto dovere, quello della
esposizione del ridimensionamento delle Fo.r~
ze armate. I limiti della mia interrogazione
erano. . .

PRESIDENTE, Ma c'erano altre interro~
gazioni .oltre la sua.

FRANZA. Onorevole Presidente, i plroblemi
posti dalle altre interrogazioni sono contenuti
in limiti molto ristretti.

PRESIDENTE, Scusi, senato,re Franza, ma
lei forse non ha sentito la lettura dell'inter-
rogazione del senatore Cerica, che chiede
proprio questo.

FRANZA. Onor,evole Plresidente devo rite-,
nere allora che il Governo non sia in grado di
rispondere a quanto ha formato oggetto della
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mia interrogazione, poichè il problema posto
da me è un altro, è dI,condotta morale sul
piano della politka intema da parte del Go~
verno. Io ho ,fissato in due tempi gli avveni~
mentI di Sulmona che hanno commosso la p'ub~
blica opinione. Iln un pr:mo tempo. ho detto:
gli avvenimenti di Sulmon,a sarno sbati (}cca
sionati o non dalle mo,dalità di t'ras£eriment')
del Distretto'? Il fatto che il materiale del
Distretto s,ia stato asportato nOltte tempo ha
:ndirgnato l'a pO,Po:],azione? E in un secondo

'tempo ho chiesto: la rivolta di Sulmona e
sta~a ca,gion,ata Q non dall'invio in forze elI
rElparb dell'EsNcito e della <,Celere" dì
Roma?

Posta in questi limiti l'mterrogazione, fifa

chiarD che la rlsposta che doveva venire a
me rifletteva un problema di polItica interna.
Per quanto riguarda il Ministro della difesa,
io per la parte che riflette la soppressione del
DiEtretto di Sulmona, ai cOSipetto della suu
risposta, avrei potuto fare questa osserva~
zione: onorevole Ministro Taviani, ella è sen~
sibile ai problemi della riorganizzazione e fa
bene, perchè ben s'mtende che bisogna rl~
durre le spese di eSEirCIZioper poter aumentare
le spese per l'acquisto di materiale ed è bene
potenziare le strutture della difesa. Ma per
il ridimensionamento leI non dimentichi la
nCl"''l1a costItuzionale sul dEcentramento !U11~
ministlfativo. Ella avrebbe potuto ben tener
conto di questa norma costituzionale per quan~
too 'riflette Sulmollia" la quale poteva essere
elevata a Isederegion'ale del Dilstretto in con~
sider,azione de]]e sue nobili e ant:'che tradi
zioni e sOlprattutto deJia ,sua uhicazione. EHD.
av,rebbe :potuto fare quel:Jo. che l'onorevo1"o
F,a"cci8Jf:di, per quanto mi è stalto dett.o, ave~
v:a promesso di fa,re e po.tevano essere ev;-
tati dei gravi incidenti. Uno ,stato forte ~ '00
è Stato forte quello ,che non usa violenza ~

pot,evu. benissjlmo. tra,sferire il Dis~'l'e::to al1<-l

luce del sole senza necessità di ricorrere al~
l'ambiguo mezzo del trasferimento notte temo
p.o, il che ha indignato la nobile popolazione
di Sulmona; poteva benissimo il Ministero
della difesa sotto gli occhi dei cittadini effet~
tuare quel tr.arsporto di materi:ale in quanti),
avendo ,esso r,itenuto che fos,se necessario SO,P
primere il Distretto di Sulmona per' cui erf',
incvitBibile il b~a,s,fer,imfmto del materialJ, 1'1011
aveva bisogno di ricorrere a mezzi ambigui.

Così poteva essere evitata la presenza del
Prefetto, il quale aveva assicurato e fatto
assicurare a mezzo di parlamfmtari che il pro~
hlema del trasferimento era stato rinviato nel
tempo. Le modalità del trasferl1nento hanno
suonato come ',.ma beffa alla dignità e al pre~
Btig:iodi Sulmona, dond,e la rivolta nella gior~
nata del 2 del mese di feblbraio. E quando tutto
€ira tornato sereno, quando la calma era stata
rIstabilIta in Sulmona, dove si era realizzata
una solidarietà di t.uttl i pa.rtitI, e quando non
vi doveva essere una sola ragione di app,ren~
sione, quando ad onta dei danni provocati il
giorno preeedente alle vetrine dei negozi, non
un solo oggetto ne era stato esportato; quando
l'ordine regnava sovrano nella città di Sul.
mona, si inviarono \reparti dell'Esercito e
squadre della «Celere »" Co'llmanifesta inten~
zione di intimidazione della pop.olazione.

Ono,revole MinistI'o: l'Esercito è Una parte
nobIle della popolazione Italiana, è la rappre~
sentanza più alta della popolazione italiana.
Lei non deve cadere nell'errore di affidare
all'Esercito compiti di repressione sia pure
con lo specioso motivo del lCistabihmento del~
l'ordine p'Ubblico. Io devo ricordare all'ono~
revole Ministro che il 3 febbrai.o affluirono in
Sulmona 1.500 uomini, armati di tutto punto.
Mi domando cosa avrebbe dovuto fare Gio~
litti nel 1904, al cospetto di uno sciop€lro ge~
nerale d'urato sei giorni, egli che disponeva
soltanto di 8 mila uomini. Giolitti invece te~
legrafò ai Prefetti: non preoc,cupatevi. Oggi
si mandano in 'una città pacifica 1.500 uomi~
ni, fra truppa e polizia! Si comprende bene
perchè sia successo quello che è successo.

Orbene, io voglio sapere questo dal Gover~
no: è nella linea di condotta del Governo
il fa!'€' buorn viso aHa forza? È su questi cri
teri ehe si, intende poggiare La forza dello
Stato, in questo, regime democratico? Sono
queste le domande che io ho voluto \por:re al
Presidente del Consi'glio, e alle quali Sl)eraVO
di avere una, rispo.sta

Non avendo avuto una rispmta agli argo~
menti indkati nella mia interrogazione, debbo
ritenere che il Governo abbia accettato in
pieno la prop,ria responsabilità per i fatti di
Sulmona. Ma se ha aceettato ogni responsa~
bilità, fra qualche giorno chiederò quali prov~
vedimenti, al cos'petto di tale riconoscimento
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di responsabilità, il IGoverno intenda adottare
nei confrontÌ'. dei funzionar,i relSlponsabili. S.pe~
ro che :in queUa O'ccasi,one, onO'r'ervole Presi~
dente, ella semplIle ,di,}iigiente,el1ache sa bene
tutelare il iprelstigio de'l Pwrlamento e dei par~
1a:mentairi, richi,ederà in que,sta AuLa la pre~
senza di un Ministro che sia in grad() di dare
una risposta pertinente sugli air,gomenti che
noi andremo a presentare. (Aprpl'ausi dall!a
dJ.estr'oa) .

P:REiSIDENfl'E. .senatore Franza, per chie~
dere nnterve'llto diu'll 'Mini'stro, occorre che
s'ia presentato 110strumento necessario. A ta.l
fine poichè all'interrogazione che ena ha pre~
senta'w è st,a,ta odiataris:posta ~ anche se in ~

soddisfacente per lei ~ è nece:s,s.a'l~ioche ella

si avvaloga dei mezzi previsti dal Regolamento.
Il s€natore Tirabassi ha facol,tà di dichia~

rare se sia soddi,sfatto.

TIRABASSI. Signor Preside,nte, signo,y Mi..
ni.gtl~o, onorevoli colleghi, gl,i incresÒosi inci~
d€nti dei giorni scorsi, avvelIll\1,tiin SUtlmona,
sono la conse'guenza di uno stato d'animo che
si è rivelato per l'Ì:rrazionaJle soppTessione del
più centrale, del più economico, del più fun~
z,ionale Distretto di Abruzzo, aJmeno dal P'UlIlto
di vista di ,nOliabr:uzzesi, ma che era latente
per minacciake altre spOlUaz'iOlni(vedi il tri~
bunale, vedi il deposito locomotive, ecc.) e per
l'estrema depress.ione economica der,iv.ante dal~
la mancata sorruziolIledi annosi p:mblemi con~
nessi a mancate fonti di lavO'ro, ad un'agrÌ'coll~
bur,a arretrata e al conseguente spopolamento
dell'intera zona d8i1 circondario di Sulmona.
Basta 'pensare ,che il reddlito medio agrar:io
per la p,rovin0ia deJJl'Aquila è di appena 15.000
lire l'ettaro per capire come in una provincia,
dove non ci sono industrie rilevanti, la miseria
batta alle porte di ogni ceto e come qualche
fonte di vita .come un' Di,str,ettO' milita:re sia
tenacemente difesa, a parte n'aturalmente il
sentimento e la tradizione militare di una
poporazione. Ora noi dobbiamO' prendere atto
della huona intenzione del Ministro della di~
fesa di dalle 'Una contr.opalrtita alla città di
S.ulmona, vilsto che o~mai il Distretto Se n'è
andato, come per esempio il trasferimento
del deposito del 470 fanteria dall'Aquila a
Sulmona. Ma noi vogliamo raccomandare al~

l'onorervole M,inis'tro che 'per questi movimenti
di truppe che vi sono tra le grandi città sia
ancora tenuta prese~te ~a città di iSulmona e
una ra,ccO'mandazione moJlto viva dobbi.amo an~
oo1'a fare aH'OInorevole Ministro per ,la riaper~
tura deMo stabHimento della ex Montecatini
che è di pro'.pr,ietà del Ministero del,la difesa,
rimasto inefficiente lfin dal 19-43,per pO'te,rdat'e
occl\1paziO'nealle maestranze dell'intera .v,al~
lata,. T,aLe ,sta!biIi'illooto, dava lavoro ad olbre
1000 o'.per:ai. .su questo argomento, onO'revoJe
Ministro, mi sono già permesso dI intra.tte~
nerla. Veda di fare ,qualcosa. 10 naturalme.nt.'~
non ho -potuto avere da lei una risp:osta con~
facente alla mia interro-gazione, ma in questo
stesso momento alI'alltro ramo diellPaYllamento
il mini-stro TambrOlni s.ta risponde.ndo, certo,
più pertinentemente. Voglio sperare che dalla
risposta del ministro TambrO'ni malti problemi
che la città di Su:1mona ha posto s.ul tappeto
possano 8Is'Se'rerisolti.

PIREiSIDENTE. Il s'enatore Leone ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

LEONE. Onorevole Ministro, io ho la netta
impressione che nella scissione de:l GoveTno
nelll'affirontare questo 'problema si celi ,la preoc~
cupazione di d,isintegrare N prolblema s,tesso,
nella sua spi,egazione al Par:lamento. II f.atti di
Sulmona non possono essere difuÌ'ti ,o smarri ti
in una ricostruzione antidpata di ,qrueBoche
può essere .il bilancio de'll'EsercitO', lliel suo
complesso. Abbiamo seguìto con la doverosa
attenzione tutto il discorso delll'onorevoLe M.j~
nis'tro della difes-a ed abbiamo conosciuta' at~
trave,rso [,a sua esposizione una quaUiti:tà di elie~
menti mol,to utiM su que11i che possono essere
i bilanci del.la M.arina, dell' Aeronauti,ca e per~
fino tall\1ni ellementi di po'Utica dishetbuale e
poi di poùitica dli Stato Mag"lgiO're.E ci siamo
ohiesti ad un certo mO'menta dO've.fosse i.Jpr,o~
blema di :Su'lmona; il problema che ha appas~
s1onato tutta la N azione, la quale ha p:reso attO'
deHa forma insurrezionalle che ha ,assunto la
protesta. E si parIa della protesta de,Ha mise~
ria! Non voglio antepO'rre la mia inteTprleta~
ziO'ne a .quel:li che sono i documenti, .che de~
vono essere partati a cono'Scenz,a del Senato,
della Nazione, 'pellchè il problema sia ric()n~
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dotta alla sua vera essenza saciale e pali'ti:ca.
Vi è un ardine del giarno del Comitato d;
difesa cittadino del 5 febbraio 1957 ,che ,pun~
tualizza .la ,questiane nei suai t,ermini più veri,
più autent.icie deve !pertanto. costituire la
base d,el :nostra dibattito., oggi, e che suona.,
circa le caus.e che hanno. dete'rminato i fatti
di Sulmona, 'esattamente casì: il Camitata di
difesa cittadina (castituito can l'apparta di
tutte le carrenti cittadine) dichiara che «se è
vera che la soppressiane dell Distrietta mili~
tare è sltata la causa ultima ed occasionale del
ri1sentimento, è anche vera, però, che an'ari~
gine del makantenta sana le cantinue, decen~
nali spaliaziani già avvenute ed ancora minac~
ciate ai danni della llostlra città, nanehè
l'estrema depressione saciale ed economica die~
riva,nte dalla mancata saluziane degli annasi
pmblemi connessi ad una i,Iidustl'ia inesistente,
ad .una agrica'ltura arr:etrata ed antiecanami~
ca, all'eccessiva pressiane fisca'le ed al conse~
guente spopalamenta del,l'intera zana ».

AHara, se un a'I'lgana dttadina 'quanto mai
qualificata ha puntual1izzato in questi termini
la situaziane di Sulmana, a 'q'Uali canclusiani
dabbiama giung;eye? Che è ,perfettamente inu~
We portarci per vie, più a mena traverse, a
gettare la sguardo su ,quelli che passano. essere
i grandi problemi della N.A.T.O. ad altra,
mentI'ie dabbiama ,esaminare attentamente la
situazione della Valle Peligna.

Lasciate che un abruzzes:e ve la dica! Io sano
in questa mamenta can il callega TiraJbassi che
ha gettato un fascia di luce su questa parti~
colare situaziane. È tutto l'Abruzzo ,che saffre!
Nan vedete la sproporziane che vi è tra i fatti
a'ccadut,i ed il mavente immediato, la sarpp,res~
sione di un distretto? Certa quel Distretto era
una fo.nte di vita, era unarganisma attiva Cho.'
riusciva a mobili'tay;e circa 300 mila uamini;
ma ci sana altr,i fatti che hanno. determinata
1'Ì.ns'Urreziane in massa di un'intera dttB.dina;
insunrezione che, per fortuna, nan ha dilagato
per tutta 'la vaUe Peli,gna, anche per il fattiva
concarso delle forze palitiche.

Tutta questa è di una gravi,tà veyamente ec~
cezianale e nan pas,siama asso,lutamente ridur~
re il 'pl'ablema r.d una inter,pretazione 't'Uro~
cratica, amministrativa, came varrebbe l'ana~
revole Ministro della difesa. La realtà è che

)

nell'Abruzzo si saffre. Va,i avete sui vastr,i scaf-
fali una inchiesta sulla miseria. La no.stra N a~
ziane ha questo privilegia, di aver patuto can~
durIie un'inchiesta s'Ulla miseria, Si cancepisce
un'inchiesta sulla disoccupaziane a su alltri
malanni socialli, ma un'inchiesta sulla miseria
è veramente una casa umiliante. In un volume
di questa inchiesta travate queste parole:
« Tutti i da'ti econamIci ricordati, se posti a
raffr:anto con gli altri analoghi relativi alle
alItre regi ani italia'ne, portano. a callocare gli
Abruzzi ed il Molise agli ultimi- e spessa all'ul-
timo pasto dlellagraduatoria dellle candiziani
generali delle risarlse », Queste parale avevano.
il valare di un concetto. aSttratta, ma aggi avete
la prava drammatica di IquelHache è v:eramente
la 's,ituazi,one della nastra Reg-ione.

Ricardate, onarevali colleghi, che i fatti di
Sulmana si ricoHegana ad a:ltri avvenuti in
pravincia di Terama. È tu,tta Ja nostra terra
che si trova in candiziani di disarganizza~
zion~ ecanomka. Vai s:apete, ad esempio, in
che stato di depl'essiane si trava un altra cen~
tra del circondario, Pratala Peligna. Lì esiste

'Una popalaziane di calt,ivatari diretti. Ciascuno
di que1sti cailtivatori coltiva un appezzamento
di terl'lena di minime praparziani. Le succeiS~
sioni, le ,cantrattazioni riducono e palveriz~
zano sempré più questa ap:p'ara,ta produttivò.
Tutta quello che è a'ccaduta l'anno scorso, il
flagello. dell'invernata tremenda, ha distrutto
quasi tutta il patrimania di ,quella vallie. N an
vedrete più ,fiari.re i mandarlet.i di ,sulmana:
questa è la tragedia! È certo ,che .sulmona nan
patrà 'più vivere di canfetti,perchè finara Sul~
mana viveva di conf1et,ti. Onal'evali calleghi,
patete vai giudicare se può essere cons,iderata
.una esatta rispasta alla na,s'tra mter,ragaziane
qu<2!l.}adel Ministro della dif1esa; il qual~ ci ha
trasparta,ta per tutti i meandri di queUi chp.
patranno essere gli elementi del futlUro bilan~
cia della difiesa senza cansidemre minimamen~
te ,che ,qui si tratta del prablema di ISulmana.
N ai vogliamo. chiedere al Gaverna nella sua
glabalità e nella s'ua res'pansahillità: integrale
quali sano i pravVledimsnti che intende pren~
dere nei canfronti di Sulmana, questa nabilis~
sima città che anche dal punt,a di vista della
resistenza antifascista ha avuta un Ibi~ancia
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veramente ,eroico: dal 1943 al 1944 otto scon~
t.ri, due morti, nove fucilati e molti feriti.

Orbene, bisogna prendere dei provvedimenti,
bisogna che ill problema di Sulmona sia risolu~
to. Una volta eI1a Sottoprefettura, poi quest.a
è scomparsa. È stato discusso perfino il man~
tenimenbo ,del Tribunale. È stato tolto il Di~
stretto militare; e ad 'Lma protesta cittr.dina
qua,nta mai onesta e doverosa si è risposto con
una mobilitaz,iolne generale. Noi diciamo che
non sono qu.esti i sistemi. Il prohlema di ,sul~
mana deve essere affrontat.o alla radice ,come
alla radice deve essere affrontato il problema
di tu'bto 1'AbruziZo. È per queste ragioni, ono~
revole Ministro, che mi debbo dichiarare pro~
fondamente insoddisfatto delJa sua ris'posta che
non risponde, e trasformo, onorevole ìpresi~
d.ente, la mia interrogaiZione in interpellanza.
(Applausi dalla sinistra).

P,RESIDENTE. Il senatore Cerica ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CERrCA. ,P'er 'par,te mia ringrazio l'ono,re~
v01e Minisbo 'per le notizi'e che ha dato e che
sono di molto interesse pellSenato e per tutti
gli i'taliani.

PRESIDENTE. Il senatore Germignani ha
facoUà di dichiarare se sia soddisfatto

CERM]jGNANI. Immagino, s:i'gnor Ministro,
che molte delle 'cos'e che lei oggi ci ha detto
in rilsPQlstaalle nostre interrogazioni le abbia
dette aHa delelg,aziolll:eche ha avuto l'oltlore
ed il Ipi,aceI1edi e!SiSer'erice¥uta da lei, C03e
che indubbiamente non possono aver persuaso
l cittadini di Su]mona a desistere da quella
agitazione che avevano int-rapresaa solo scopo
di dif.esa, perchè essi si ribellano alla maTte d~
vile della loro città. Indubbiamentie i cittadini
di Sulmonasono legati ane loro tradizioni e
pertanto anche a quelle che riguardano le
foriZe militari, ma wtto questo presuppone ch(
non si tratta di un amore 'esclusivamente pb~
tonico, ma sibbene anche di un amore uma~
namente e log-icamente interessato; int'e,ressa,to
per il fatto che Sulmona non da oggi è asso'g~
gettata a co}pi di mano di questo genere, che
la pongono in condi~ioni veramente dramma~

,tiche. Bisogna tenier presente che a Sulmona
dal dopo guerra sono avvenuti parecchi fatti
che l'hanno ridotta in una condizione econo
mica veramente Ispla:ventosa per ciò che r:i~
guarda il vivere concrleto, H vivere di o.gni
giorno. A Sulmona subito dopo la guerra si è
chiusa una falbbrica di alcool, s,i è chiuso. un
]an1ficio, si sono chiusi dllle pastifici, è venuta
meno una industria di marmi. Lo Stato tè in~
tervenuto in che modo? Spogliando ancora la
città della Sottoprefettura, quando ancora c'e~
rana le sottopr.efetture, pOlrtandole via la Corte
di assise, il distaccamento di artiglieria, il de~
posito di lanciafiamme, il depos,ito e il centro
di mobilitazione alpini per l'Italia C'ellitro..meri~
dionaIe, un Battaglione del 13° reggimento
fanteria, l'ufficio manllltenzione lavori dene
Ferrovie dello ,Stato, un uffic'i,odistaccato del
Genio civile, un uffido regionale contro l'anal~
fabetismo, pa,rte del t,erritorio di'P~ndente dal~
la giurisdiiZione del tribunale di Sulmona, '"
cioè la pretura di Popoli e di Torre di Pass'~ri,
nonchè il comlllne di Cocullo, e lo stabilimento
della Montecatini cui ha fatt,o rif,erimento il
collega Leone, cioè un polverificio alle dirette
dipendeme del Ministero della difesa. È sltata
inoltlie spogHata del collegio elettorale senato~
riale, abolito nel 1946, e delLa Cattedra ambu
lante del]'agriooltura, pur trova,ndosi al centro
di una iZonaeminentemente agrieola.

Ora si dice che Sulmon'a si è ribella,ta per~
chè 1.ehanno portato via il Di'Stretto militare:
in realtà non si tratta che della goccia che ha
fatto ,traboccare il vaso.

Lei, onorev,ole Ministro, ci ha fatto un 'qua~
dr,o del ridimensionamento, un termin,e que~
sto molto di moda, ma che non tutti sono di~
SPOSltia i,ntendere, specie quando l'intendere
significa sacrificare qualcosa. QlIlesto è il caso
di Sulmona. Ved,e, il suo ,provvedimento 'PO'ne
noi di 'que,sta parte in una situazione V8'lamen~
tecuriO'sa. ,si potrebibe dire che skvmo qui p'er
chiedere che v,engano aumentate le spese mi~
Utari, per lo meno di quel tanto necessario per
mantenere un distretto militare. No, noi chie~
diamo solamente che si faccia vi'Vere ,s,ulmona.
perchè, nel momento ste1sso in cui le si porta~
va via il Distretto, si poteva pensare, e ce
n'era tutto il tempo, ad una contropartita.
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È un cas.o veramente sintomaticn ,ed eccezio~
naIe che tutti i cl,ttadini di Sulmona si siano
travati concordi nel ribeUarsi non all'a-uto-rità
costituita e al Governo, ma in veri'tà invece
ad un provver1imento che hanno ritenuto le~
sivo anche della 10r'Odignità. Per,chè della loro
digni/tà? Per il modo come si è agito. Se fin dal
1954, dal momento in cui la cittadinanza co~
minciò a preoccuparsi della nuova spoEazi1one
che veniva minacciata, si fosse 'parla,to chia-ra~
mente, penso che i cittadini di Sulmona avreb~
bero 00mpreso ed avrebbero lavorato in un
altro senso, limitandosi a chiedere un corri~
spettivo.

Non è aff'alt't,o strano q'uindi che un'intera
dttadinanza, intera dico, con i /suoi uomini di
ogni partito, si sia trovata concorde, così come
signlficaltiva è oggi la concordia in quest' Aula
ne,l de1p1reea'requanto è avvenuto a Sulmo:na da
parte di ogni settore politico. Nè è da sotta~
C,2ireiI fatto che ha determinato il seoondo tem-
po della r,ivolta, che poteva anche avere con~
seguenze div.e<rse e ben tragiche se i cittadini
di Slulmona non avessero preciso il senso della
responsabilità e del civismo. Voglio riferirmi
a ques,to: il signor pr~fetto de L' AquHa avreb~
he fatto molto meglio a bre quel suo viaggio
e quella sua vi,sita qualche giorno prima, e non
farsi ved,ere a Sulmona, come si dice da nOI,
'p'er :piu.illgeresolamente il mO'rto. Il prefetto de
L'Aquila aveva; per mIO c'Onta, questo preciso
dovere, per prevenire 'qua'nto 'pO'iè pUI'ltroppo
accaduto, poi,chè le maniere cosiddette forti G'
le intransigenze incontroUate aggravano e
non risolvono mai i problemi inelrenti alla Itu~
tela dell'ordine pubblico. Fareste davvero uu
calcolo del tutto errato e antidemocratico af~
fidando questa tutela dell'ordine ,pubbhco alle
forze di polizia o alle FO!rze armate.

L'ordine pubblico si tutela da solo quando
ai cittadini si dà lavoro, quando ai cittadIni si
dà gi-ustizia. (Applausi dazz,a sin£stra).

TA ViIAiNI, Ministro della dife:sa. Domando
di parlare.

PREISIiDENTE. N e ha facoltà.

TA VIANI, Ministro deUa difesa. Onorevole
Presidente, non posso non aggiungere ,q-ualche

parola sopratutto dopo quello che hamno detto
i senatori Franza e Leone.

Vorrei py,ecisare che in queste interrogazio~'
ni ci sono tre problemi differ,enti: prrmo p,ro~
blema, là soppressione del Di'stl"8tto e l'inqua~
dramento di questo ,provvedimento nella rior~
ganizz,a,zione della Dif.esa. A questo prolblElma
mi pare di aver risposto molto ampiamente.

Secondo problema: la fnrma eon cui il tra~
sferimento del Distretto si è veri,fieato. Anche
E-Uquesto punto, senatore Franza, mi .sono fer~
rmato. Non sto ora a rip,e'tere IqueHoche ho già
detto. Mi pare di aver rlsp,osto, lei potrà dire
brevemente, ma con qu,ella brevità che è nor~
malmente necessaria 'pi8r le interrogazioni. Se
fossi venuto a rispondere alIa so.la sua inter~
r,ogazione avrei rispos,to su /questo puntn in tre
mi:nuti, come èconsuet-udine per l,e interroga~
zìoni.

Terzo argomento: i problemi economici e d!
fondo della città di Sulmona. Su questo ho ri~
spo,sto, '00me ho detto in partenza, solo per
quanto c,oncerne la contr;opartita del De'pO'sito
del 46° Reggimento; il resto non è compito
del Ministro della difesa. All'a Camera dei de~
put8Jti ci sono interrogazinni che si 'limitano
solo a questo punto. (lnterruzi'one dd Senato~
re Leone).

La scissione degli argomenti non ,significa
assolutamente che si voglia svicolare. Che COiSR
l,e posso dire io del problema dell'ec,ono.ffila
abruzzese 'c-omeMinistro della dif.esa?

Al senatore Franza vorrei dire che la SUi:"
impressione, il suo parere posson,o pur ,essere
l'opposto del mi.). Ciò non t.oglie che la mia im~
pressione e il mio parere sono che a'l1a s'ua
d'omanda io ho già risposto.

Sull'ordine dei lavori.

PRESliDENTE. RÌ<Cordoche, in seguito ad
a,oco~di intervenuti tra la Presidenza ed i
Capi~gruppo, le iscrizioni a parlare sui dise~
gni di l,eglge debbono essere fatte entro il
primo o, al massimo, ,entm il secondn giorno
di discussione, in modo da consentire alla
P~esidenza di prev.edere In svolgimento deì
lavori. Invito pertanto tutti i senatori che in~
tendano parlare ad attenersi a tale norma.
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Presidenza del Vice Presidente BO

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Disposizioni per la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta pa-
dano» (1626).

PIREISIDENTE. L'ordine del gimna reca il
seguito della discussiane del di,gegna di legge:
«Disposiziani per la rifarma fondiaria e .per
la banific:a dei territari val1ivi del Delta 'pa~
d,ano. ».

È iscri:tta a parlare il senat,are Menghi. N e
ha facoltà.

MENGHI. Il~lustre ,Presid,ente, anarevoli col~
leghi, signal' Ministro., il senatore Merlincoll
la sua consueta diligenz'a ci ha da,to una rela~
ziane di maggi,aranza, che io quaHficl) carne
abietti va '8 caragg,i,asa. D'altra paTte albbiamo
una r,elaziane di, minaranza dell'ona,reva!e
Spezzano. 'che pur illella c'rit.ica 1::alvolta ,:::ruda
s,bocea però in una soluzione che è uguale
a quella' della mag:gioranza, ciaè ,che è neces~

E'aria ed ur'g,ente un nuava ,finanziamento per
porta,re a termine la prima realizzaziane d'2l~
la riforma fondiaria.

È nato che il pore'Ordinata Ipragramma gene~

l'aIe di riforma fandiaria si racchiude, secanda
il Gaverna, in queste cinque parale : trasforma~
ziOine, cdlanÌ'zz,aziane, attiV1ità, oaop'eraziane e
iTIldiusbrializzaziane. La Ipar'ala attività <però è
trolPPo generica. E'l'a melglia slpecifì.care che
essa. ,si traduce neWimpartire [a istruziane ,pra~
fessionale e neH'a's,sistenza per il c,redita, per
la tecnÌC'a ecc. Gli interventi effettuati e quel~
li da 'svol,gere e [e df'fle e i piI1o!gl'almmi sirJ!gali
si travana bene enumerati nella relaziane mi~
nisteriale che precede il pragetta di legge, in
cui i'l Minist.ra ,Colomba è stato di 'Uno, chia-
rezza cri1stalJina e alle asservaziani c'riti che da
quallunque part,e Ipra'l€nienti ha 'Preventiva~
mente rispasto camq;>letanda le sue argamen~

tazioni nel dibattito. della 8a Commissiane del~
l'agricaltura. Celrtamente anche in qllJ.esta Aula,
in sede di 'relpllica, egli Iffiani festerà il suo pen~
,siero canfutatore.

Non v'è duhbio CineN'rari nella wp'plrieazione
delle due leggi Sila ~ 12 ma'ggia 1950, n. 280

~ e cosidetta strakia ~ 21 attabre 1950, nu~
mero. 845 ~ vi sana stati. L'hanno. ammessa
tutti i MinÌistri di a;gricorNmra e pertfino il com~
'pianto onarevole De Ga!S1peri, lilla gili errari
nan diminuisco,na la Igranidio.sità deH'opera.

Di 'uno idi questi presunti errori (l0l ,spezzet~
tamen10 ,eccessi'vo della plrO'prietà) si è fatta eco.
Ipertfino il ,nuovo amba,sciator'e degli Stati Uniti,

i'1 silgnor Zel[erbacih, al qual'e invio il più cor~
driale saluto da questa ,scanna. L'Ambais'ciatore
teme che la pic-cala plt'aprietà troppa frazia~
nata nan sia r8ldidi1tizia e vada a sealpita della
prGld1uttività, Iffia quando. iPotrà visitare i !paderi
degli assegn8!truI"i V1edrà che essendo. essi uniti
in società 'colQoperatiVle rwggiungano. il valore
,se nan di grandi ailmeno di medie aziende, COIn
assistenza teicmica ed econalffi'ica ,finanziar'ia, usa
,eoNettiva di macchine, vendite callettive di pro-
,dotti, impianti industr'iali, acquisto a buo.n
mercato di! conc,:iJmi, di bestiame e di sementi
selezianate, assumendo sempre più ,caratteri~
stiohe spic.catamente impr'€rnditariali.

Gli el1I1ari ci ammoniSicana ad essere in a,v~
venire più guardinghi, parsimoniosi ed ade~
l'enti ad una ,rigida realtà. R~peta: il sueces's0'
della rifarma neHa generalità nan si può can~

I testare ed è per taile lffioti'loClhe la maggioran~
za della 8a Commissione si è pronunciata fa.
vorevolmente :al,proge:tta di legge, che si vuale
infidare errone,amente r,ruprportandolo alle pas~
sate Igestioni, ,plrincipalmeTIte per una questio~
ne di sp'eeia[e momdebendi. Elssa r;guarda la
vexata quaes.uo dei cons'unt:ivi. L'e3tensore del
prrurere ,della Commissiane lfinanze e tesara '2
con lui l' onorevale Spezzano. deplarana il l'i.
taooo IneLLa'presentazione dreiconS'untivi negli
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anni passati, ma l'onorevole Colombo ha datn
Sìpeda,lmente nella Gormmi,ssione dell'ag'ricol~
tur,a ampie .spiegazioni. Purt1r,oprpo l'it,er di
eSlsi è pelsant,e e, come ,abbramo ,sentito dal
Mini1stro, l':involom.tarioinsalbbiamento può av~
venire arnche 'p/l'esso la Ragioneria dello Stato
e pr,esso il Mi:nister,o del tesÒI1o.

Si Ipa,rla di vi,olazione della Costituzione, ma
quante volte noi Iparlamentari abbiamo rec[a~
mato !per il rital1do neHa presentaziOone dei ren~
,diconti al Parlamento s'u altre importanti ge-
stioni statali? È la pr,oced'ura !Che bi,sogna al~,
loeggerire e la tafl'dhTa e farraginosa revisione
imposta .ctaleg1gi a,ntiquate. D'altronde dovrem~
,mo attenderci Iper gli enti di rifo,rma dati più

minuti e specirfici perchè un implicito, sia pure
'sommario, rellidi:conto lo abbiamo già neHe ci~
fre degli incombenti assolti trascritte nella
r,e:laziOoneminislteriale.Il 5 dicembre u. s. in

Commis,sio'lle l'onorevOlle Colombo fiu es'pHcito
ed aff,ermò che il Mi,nister,o delil'agricoltura era

,in l'egola cOon la 'presentazione dei cOllsuntivi
degli enti, 8ig1gi'untis1empre in allegato al bi~

lancio del Ministen pe.r gli anni d.<ll 1952 al
1954, così come disponeva la legge.

« Si, prec,isino, d,ice inoltre nella conclusione
del suo parelI'e la quillta Commissione finan~
ze e tesoro, i limiti di ci Era entro in quali
Ipotranno esser,e contratti d8igli enti prestiti
all'estero e IPotrà per ,questi 'plrestiH essere con~
ce,ssa la Igaranzia dello Stato ». E' i.l riferime;'l~
to all'artJkolo 2 del prOogetto di [egge. L'onore~
vale Colombo s,empre neHa nost,ra Commissione
.si dichiaxò diE:lPosto a fissare un limite di im~
porto neHa stessa legge, sottolineando peraltro
le s,eri,e garanzie di cui la materia è circon~
data. Ma Qgni precisazione ,potrebbe oggi es~
sere o eccessiva o insufficiente non essendo fin
da ora la reale esigenza de'teI1minrubile.

Qualì sono queste gamnz,ie che i'l11,pediran~
no la richiesta cervellotiea diciEre ast.rono~
midhe 'per 'la copertura ,di spese non stretta~
,mente necessarie? Ce le indica il testo dello

'Stesso articolo. Eccole : misture (' condizioni de~
liibemte .dai Consigli di amministrazione de~
gH enti, approvazione con decreto ~del Ministro
del tesoro diconc,el'to con ill Ministro dell'agl'l-
coltura e delle f.oreste, sentito il Comitato in~
term~'fiisteriale del credito. Con l'apprO;7s.z1Gne
della richIesta ,del credito si dà anche la 'garan~

zia deno Stato 'Per il Ipal~rumento ,del capirta[e e
degli interessi; aUrimenti, è clhiaro, nessun
g1rUIPPOmnanziario straniero ci darebbe ii de~
naro. Ma ciò avrvi'ene sempre cOin decreto del
Ministro ideI tesoro .di concerto con il Ministro
-del1'algl'icoltura, 'previa deliberazione del Con~
siglio -dei Ministri. Il tutto deve avere la rati~
lfi~a del Pa.rlamento.

Il plrestito all'estero, non c'è da farsi illu~
sione, sarà necessario perchè fin da ora per il
vo~ume delie ,Slpese che si dovranno affrontare
si 'pI'evede (lo stesso onorevoile Spezzano ne
cmwiene) ,che lo s'ta,nzialmento di lire 199 mi~
liardi e 700 milioni, queHi erogati con la .pre~
'sente 'leg1ge, è insufficiente.

Altra os,serv:azione de'llla Commissione finan~
ziaria, quella ,che è numerata con la lettera C,
vuole ,che si stabilis,cano i criteri secondo i
quali dovrà procedel'si al:la sceUa dene vallI
da pesea dia tra,s.formar,e e boniifi.care, Con par~

'ti:colare attellzione /)pelr quelle maggiormente
reJdiditizie. Qui ci sovvengono le acute arigo-
mentazlOini dell'onorevole MerEn che dimostra
come aHo Sta1to non convenga, per il prez.zo
elevato ,che dovrebbe esborsare, l'es'proprio del~
le vaNi fortement'e 'P'2SCOlse,le quali non po~
treibb8lro inoltre eSISNe trasformate se non do-
IPO molti anni !per l'oIbbiligatoria desalagione.
L'Ente padarl10 è già in possesso di oItre 5 mil<l
ettruri di valli, ma ha 'la necessità di appode-
rare, dice la l'elazi,one !minisrteria'le, altra .su~
peI1ficie valliva pelI' fornire terre a masse brac~
6antili ehenon si 'sono Ipo.tute .soddisEare ,con
le as'segna'Zioni effettuate e c:he necessariame'1~
te delbibono spostarsi dai terreni ass81gnati In
proprietà a famiglie contadine. È dunque una

nelCeslsità di ordine sociaJle e politica che ne-
gli BSiprOipri si ilIDIpone. Rimalrco ,ques.ta pro'Po~
sizione perchè di es,s,a e Iper ,una maggiore e

,più estesa applicazione dovrò parlare in se~

g1uito.

Ma siamo ,c.a'uti nel far passare l'aratro, sen-
z,a di'scriminazione, nei terreni valJivi delle p'ro~

"lincie di Ferrara e di Rovi1go. All'aHarille da~
to dall'ono.revole Merlin vanno a,ggiunte con~
sideraziolni di c.a:r;aUe.re tecnico e,d ';?,conomico
segnalate dagli :slCÌenziati e da e,sperti agrico,l~
tori, cono'scitori in.fa.llibi1i di 'quelle zone. A
parte il graJve fenomeno di bradisismo nega~
tivù di al.cune ,di ess,e, che 1e es,pone a crescenti
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difficoltà di dif.esa dall'erosione marina, che co~
stringeranno ,gli Enti ad 'eselguire grandi o:pere
precauzionali, v'è da tener ,presente la incell'~
tezza degli srviluPlpi cu11mmli e l'aleato,rietà dei

r3JCcolti che potrebhero mettere in pericolo le
:Ì!l11Ipresecontadine, no.nc.hè il ,costo molto ele~

vato della tra'sformazioneagraria. Ma con dò
non h1ltendo esselre contrario agli espro.pri cal~
,colati 'Per circa 30.000. ettari, con una s.pesa
per essi 'e per :la ,bonirfic.a di 20 miliardi <di,lir~
e 500 milioni. Dico sO'l,o,che OC00rre Iprocedere
con cautela. A Venezia in IUn recente convegno
di c0'o/peraUve, ,che ho ,presieduto, sono stato ,a

contaJtto di pescatori ,()Irganizzati 'e n0'n orga~
nizz,ati, i quali hanno sollevato fiere proteste
/p'er i min-aleciati escomi. ,Ma io li ho potuti ras~
sicurare perlChè il Minisbro, onorevole Colormbo,
aveva già :manifestat0' neHa 'Commissione se~
natoT'iale 'verso di loro comprensione e s,irm~
'Datia. Di modo chesia,mJ certi che pe'r gli
espropri dei terreni vallivi n0'n si faranno
salti nel huio.

Ol1a v8lngo a ,par:litre,solo in ip,arte, dell'or,
dine del giorno ,della Commissione, che ha
cJhiesto l'aMargamento della riforma fondiaria.
Non tratterò ,tUltrti i ip1unti, perchè altrimenti
arerei il terreno ,che, invece, deve esser,e in~
vaso ,e fertHizz,ato negli i'nterV'enti dei miei eoI-
leghi. Dilrò solo quakhe ,consideraz,ione siUli'all~
laY1gmmento della riforma e SOIPr.atUltto sul:l'ap
plicazione dell' arti0010 42 ,deUa Costibuzione,
'2,~,ponendo deNe i,dee mie Ipersonali sui terre.ni
ai ,quaIi si dorvrebbe estenderla. I risultati be~

nefici dell'applicazione delle due leggi Sila e
stralcio e suc,cessive a favore della classe con
tadina non si possono dis,conoscere. Con le due
leggi si SOlliOaffrontate le zone ag:ricole Ipiù dE'~
presse deil Paese e oltre 100 mila famiglie, pri~
ma bracciantHi, oglgi piecol>e 'P'rop'rieta,rie, vi
trovano ilmlpiego. Di ,più la IProduttività (è
quella che Ipl'eme aHa molteplicità dei con ta~
dini italiani) è notevolmente eresciuta e com~
pensa i sacri1fici SOIP[)Ortati dai oontrithuenti
italiani, ma nan bilsogna f8lr,marsi. MoUE' alt.re
centinaia di mi,gliaia .di lavomtori ll'uHatenenti

debbon'Ù avere la terra. Gliela abbiamo 'Prormes~
so e dobbiama mantenere la parola. Anche il
Senato lo !ha 'ricordat'Ù con vari sua i ordini dell
giorno. Le leggi Slullapiccola Ipraprietà COil1~
tadina, pur avendone soddisfatti molti, non

,sono ,state sufficienti. Og1gi l'ac,quisto p,er ven~
Idita volontaria è :p,iù diffico1tos9 ,perchè si chie~
dono dai ,proprietari Iprezz:i elsalgerati Iper ogni
ettaro e nessuna sanziO'ne li orbbHga alla mo~
d8lrazi,one.. Casi di fallimento di ,tmttati.ve per
queste ragioni io sbesso li posso testimaniare.
N emmeno le 'leggi GuHo e Segni che, autQlriz.
Z&,nole Commissioni Iprefettizie a reiP,e,rire, per
,conce,s:sÌO'ni temlpioranee, le ter/roe incoltte e m,al~
coltivate non hanno più alcuna efficacia. Le or..
dinanze sono il più delle volte negative e mai
si s'Ùno prese in esame le cattive colture. QUIl1~
di non resta ehe ricorreire ad altri esprop,ri.
Ma come e dove eseguirli? Già altra volta ne
feci cenno al Senato, ma 'Oggi tratto la que~
stioThe ,con maggiore partkolarità. Vi è in
Italia, a parte le ter,re dei privati repeiribiIi
ancora, almen'Ù 'Un milione di ettari di ter~
reno completamente incolto e ad apparenti ma,
grame eolture estensive. Sona quelli tenuti
dai Comuni, dalle Pravincie, dalle Università
agir arie, daglI utenb degli usi civici, dallo
IStato, da,gli Istituti assistenziali e da ogni al~
tra Ente. Equità vuole che CQme si sona pe,r~
seguiti i proprietari privati egualmente si
debbono perseg'Uire questi Enti. Se occorre si
dev;e a tale scopa madi,ficare l'articolo 42 della
Costituzione, perchè la funzione sociale della
proprietà terriera deve esse!l'e ,rispettata ol~
trechè dai privati anche dagli Enti pubblici.

Per il patrimoniQ terriero degli ,ospedali,
delle opere di ibeneficienza e degli Enti ecclesia~
stid si potrà fn:re ec.cezione, ma necessita s'em-
pre a,verrne 'una migliore ,più redd!itizia ferti~
Hzz,azione. TrOlPPo t'2iIDPO poi abbiamo. att,e'S0
dhe i Commi'slsari rilP:a,rtitori degli usi ,civici
compissero la loro opera. Gli immobili rU!l'ali

vanno idistribuit'i in Ip'rDiprietà tra Camuni o
Provincie e cittadinI più '0 menO' qu:alificat:, ma
biso.gna uscire dall'equivoco. Per fare presto
il fr,azionamento totale non bastano un Com-
m:s.sario e un Vice Oommissario per ogni Re~
gio l1e. N e accorrono molti di più. Si creino
più sez,ioni, e'Ùme più sezioni per lo smalti~
mento delle liti esistono nei tribunali.

L'esproprio di queslte terre incoUe cOlster€b~
be molto meno di quanto ha lfino ad ora pa'gato

'o deve Ipag~ar:e lo IStato Iper quelle della prima
rifoI1ma f:ondiaria.

Nè :si dica che i miliar,di dovreihbero essere
se!ITlip1res'Pesi in maggior vo~ume p8lr la rtra~
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sformazione la co]onizz,azione, la cooperazione,
la industriaÌizzazi,one, eClC.No. Basterebhe as~
sÌC'urare ai contadini benefici ari, riuniti in C{)O~

per,atÌ've, l'a's'sistenza tecnica e il ,credito. C'er~
to non otterranno subito poderi e comprensori
mod:ello, come queHi ipr,e,parati da,gli at.t1uaJi
enti di riforma, ma con il tempo ed il lavoro
(hadate che i] vel'O z,wppat,erm volent.ieri so.p~
port.a la fatica) si potranno egua,lmente averli.
Io dal 1919 in qua ho fatta concedere a caope
ratori br,accianti terre incolte, acquitrinose e
perfina 'COn 'profondi caplp'ellacci piet,ròsÌ. Or~
bene, cOlstoro, ,setnza chiedere un soldo al Go~
ve~no, .sol.o COInle loro. brlaccia e qualche raro
fido bancM,:io. e i sUlg\g'8Irimenti dei professori
di c.attedra ambulante, :sono. ,riusGiti a trasfor~
mare lande desertiche 'i'n vi'gneti, in frutteti
ed o.rti lrussai redditizi. Oggi si chiede tutto

alla Stato ed è mwle. IJ vero, l'autentic.o con~
tadino fa affiodamernto sO'pmtutto. ~sul S'UO la.

"lOrO sulla tenaCÌia ,d'ei ,suoi p'ropositi e sulla,
Divina P,ro.vvi,denza ,che gli pl1otegg1a i, rac~
colt.i.

Ho già Ise'gnala,t.o al Ministro Colombo che
molti contadini (mi riferisco in modo par~
tkolare a quelli della vallata dell' Aniene) non
so.lonan hanno avuto rre berre dagli Enti di r[~
forma, ma ne hanno riceVìuto addirittura un '
,danno ,gravis,si:ma, queHo, cioè, di essere staLl
p:riov:ati Idei terroeni ch,e, scendendo dai paesI
montani, salevano ogni anno colii'Val'e aJ fine
di avere il grano per le loro famiglie. Con 12
oonsegna ai singoli as..segnatari dei poderi, an~
che le tene, precariamente lasciate a questi
disgraziati, sono state loro tolte ed oggi, ono~
revole Ministro, qouelle famiglie cGmhattono
,con In. f.ame. Perd1Jè non si usa ,per 1.01'0 lo
'stesso trattamento dei contadini del Delta Pa~
dano? Là ai braccianti insoddisfatti, lo diee

I

la stessa lI'elazione ministeriale, si vogliono ora'
c.on,cedere i terreni valli vi. Dunque, giustizia I
sociale ci vlU'oIe alliCihe }Yer i contadini ,del SH~
blacens9 e per i tanti altri che in Italia dallo
Stato attendono compr'ensione '2d amore. Io 30
che quando tocco questa corda non l'esta in~
sensilbiIe il Ministro Colombo.

n Senato, Iperciò, attende ,fulluciolso da lui un
progetto di legge che Coonl'allargamento deHa
riforma fO'fl1diaria compia opera di 'rilp\3,razion~

e Idigiustizia.

PRESIDENTE. È 'i,srcritto a p,arlare il se~
nator'e Mancino. N e ha facoltà.

MANCINO. Signol' Presidente, ,signor MinL
stro, onorevoli ,coHeghi, i'1 nostro p,ensiero S'il
questo disegnO' di legge l'a:blbiamo già esp,resso,
in sede di comitato consultivo e in sede di Com~
missione. In linea di massima non siamo 'contra~

ri, ma abbiamo molte e giustificate riserve ci:ca
alcune ,sue 12c'Une, in merito alla comple,ss'lva
insufficienza del di'segno di legge per i fini .cui
si vuoI 'pervenire e peli" i gravi problemi di
or,dine Ip,olitico che non si risolvono, che ri-
guardano gli Enti di riforma e la politica di
rifO'rma algraria ,generale.

In conside'raziO'ne di ciò abbiamo presentato
una s,erie di emendamenti, e probabilmente,
nel corso deHa ,discu'Stsi'ollle, ne pl'esenterremo

I ,wltri. Questi' emend,amenti, Is.ec.ando noi, IPO~
tranno migHora:re e perfeziona'l',e la legge,
.colmando le lacune ,che aJbbiamo ,r,iscontrato e
mod'irfica,ndo alcuni aSlpetti del disegno di leg~
ge che crediamo imefficienti. Altri aS1p1etti inol~
tre erediamo neC81ssaria modirficare pe'rchè non

atti, la nostro giudizio, ad eliminare una s'erie
di 'gra"li inwnvenienti che si sono verificat:
,nel oo1'so degli anni paslsati.

A tutto dò, onol'evole Ministro, siama 'indot~
ti dal fatto cihe ill 'suo disegno ,di legge ha de~
Iuso il Par'lrum9nto ed tha deùuso i contadini,
perchè ancora una volta Isi vedono eludere

~

problemi di fondo della campalgna, ': p'roibleml
di fondo del,j,a riforma 8Igraria, in sostanza il
Iprolblema deHa t,e,rra, de1:la nos/tra economia
agricola.

Il Paese attendevaoo'fl ansia questo ,disegno
di le'gg'e che da 'l.ei, signor Ministro, e daUa
stampi:\, era .stato preannunC'Ì.ato fin daJla 'sco,r~
so anno, e il P,a:damento e il Paese si 'erano
rjranqui1lizzati re,lativamente, perchè eravrumo
sicuri che il Governo non era rimastO' com'2
'prima sordo alle ,gi,uste critiche e alle giuste
,es;ig2ill:Ze e'slpr'esse nel corso degli anni, ed
8Nrebibe inserito nel disegno ,di 'Ie~ge nmme

~el' :Jortare a ~cmpletamento 13 ~aaco attEsa
,ril'oriilln, agraria, sotto l'a's.petto costituziona1e,
ed auch8 sotto l'aspetto Ipolitico, e,conomiw e
sociale.

Il 10 lugli,o avemm') aneora 'Un filo di spe~
ranz.a, quando in 'sede di dis'C'ussione della pro~
raga della lemg'e Sila, a prOlposito di ce-rte af~
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E'ermaziani d€lla alptposiziane che diceva nella
sa'stanza essere :tutti d'acC'ardo ,per la legge, lei,
C'OIncludend'O il diha,ttita sulla conversiane in
le.gg,e del de'creta legge 15 maggio 1956, n. 521,
si esprimeva casì :

«Si di,ce che siamO' tutti d'accorda sulla
sastanza; ara iO' avrei qualche dubbio che sia-

mO' perfettamente d'accarda sulla sastanza, per~
chè se vedo l'emendamento come è stata prle~
sentata Th€[la relazione di minor:anza a lP'rapo-

sitO' della ,costituziane degli argani, deva dire
che su qlUel tipo di cansiglia di amministll'a~
zione nan sona d',accorda e ,che il riordinamen~

tO' degli Enti, .carne la p.revederò nelle narme
che Ista 'Per presentar.e, è caITupIetamente rdi'Ver~'
sa da queHa ,p,re'Visto nella relaziane di tnino~
ra;nza ».

Ad as.caltare queste ,parale credo che, come
me, tutti gli altri hanno vissuta nell'ansia, nel~

l'attesa di questa disegna di legge che daveva
a;ppartarerrforme negli organi degli enti.

P~rò ,lei dic'Bva: «Sona d'ac00rdo su ,questa
'casa fondamentale che i ,cansigli d'amministra-
zione da cons'ultivi devanO' trastfarmarsi in de-
liberanti e ,Clhenella camposiziane dei consigli
d',amministrazione devano 'en/trare gli a'sse'gna-
tari. questi sana i due princìpi sui quali sana
d'ac'cardo ». E aggiunlgeva: « Qua'l'e è la diver~
genza di OIpinioni clhe attualmente esi'ste in
questa Assemblea? È sulle questioni di tempO',
non sul merito ,die1.lafa,ccenda 'perchè il Gaver~
nO', e mi 'pare di intendere anche la maggio~
!fanza dell'Assemblea, è d'accarda che la ri~

farma vada fatta ,cantemparaneamente per
tutti gli Enti di rifarma" mentre la minaranza
in.siste perchè si faciCiÌa la rifarma sola per
questo ente ».

Q,ueste diurono le sue affermazioni a ,prO\Po~
sito ,di que,l;]a Iproroga. Cancludeva che avrebbe
rpresentata il disergIla ,di lergge per la rifarma
dei ,consigli d',amministraziane degli enti, ma
questa speranza ebbe paca vita, dieci giarni,
perchè il 20 luglio parlandO' a canclusiane della
discussiane del bilancia lei presentò i due di~
segni di legge dicendO': «AggiuFlgo ai pravve~
dimenti già citati i disegni di legg.3 che ho
l'onare di presentaece in questa mementO' adem~
pienda all'obbliga assunta davanti a'l Parlamen~
to discutendasi la ratilfica del d€creta~legge re~
lativa all'Ente Sila. Assunsi allara l'impegna.

che l'avrei fatta ,prima deHe vacanze par:}amelll,
tari. Il prima riguarda il finanziamentO' di 200
miliardi per ulteriOlri a'Pere di riforma .agraria
dipendenti dalla riEarma e di 21 miliardi p'er
la banifica del Delta padana ».

Quindi quetlo Clhe Ja stampa e 'lei Ip,rima del
10 lugliO' a;vevana annull'zia,ta al Parlamenta
e al Paese, pravacando una certa speranza di

'Parta~e a campimento la riforma agraria, veni~
va casì a svanire. N on si tratta di leg'ge di ri~
forma agraria i'ntesa .nel senso di continuaTe
l'espropria, ma di due altr'i disegni d:i Ilel~ge,

ImpO'I1t.ant,i, interessanti, utili quanta si vuole,
ma non Tilev,anti agli effetti' della riforma
agml1ia che il Paese ,e il Parl,amenta attende~
vano.

In meri,to alle carenze, an,arevale Ministro,
deHa s,ua le~gle, ereda che dO'bbiamo O'ccuparci
,priima di agmi altra cOlsa !della parte ,che sem~
bra la, meuo importante e ,che ,creda si,a lPa3~
sai~a inO'ss:el'llata a maJti, f.orse a tutti gli ona~
r.evoH ,caUe'ghi, ma che io creda abbia paliti~
'Came-nte 'un grande valare, sopraJtutta metten~
dOlla incanelazioThe can la tesi che sastien€ ~l
relatarenelle Iprime righe deUa sua relazione
e di 0ui si IparLerà a teillipa appartuno. La parte
cui mi ri£eris,ca rigmarda H tita1a ,die1disegno
di lejg1ge.

l'l testa della 'legg:e da lei IPl1eSentarta porta
il titolO' di « rÌJfO'rma f01udiaria ». la, forse' iPe.r~
dhè attendev.o una vera legge di rifarma fon~
diaria, trO'vo strana questa titala rilSlpetto :lI
suo cantenuta. ParLandO' il titolO' deJJa legg€
di ,ctislpasizioni 'per la dforma fandìaria, è le~
cita e lagica pensare che ciò significhi canti~
nuare gli esprapri. Ma iO' non trovo nel dise~
gna di legge alcuna tra0cia di ,rifarma fan~
diaria, se si deve intenderla nel sensO' v.oluta
dalla 'Costituzione, di limi,ta;ziane della !PrO'....
prietà, .ciaè di continuaziane degli esprapri.

(lnterrrr:uzion,e del r%n:ator,e' Sp1e1zz'a'nio). Alle
leggi già in atta sana sfuggite malte grandi
propriletà .che nan san.o state taccate e altre
a'ppena s'calfite. È vera che le Gpere che si
and,ranl1o a castruire can q'uesti 200 miliardi
si inquadranO' nel prablema, nella palitica
della riforma agralria, sona parte integrante
ed ins,cindib;'1e d,i essa ma sona sempre
p'a1rti, ess:enziali, importanti, i:ndi,speuls,ab:i,li,
ut.ili quanta si vuole, che sarann,) cas,truit'~
sulle telrre -che già sana state espropriate. Ed
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appunto pier questa loro caratteristica tali
opere si chiamano trasformazi,oni fondiarie e
non ,riforma fondiaria. Esse, considerate nello
insieme ac,c:anto agli espropri, si inq.uadrano
nella riforma agraria. Ma con questo suo dise~
gno di legge lei deve 'pErmetterd di dire, ono~

revale Ministro, che non ci troviamG d'a'ccor~
do tra il titolo che ha un significato e il conte~
nuto della legge che ne ha un altr,o.

Non si può quindi parlare di riforma fon~
diaria lilla di trasformazione fondiaria.. Noi
sapPi~mo ~he riforrrna fondiaria non significa
soltanto Ja traspolsiz'ilQone di una Iprolprietà, più
o :meno -e,stesa da 'un cittadino ad un altro, o,
do, un cit'ta,di,no a più cittadini. Q'ue.sto è 'Un

tprinci.pioche ablbiamo sempr1e sostenuto noi
ed anche nella relazione deJ;la Gommiss'ione è
in quella -del Go,verno 'si IP,arla' di questo prin~
,pio in taJ senso. Anzi nella ,r'E'Jazione go'Verna~
tiva, nelle prEmesse, ci .si intratbene a lungo a
disoutere d,eHa funzione che hanno le varie l'i ~

forme £ondi'rur,ie, ,che hanno .preceduto quella
aV~enuta in !tali:a, realizz,ate neigli aIt,ri Paesi,
dOlve ,si è faotto sempli-c€mente il'esprop:rio, s,i
soOn fatte le oonseg.neai ,contad,ini senz'a ter~

l'a, ma non si è eseguita a.lCiuna trasformazione
fondi aria, irri<gazioni, /prosciugamenti, strade,
ca,se colorniche. Del resto, di ,simili slpecie di
!r'iforlme lfi.o:ine ri,cord,;lamo aln'che i.n Italia. G:m

l'atto dell'eS'proprio si creano le eondiziol1i per
continuare poi e [per rend€'~e 'completa la rifar.
ma fondiar;a in tutte le S'ue pa'rti, reaHzzabili
e programmate. Ma quests 'OIpere, realizz,ate

IP'arzia~mente o totalmente, sono opere di tra~
sfoI1mazion,e fondiaria nel quadro d,eHa rifor~
ma il'graria, il Clui [primo atto è costituito in
Qgni caso drull'esprotpr;o..

Ora è necessario interpretare esattail'nente
il testo della legg'e. A ,tal fine vorr.ei porre una
domanda [tI signor Ministro. È d',avviso, signo.r
Ministro, che il tito~o dell disegno d~ legge sia

'stato inserito lì pe,r distrazione dai tecnici
estensori de,l idisegno di leg'g:e, o,pp,ure esso rI~
sponde ad una precisa direttiva politica, per
cui mentre il titolo ha ;m significato, il c0nte~
nuto del disegno. di l'egge ne ha un altro? Se
io do'Veslsi esruminare il 'Prog'ralIDIna del suo. Go~
v€'rno e la sua politic:a agraria lfin qu,;, con.
dotta, pen3'O che delbba ,properndersi ,per la se~
conda r.potesi e 'Cioè che il GOIVerno nOonllltenda

più completare 111rif'orma a'gralT'Ìa nel s'enso
cOiSt;tuzion:ale, o.ssia ncn voglia ~iù ;proceder,~
adesproprL Non saprei d,aré" a[ltro signi,fi'cato
a questo titolo, che non è pensabile che s,i,a do~
vuto ad una dis,at,tenzioue.

Ora, slgn')r Ministro, non ho fatto i~al€ ri~
lievo pelrchè intendo Sla modificato il titolo
ddla legge, tutt'altro.. Io intendo che esso. sia
CGlnserv,ato, ma che il disegno di legge sia into~
nata ad esso.. Conserviamo dunque quel titolo
ma, adeguiamo. il l'e'sto. In qual modo? E,c,co
uno dei motivi di :alcuni n03tri elIDendamen.
ti. Questo rilie'lo, onorevoli colleghi, andava
duruque fatto anzitutto Ipe~chè il titolo. non r'l~
specchia H contenuto del disElgno di legge, m!l
anche ,per eV1tar1e che si crei un ,grave e'quivo~
co poHtj.co nell Paese, e cihe 'si .parli di riforma
agraria quando non si tratta altro .ohe ,di co~
struzione di opeTe, ,pur utili e indispensahili cne
siano, ma 'C'he si creano nelle zone in 'C'ui si è
già proceduto. agli .esip'TOIp,ri.

L'esempio cihe Sl può citare a 'Sostegno della
mia tesi, è queMo della stwmpa. ,se,nator,e Men~
ghi, è interessante conos,c'ere come la s talIDp'8
si serva d.el titolo ,del disegno di legge che
stiamo dis'cutendo. No.n pa,rI.o deHa st~mpa
quotidiana in :gene'l':e, che è ,cD,ntraria alla l'i.
forma agr,aria per motivi OIPiPOS'iiai nostri (ci
sono gio,rnruli ,contmlri ana rifo.rma non perlCh,è
vogliono che essa siacomjp~etruta, ma perchè
intendono che le terre già tolte ai signori sia~
no. restituite). V ogl'io in'Vece ricihirumarmi ~lla
stD.lIDpaperiodica. Una ri;vista ha ,plUbbHcato,
qualcihe 'settim:ana fa,'una nota in cui si dic'c.va
che le due 'lelg'lgidi mag,gio.r val()re !politico del~

la presente legislat.ura sono quella sui patti
agrari, in ,discussione alla Camera dei de.plUta~
Li, e quella surHa riforma algraria (ecco il pun~

to) presenbata d.all'onorevole Calombo, che

(dice'la queII.a rivista) si sarebbe discussa
quanto prima al Senato.

SI vede quindi come il Paese sia mal€ infor~
mato a 'cwusa del titolo il quale parla di rlfor~

ma agraria, mentrle in realtà si tratta nella leg-
ge di trasformazioni fondiarie. E, Ipur rico~
nas.cendo che, sotto ,certi a'Sip,eth, l'autor€ di
quelì'arti~o~o non abbia vallutato male il V'a~
lODe ,politico di questo provvedimento, è c,erto
però che per D.ltri motivi, e Ipro.prio per il suo

valO'r'e 'politieo, il dilsegno. ,di legge è stato \3or~
tato im Aula con UlUlacaratteristica che non 2i
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verifica ma~ta ,s!pes'So.Il presente di'Segna di
legge infatti è stata Ipre'seUltata all' Assemble'l,
accompagnata da due relazioni, urna di mag..
gia~anz,a ed una di Iminmanza. Il verificarsi
di casi simili, quando ciaè un di,segna di legge
è :accolII1iPa;gmataal Sena,ta dia una relazione d;
m~ggiaranz,a e da .una di minaranza, indie l.,
neu'a ,prlatica Viita 'Palitica pm'lamentare, che
mon s'i è pO'tuta rawgiurnger'e l'un,:tà di eons~msi;
e la mancata urni,tàdi consensi deve, aver sern.
,pre per base un motilVa g:rlave che malte volte
può esse,re Isoltanta di natura palitica. Passano
essere 'ViariIperròi :mativ:i ehe 'PIOS'SOinodar luogo
al'le ,due relazioni di maggior,anza e >di'll1ino~
1ranza. Eld io .cr:edache in questa disegna dl
legge sana cancarsi tutti i motivi, per l'im!P'or~
tanzache la leg~eriveste. Essa, infattI, mt8~
l'i2,SISatutta la Na;ziane. E la mnncata unità di
cansensi, 'che nan si è potuta raggiungere in
.s,ededi Commissiane, non :può e'Ssere can3ide~
rata quale risultata deUa scarsa valutaziane d2'l
,gr:u\Plpi;ma iacr,eda che essa vada ricercata
nel fatta che in fando al p,roblema di cui trat~
ta la legge vi sano dei princìpi di va1utaz,ione
dirversi del va'sta ,e complessa Iproblema circa
i,l metodO' di realizzal1e la politica di una ecano~
mia aglficala pragredita e della riforma agra~
ria ,g€iUerale. Questicl'eda :siano ,stati i mativi
che ihanno determinato le due 'relazioni ohe a,c.
cOIIDIpagmanail disegno di legge. E 'poi vi è
una relazione ,governativa che è 'preceduta da
una premessa divisa in 8 capitoli con ciroca 16
tabeHe che oontengano dati >utili, ,dati esatti,
Ima anche dati inesatti, anarevo.l€1-MinistrO'.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del,le
foreste. Sa che lei è uno specialista in dati,
onarevale Mancina, quindi mi rimetta a lei.

MANCINO. Sona i dati che pubblica l'Uf~
ficio di statisti c,a, l'Ente di 'rifarma, il ,Mini~
stero.

È fuori dti.dubbia ,che paliticamente l.a 'pre~
s'Ente legge costituisce, da parte garvernativa e
d'a paTte nostra, una pas'ta assai, grossa. Di qui
la natura idei dibattiti in CammissIOne e in
Aula, di gmnde interesse.

Io mi limiterò a trattare la p'arte riguar~
dante alcuni aspetti del disegna di legge, sen-
za adidentrwrmi nei suoi vari elementi. Anzi~

tutta mi saffermerò sul :fine che si propane la
'-legge sattapasta al nastro esame, fine che ri~

leviamo dalla relaziane gavernativa, relazione
brevissima, 'concisa, la quale nan s,i cura di
fare un piccala cennO' di ,quanta precede negli
anni la legge che essa illustra. Came se tutta
SI fosse svolta nel migliore dei mO'di, come se
non si f.os,sera 'cOlmmessi errOlri, sp,erper,i, del
danni contro l',eraria ecantro gli assegnatari;
oome se gli inv,estimenti operati si fosserO' tm~
datti tutti in apere cancrete. N an un cennO',
se nan di ,critka, almeno di rilievO', sui rap~
porti .degli assegnatari can gli enti di lTifarma.
Non un èenna di porre fine a'glierrori, nes~
suna traccIa per eliminare gli sperperi, nan il
'propositO' di nuavIcriteri, nella relazione ga-
vm'natirva. Ci sonQ le sue dichiarazioni dello
scorso annO', anOlrevale MinistrO', ma esse nan
compaionO' neUa relazione. Quel che è sor'pren~
,dente è che nanc'è neppure un impegno dI
adottare muavi criteri, nuavi .metodI ammini~
strativi e tecni.ci

Invece lei, .onarevole Ministro, lo s,carso
annO' dichiarava: «la nan sono quindi ad af~
fermare dinanz,i al SenatO' ,che tutto procede

, nel mi'gliOlre Idei modi. Tutto procede c.on la
massima buona volontà, attraverso una serie
di 'difficoltà, ,di incomprensiani ed anche di er~
rari .., ». Ebbene, paich>è lo ricanosce, perchè
non nle ha fatta cennO' nel,la relazione, 'ii ,che
avrebbe s,ignilkata un impegno ~d ,eliminare
gli errari?

COLO!MHO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Appunta 'perchè l'aveva già detto.

M:A!NGJiNO.Ma la ha detto. in sede di bi~
lancio dello scorso annO'. Se avesse 'ripartato
queste dIchiara'z,iani nella relazione, .avrebbe
dovuto, di canseguenz,a, adottare altri ,criteri,
nella legge, specialmente can l'articolo 5.

La relazione 'governativa ,conclude con l'illu-
strazione dei p,rincìpi di cui ha pa'rl,ata l'ano~
revole 'Menghi nel suo .breve intervento. Il
male, onarevole Mini,stra, sta princI'p,a,lmente
iln questa, che ,la lef51ge,pre.senbta carne stru-
mento di 'P,rafondÌ :princìpi dI rifarma e dì
democra1tizzaziane, nan riforma e non demo~
cratizza ni1ente.

Formalmente sì, ci sano delle innovazioni,
ma .di democratiz'zazione e di rifarma sostan~
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zialmente non c'è niente. Se noi diamo uno
E;.;~-ua'rdoall',attp.ale struttura degli enti, si ha
la sensazione che si deve t'emere un peggio~
ramento. La situazione attuaJe degli enrti ri:-
corda i tempi del Ieudalesimo. Allora c'era
un re a capo di un territorio e dei baroni e
principi ,disseminati nel suo Ireame, in cui usa~
vano Il loro potere in'discrimmatamente sui
soggetti. Lo S'tesso avviene oggi con questi
enti di riforma, 00n la diffel"enza che mentre
l baroni e i p'rindpi 'gmridlcamente erano i
pr'Ùprie:ari delle terre, i dirigenti e i funzio~
narI degli enti di ri,forma aperano SI/l te,pre
affidate loro dallo Stato per svolg,erealcuni
compiti, per applicare clerte disposiz,ioni di
legge. Nei loro feudi spaidroneggiano e ingan~
nana anche il MinistrO', ehe manda degli ispet~
tori ma nan riesce a vedere mai l,a verità.

MEIR,LIiN UtMBE'RITO, revato'f'le di maggio~
ranza. E,rana meglio i baroni!

:MANCTNO. Non so, onorevole Merlin, come
v1lidano le cose nel suo Delta ,Pa'dano. Se ve~
nisse in ,Lucania, lei veldr,ebbe certe cose da
scappare inorridito.

QuestI funz,ionari sono stati messi lì dalla
legge perchè debbono rendere conto al Mini
stro, al GoV'erno, al ,Parllamento e al Paese e
invec,e non rendono ,conto dei loro arbìtri a
nessuno e noOnsi riesce mai a sapere dò .cihe
fanno, non si (riesce ,a trovare i colpev'Ùli, i
responsabili ,degli errari, degli s'perpoeri e dei
danni. ,Dov,evano rendere .conto della scrupo~
losa amministraz,ione del pubblico denar'Ù e in~
vece non l'hanno fatto; dovevano sentirsi con~
sapevolmenbe res,ponsabili 'degli investimenti
dei capitali nelle forme più rispondenti ai fini
della legge e dell'econ'Ùmia nazionale e inve,ce
non tè stato così. Onolrevale IMerlin, se lei ve~
nìs,se nella mia Provi,ncia, se le'i venIsse m
Lucania rimarrebbe sorpreso, meravigliato e
se ne scapperebbe nel vedere ,come quei tecni~
Cl hannO' s,perpemto i miliaridi. Lei, onarevale
Merlin, è stato Ministro dei lavO'ri pubblici, tè
un teenico, e se venisse nella mia Provil1cia
rimwrrebbe inorridito nel vedere dave certi
tecnici, verso i quali tanta rispetto si ha ma
per i quali i'Ù non ho alcun rispetto, sono an~
dati a cas truire un villaggio; ]'hann'Ù castruita

in una 'conca, dove eonfl'Ulscono in un canale
le acque 'delle ,colline circostanti, che per hen
due volte hanno portata via i binari di una fer~
rovia ,che dIsta meno di 100 metri da]) villag~
gio, menare i f.ahbriclati sona stati completa~
menlDeilnond:a.ti. IAde8so stanno slpendendo die.
cine di milioni rper ,scavare una trincea intorn')
onde fall" deftuire altrove -le a'cque. Onorevole
Mini'stro, me ,li ehiama tecni'Ci onesti e capa("~
costoro? E il Minis,trl), poi, ne è stat,oinf,or~
mata a è stato ingannato? Per esser~ quei
tecnici meritevoli di stima non avrebbero mai
dovuto pr'Ùgettare la costruzione di un villa'g~
gio in un posto simile, dove ogni v'Ùlta ehe c'è
nan un temporal1e, ma una semplice pioggia
normale, tutt'Ù viene inondato; se ci sarà un
f'Ùrte temporale vedremo pO'l'tal' via le case
come sono stati trasportati via i hinari. Se di~

cO'queste cose non le 'dko perehè non abbia
da dire altro, ma perchtè esistono, le vedo, pe,r~
chlè mi piange il ,cuore quando pas,so per quel~
le z,one e vedo .come sona stati impiegati i de~
nari. Credo ,che lei, onorevale Ministro, se gli
si denunziassero quei tecnici li metterebbe
fuori dalgli enti; orna queste cose 'le ,abbiamO'
già denunziate e non siamo stati mai creduti.
Oltre a queste cose ne p'Ùtrei ,dire altre. Gli
enti, in defini'tiva, fanno i.l bello e H ,cattivo
tempo a mo.do loro, i{lcontrollati e, come dice~
va prima, anche il Ministro viene ingannato,
pel'chè, quando si manda qualche ispettore,
costui a Roma non riferisce quello che real~
IT,ente ha ve-:luto. Ciò l',a'hbiamo oonsta:bata
anche 'Per uI.1a mchiesta ,che ,si è fatta a pro~
posito di un lad'ro che, come è risultato, ha
Irubato grano, nafta e benzina, ma sta anco-
ra lì. A lei, onorevole Ministro, ,ce,rtamente
questa fatto non è stato po,l'tato a conoscenza
perchè se l'avesse saputo avrebbe provveduto.

COLOMBO, Minist'fio dell',ag'ri,coltura e d.el~
le foreste. Lei che conosce il 'c,aso me lo riferi~
sca; non ho alcuna difficoltà a provvederp,
.come sono sempre intervenuto...

MAN,CINO. Non ho alcuna difficoltà a far~
le il nome in pieno ,senato, ma se vuale gliela
posso camunicare pier iscritto.

COLOMBO, Ministro d,ell'o,gricloltu,m e del~
le foreste. Si regali a sua discrezione.
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MANCINO. Allora gliela mando per iscrit~
to, ma mi d,eve promette!f'e che deve po,rtare
la cosa a fondo e lo deve mandaTe via.

COLOMBO, Ministro dell'agr'ico,[tura e del~
le foreste. Se sarà provata l'a:ccusa.

MANCINO. Tlroverà l'ispettore che è anda~
to sul posto, ha ,accertato il furto ,di grano,
nafta e benzina, e che è disperato perchè
l'autore di tutto questo non lo si è potuto
mandar via. Le segnalerò il nome.

Voglio sO'rvolare sul fatto che quando que:
sti funzionari dell',Ente violano l,a legge non
sono puniti. Ma è troppo semplicistico ilmo~
do con cui si vuole, da parte IdeI relatore e del
Governo, giustificare questi sperperi. Lei, se~
nato re Merlin, nella relazione, è troppo sem~
plicistico.

Voglio anche sorvolare sul fatto 0he le re-
sponsabilità non credo si debbano addebit,aTe
solo ai direttori o ai funzionari degli enti di
rifo.rma, perchèc'è la responsahiliità diei Ml~
nlstri che si sono succeduti al suo posto, c'è
la responsabilità 'del Governo per la forma
con cui ,certe leggi sono state presentate al
Parlamento, leggi che hanno creato le pre~
messe perchè .queste cose venissero fuori.
Prendo, ad esempio, la legge 25 luglio 1952,
n. 998. Sono dell parere che con questa leg~
ge e con altre simili si sono dati ai dirigenti
degli enti di riforma i poteri per spadroneg~
giare, per 'rendersi Autonomi dal Ministro del~
l'agricoltura ,e dal Governo. Questa legge auto-
rizza .i dir:ig'enti ad invesbre, in un soIa eser~
cizio, 'gli stanziamenti futuri, fino a quattro
esercizi. Si tratta di miliardi, e la legge che
ho citato parla di 7 miliardi all'anno che ri~
guardano la Maremma e il Delta padano. Non
erede, onorevole Ministro, che sia necessaria
Una maggiore oculatezza nell'amministrare
questi miliardi, specialmente quando corrono

'loel, si,a pure semplici sussurii l) soslpetti,che
non ci sia regolarità nell'amministrazione dei
fondi? Si tratta ,di una cosa molto delicata,
ed ho citato questo esempio perchè poi Ic,riti~
cherò il disegno ,di legge attuale che potenzia
a:nco,ra quesitI poteri, non solo per 'Ciò che ha
riferimento allo sconto dei futuri stanzia~
menti, ma per,chè 'si arriva molto più in là.

È il Parlamento, secondo noi, che deve re~
golare, d'intesa con il Ministro, il modo e la
quantità Ide'gli investimenti: è un errore dare
tanta libertà e potenza ai direttori degli enti
di riforma, perchè da questo sorgono le calise
eh? dànno poi luogo a inconvenienti, aillorchè
il Ministro deve limitarsi ad un semplice con~
trollo formale, e il Parlamento è completamen~
te estraneo alla questione, all' oS,curo delle
operazioni che si compiono, ed è costretto ad
occuparsi del 'problema soltanto quando la
comples1sa attività di strapotere deH'ente as~
sume formescandalistiche. Allora si cercano
giustifica'zioni come fa il relatore o il profe.s~
sor Bandini. Troppo semplici quelle gi ustifi~
cazioni, onorevole ,Merlin.

Per quanto riguarda poi la st,ruttura degli
enti, quali modifiche sostanziali apporta que~
sto disegno ,di legge? N on dico ohe non ap~
porti modifiche, ma dico sostanzialmente! So~
prattutto per quanto riguarda la questione
finanziaria si continua a perseverare' in un
errore che ha procurato tanti màli.

Con l'attuale ,disegno di legge si ricakano
in buona parte i princìpi della legge n. 998,
cambiano un po' le forme ma la ,sostanza re~
sta la stessa. Per ,esempio, vi sono delle for~
me checre,do peggiorative, come quella di
autorizzare gli enti a contrarre i ,prestiti al~

l'estero. Penso che q'uesto 'Costituisca un grave
pericolo perchè permettere di cont.ralrre pre~
stiti all'estero oltre a lasciare. a:gli enti i p()te~

l'i della legge n. 998, cioè la fa,coltà di emettere
obbligazioni, di fare sconti sugli investimen~
ti futuri, significa rafforzare la loro potenza,
permettE.II'e ad 'essi di pe,rseverare 'l1eglierrori,
di con tin uare negli 'sperperi, significa metter ~

li al di fUOTi di ogni controllo del Parlamen~
.

to ~ anche se il Ministro ne assume la re~
sponsabilità ~ significa non poter esercitare
nessun controllo. L'auforizzaz.ione .da parte
del Ministro 'deI tesoro può essere sufficiente
dal punto di vista tecmco ma non dal punto
di vista politico. Se lo Stato deve garantire i
prestiti all'estero degli enti, ma non è meglio

che esso garantisca i Comuni e le Provincie
in cui operano gli enti di 'riforma valorizzando
Comuni e Provincie? Non bisogna lasciare
agli enti la libertà di contrarre prestiti al~
l'estero. Credo che questa sa,rebbe una peri.
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colosa ipoteca di potenze estere sulla nostra
economia (l'gricola.

Onorevole Ministro, ora devointrattener~
mi brevemente su akuni deg1i articoli della

sua legge. In merito all'articolo 4 siamo ,d'ac~
corda sull'assistenza tecnica ma non sui me..

todi. Sulla base dell'esperienza posso dire, per
ciò che riguarda l'as8'istenza tecnica,. che ho
visito affidare il ,compito di istruttori agricoìi
a degli addetti sociali che avevano bisogno di
apprendere cosa calpestavano con le scarpe,

cosa fosse la terra, gente senza professione
per la quale Iquesta attività significava solo

giustificare un doppio stipendio, Conosco al~

cuni istruttori ,che sono dei giovani che non
sono stati capaci di guadagnare un diploma
di maestro. Ne conosco qualcuno che aveV3

una discreta Iproprietà e che, per incapacità
e mancanz,adi volontà di lavorare, si è mes~
soa fare l'istrJut,tore senz!a che ca'plsse nulla
di tecnica agricola.

Credo che occor'ra aumentare i fondi a di.
sposizione per,chè l'istruzione tecnica e pro.
fessionale al contadino è necessaria, la colla~
borazione !2 l'affiatamento con la tecnica e con
la, scienza sono necessari Se nella campagna

si vuole elevare il 'contadino, se si vuole che
questa .elevazione morale, spirituale porti al~
l'elevazione del reddito e quindi al benessere.
N ai vogliamo che a impartÌ're l'istruzione ai
contadini vadano tecnici che hanno capacità
ed attitudine e non gente fannullona, capaoe

a nulla che deve soltanto giustificare lo sti~
pendio' perchè messa 1ì per raccomanda~ioni
della Idemocrazia cristiana, ,del tale onorevole,
dell' eccellenza, del ves'covo. Questo stato di
cose deve finire, altrimenti i soldi non li speno
deremo mai bene ed. i ,contadini non si istrui.
ranno mai. Aumentiamo pure lo stanziamen.
to pe,r ~'istruzione ma mettiamo dei veri istrut~
turi tecnici e capaci.

E poi io penso un'altra cosa: i funzionari
dell'Ispettorato provinciale cosa ci stanno a
fare? Se dobbiamo assumere i fannulloni e
pagare la gente incapace, pel'chè non assu.
miamo dei tecnici disoc'cupati che hanno i
loro meriti, i loro titoli?

Il Ministro sa che la cittadina di ,cui sono
sindaco è il più grànde centro di riforma del~

la p,rovincia. Il 27 gmnaio abbiamo svolCo
una solenne cerimonia per l'inaugurazione del~
la sede che ho messo a disposizione del profes~
sore dell'Ispettorato agrario provinciale, il
quale viene due volte alla settimana per svol~
geree impartire nozioni di tecnica ai cantadi~
l1i e dirigere anche i corsi p.rafessionali. N ella
nostlra zona assiste 7 Comuni, tutti interessati
alla riforma. Questo s,ala professore non pren~
deun momento di riposo, è appassionata al sua
lavara, viaggia continuamente, riesca .in sede
un solo giorno, notte e giorno va in giro per
questi 7 Camuni. Perchè n011 vedia<mo di or<ga~
nizza,re l'ass.istenza tecIÙca su questo tipo rea~
lizzato d.agli Ispettorati Provinciali, assumen~
do i tecnici ,che emergano per la loro capacità
e pagal'idoli con uno stipendio appropria't.o '!
Forse dovremo aspettare il giorno. in cui as~
sisteremo ai conflitti di competenza tra i tec~
nici deg:Ji enti di riforma e quelli degli Ispet~
torati? Vediamo di spendere hene questi sol~
di e che si impa,rtis:3a veramente un'assisten-
za tecnica e si facdana corsi professiQnali
con prafessionisti veri, che abbiano. attitudine
e capacità.

N on parlerò del prGlb~'ETnadelle cOl)lpemti~
ve, perchè 'penso che ne parleranno altri.

Per quanto riguarda l'articO'lo 5, .ono.revole
Ministro, dico sinceramente che esso avrebbe
dovuta costituire per lei il punto di maggior
prestigio politico. Questo mi aspettavo da lei,

L'a'l'ticolo 5 riguarda la rifarma deiwns'i!gh
di amministrazione degh enti che si doveva~
no demacratiz'zare. Qui lei ha innovato, ma
non ha detnoc.ratizzato niente. Con l'articolo 5
s,i dispone di cos!tituire ,i consigli ,diammini~

strazione c,on a~tribuziol1i d:e:iheranti, compo~
sti di 15 ,rnembr:, ,dei quali cinque devono eSlse.
re rappresentanti di cinq.ue Ministclri, altri cin
que devono eSSiEl'e nominat,i dal Minist'Yo del',a
agricoltur:a, e i rimanentia.ltri cinque d€'vo~
no. essere presidenti di cooperative eletti dai
presidenti delle cooperative, quindi assegna~
tari già insediati da tempo dai direttori dei
centri dicolonizz.az;,on,e e che ralp'prelsentano,
tra i funzionari, i suoi immediati e diretti
collaboratori, anorevale ,Ministro.

COLOMBO, M?'nistrodell'agrico,ltum e d'3l~
le foreste. Sano eletti, non insediati.
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MANCINO. Insediati sono gli attuali. Ma
in avvenire da chi &aranno eletti? Dai presì~
denti ,delle 'cooperative.

COLOMIBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le fO'J1este.È una elezione di secondo grado.

MANCINO. Che cos,a rappresentano questi
presidenti, forse gli assegnatari? Perchè que~
ste ,elezioni di secondo grado? Perchè si priva~
no Igli intere1sisati del diritto di e~eggere diret.~
trurrrente i l,orO'ra'pp'resentalnb? Cos.a significa
questa abitudine ,che si è ,creata di escludere
i diretti interessat.i dalla e,Iezione e dall'ammi~
nistrazione dei loro organismi? Ma chi sono
l proprietari, i Ministri, i loro funzionari o
gli assegnatari? I 'padronÌ della terra sono
gli assegnatari, ed essi devono eleggere i loro
rapp.resentanti in seno al Consiglio di ammi~
nistrazione, dove debbono avere la maggio-
ranza. (Interruzione del s'enatore Merhn Um-
bel"to). Il Governo deve avere la sua degna
rappresentanza al posto che le compete e la~
sciare i presidenti ,che hanno, come il presi~
dente di una -cooperativa di cui dirò più avanti,
precedenti non proprio rispettabili.

Onorevole Merlin, desidero che, ins'i'eme al-
la Commis.sione, si eSlamini bene questo che
è il fulcro della legge. Questo non signifi'ca
democrati~z,a.re 'gli -enti di riforma. Le nuove
proposte si limita'no ad innovare, non ten-
dono a democratizzaTe. Invece di un ,Ministro,
sono ci,nrquei Ministri che nominano 'Ì ~oro mp~
presentanti, e come rappresentanza degli as~
segnatari si rkorr-e ai presidenti delle coo~
pera,tiv-e, che sono insediati a quel pos,to 'da
anni e 'p,roprio per i loro me1riti (meriti -che
spes&o sono 'come quelli di 'quel tale che denun~
zi,erò fra poco).

linvece hisogna assiourare la partecipaz,ione
degli assegnatari, che sono i p,roprietari idel-
le terre, che sono i soli 'Che possono discute,re
tutti i loro pToblemi, tutti i loro interessi,
che non sono ,di poca" entità, ,signor Ministro
ed onorevole MerUn.

Vorrei sap,ere ancora un'altra cosa. L'ono-
revole Ministro Iparla di elezioni di secondo
grado. Ora, con quale norma della Costitu~
zione si stabilisc-e che il Governo .possa tra~
sformare un €Inte ,statale, istituito con fini e
per compiti dia assolvere in funz,ione di ele.

vati princìpi d'i progresso economico e civIle,
in uno strumento oppressivo dei più elemen-
tari e fondamentali diritti del cittadini? Gli
assegnatari sono dei ,cittadini italiani e per~
tanto non s,i possono privare del d.iritto di
votare, di e1eggersi i loro rappre.sentanti d:l~
rettamente. Altrimenti dove va a finire l'ar-
ticolo 45 della Costituz,ione? Dove v,a a finire
il Codice >Civile?Do'Ve va a finire la legisla-
zione delle cooperative? Forse il Governo vuo~
le considerar,e .Jeg,islazione speciale, e norme
particolari quelle che regolano la vita degli
e:rrt'Ì? L'ente come .organo di'pendente daBo
Stato non può essere soggetto ad una legi~
slaz,ione specIale. Abbiamo visto quanto sia
dannosa l'applicazione di norme particolari.
Esso deve soggIa'cere alla &tessa legge di tut~
ti i CÌ<tt,adini,e ,allo stesso Godke civile per
quanto riguarda le cooperative, e la tutela
degli interessi .degli assegnatari. I funzionaTi
del Ministro sarebbero i meno indicati: .cosa
ne fanno ~li assegnatari di questi org'lani al~
la cui elezione non ha:nno partecipato diretta~
mente? Onorevole Ministro, l'articolo 5 p€r
noi costituis.ce il ca'Vallo di battaglia. N oi ,dob~
biamo derrtocratizzare perchè riteni,amo fon~
damenta:le Ita -disposizione deWartÌtCO'10,5. Dal~
la demo.cratizzazione degh enti e dei wnsi'gli di
amministraz,ione dipend,e l'avvio ana tranquil~
lità, al risp,etto .della libertà, al rispetta dei
diritti, al rispetto dei princìpi di giustiz,ia
negli enti di riforma, e da tutto ciò dilp'endre
l'avvenire de'gli ass,egnatari. La democratiz~
zazione dei consIgli di amministrazione deg;ì
enti non .significa la partecipazione degli as~
segnata.ri ad amministrare un'az,ienda da cui
dipendono i lo:ro interessi come figura orna-
mentale, ma signific'a soprattutto la p'artecipa-
zione di:re1:.ta13.,discutere dei programmi con
i rapp-res.entanti >del Governo in diretta co.l~
laborazione can i tecnici perchè non prevalga
più il toro indirizzo incontrollato, signific~
la p-artecipazione diretta ad esaminare nella
migliore forma gli investimenti dei capitali.

Sonociroo 200 miliardi che affidiamo, ono~
revo.le ,Carelli, a questi enti. E la triste e do~
lorosa esperienza ci insegna che essi sono
stati spesi irn buona parte maÌe.

CARELLI. Debbono ancora completare il
lavoro.
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MANCINO. Ma buona parte dei 384 milia,r~
di 'già investiti è stata spesa male. E chi pa~
gherà? Gli assegnatari. Su quale principio
di democrazia è fondato questo articolo 5?
Come si possono decidere forme ,di investi~
menb senza chiedere il parere, senza la par~
tecipazione diretta Idegli assegnatari? Qui si
parla di dr.ca 300 miliardi considerati i pre-
stiti che si contrarranno all'estoco, e per tali
cifre si rende opportuno, per esaminare la mi-
gliore forma di investimento, avere il parere
degli assegnatari.

Signifka inoltre far partecipare gli asse-
gnataTi alla discussione del passaggio dal vin-
colo di assegnatario precario alla pasizione di
acquirente attr,averso il cantratta definitivo.
Questa prablema, onorevole ,Ministro, si deve
avviaTe a sO'luzione anche alttraverso il CQill'si~
glio di amministraz.ione. N ai non possiamo can-
tinuare ogni anno ad interessard di .diecine
di mlgliai,a di disdettati. FinoTa ac,cade che
i dirigenti dei centri di calanizzazione li se~
gnalano alla ,direzione centrale e il ,Presiden-
te ne assume .la responsabilità. Sono invece
gli assegnatari, insieme can i dirigenti e con
i 'raiPpresentanti del Gaverno, che debbono
esaminare 'questi prablemi. Bisogna anche ve~
dere come risalvere il caso idei ,contratti de-
finitivi, si deve esaminare il numero e la qua-
lità dei dipendenti tecnici e non tecnici, man~
dando. via gli sfaccendati. Di guardiani nonce
ne è bisagno. Onorevole Merlin, lei ride, ma
non sa cosa succede nei nastri centri di co-
loniz'zazione. In un centra con 281 assegna~
tari vi sono 43 tra dipendenti e funzionari.
Questo non deve avvenire in un'azienda ben
amministrata, questa non avveniva prima
quando i proprietari avevano. pochi rdi.rigenti
capacissimi e mandavano avanti le aziende.
(Interruzione del Ministro Colombo). Lei de-
ve esprapriare altra terra, più di quanto nan
abbia fatta finora.

MASiTROSIMONE. N an es,ageriamo.

MANCINO. Solo gli assegnatari possono
vedere chi può rendere .qualche cosa all'Ente
e chi nan compie alcun servizio. utile.

La democratizzaziane dei consigli signilfica
ancara eliminare i ladri ed i disonesti, cosa

che non succede oggi. GlI assegnatari davran-
no dis,cutere anche delle que.sUani delle coo-
perative e di tanti altri problemi di cui nQn
parlerò per non tediare il Senato.

Ma, onorevale MinIstro ed onorevale Mer~
1m, la varrei, prima dI passare alla parte
,canclusiva, richiamare la 'lastra attenziane
su un fatto che rItengo mo.lto Impo.rtante e
che il Parlamento deve affrantare senza pra~
crastmarla ulteriormente. Io .sana del parere
ohe spetta armai al Parlamenta dj instaurare
negli enti di riforma quel dlma di 'libertà,
dI demacrazia, di .giustizia che una serie di
deficienze legi'sl.ative, di errari, di v:olaziom
dei Cadici e della Castituzione ha sostituita
avunque can un regime di appressione, di-
st.ruggendo. agni traccia di vita civile nelle
campagne. Il d.i.segna di legge aggi al nastro.
esame ci dà questa occasi,ane e nai dGhbiama
appro.fittarne p,er partare nelle ,campagne .quel~
la demacrazia e quella forma di vita 'civile
di cui esse abbisagnano.

Intenda riferirmi al prahlema delle disdet-
te e degli sfratti.

A questa p'rapasita pres,enterema degli
emendiamenti. Questo prablema coinvalge an-
cora centinaia di assegnatari che vivano pe~
rennemente satta l'incubo. di essere gettati da
un mamenta all'altra nella più tragica desa~
laziane per gli atti all'cara in carsa di decisia~
ne, che sana alcune centinaia. Ma è saprat-
tutta la questÌ<one dI ,princi,p"a giuridica, ano-
revale Mini.stra, ,che pende sempre sul capo
di tutti gli assegnatari came una navella spa-
da di Damacle.

Per scrupala di sincerità e di anestà debbo
affermare davanti al Senato. che, dal punta
di vista di f,atta, da alouni mesi qualcasa è mu~
tata sia per alcune decisiani della Magistra-
tura sia, per quanta riguarda l'Ehte Puglie
e Lucania, per l'aziane ,che diciamo. eraica d'e~
gli assegnatari; inaltre ha influita certamen~
te anche un vasta movimenta di apinione pub~
blica che si è mabilitata nel ,carsa di tre anni
saprattutto dal 1954. Camunque, anarevale
Ministro, ,debba ,dare atta che senza dubbia ha
influita l'eliminaziane di alcuni elementi per~
niciasi dalla sede centrale dell'Ente. Lei sa
chi erano. Iquesti elementi perniciasi e sa 'che
dall'allantanamenta di 'quei signari le case
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sono mutate in meglio. Nei ,particolari è inu~
We entrare. Ripeto, do atto che dal punt.o
di vista di fatto almeno per quanto riguarda
l'Ente Puglie e Lucania qualche cosa è mu~
tata da alcuni mesi a qtuesta pa.rte, ma ciò
non significa che il problema sia risolto p'er~

chè -rimane sempre la questione della legge
nella quale c'è i1 marcio, legge .che dà lucgJ a
questI incoOnvemerrti. Noi vogliamo appmfit.tare
di 'questo disegno di legge per eliminare gli
inconven)enti.

Le attuali leggi di 'riforma, quella stralcio e
solp1rattutto la legge Sila, disporn:gono che 11

'contratto di aSls~gnazione derfi.nitiva del fondo
deve prevedere Iper l'asse.gnatario un periodI)
di «prova» di 3 anni soOtto cOlndizio'ne risolu~
ti~a espressa,! Una lacu.na del1a .].egge e l'in.
terpr~tazi()l!1e data da,gli enti alla suddetta di~
sposizione hanno imposto agli interessati ung
cl.ausi()l.a nei cont,r:atti con la quale gli entil
steslsi si Si()no arrogati la facoltà, a,ppunto
ilJJOnprevilsta dla;]la legge, di decidere un) .la.
teralmente circa l'a consistenza della ,p'rova.
Dei, .onorevole Mini:s1tr.o, si rende .conto che
signifiea questa la0Una dena legge? Che un
dirilgente del1'oote deve decidere unilateral-
mente ,deHa «piI'o'V:a» se un a,ssegnatario 'Per
tre anni è stato meritevole di pote-r ottenere.
un ,c'ontratto definitivo. Que-slta lacuna dob'bìa.
ma eliminarla, perchè il risultat,o pratico è
che l'a,ssegn:at;ario viene tr:attato us.sai spes,s.)
in modo ingiusto; no:n soltanto non gli ven.
gono indicati i motivi della disdetta e dello
sfratto, lilla non è nelppure messo in coOndizio.
ne di p.orta'rechiarimenti a sua difesa. Que~
sta è la gr'ave questione ed una gr:aVe la,cun,a
della legge: 'l'assegnatario, una volta rj,cP'Vuta
la comunicazione de'Ha disdetta che può porta~
re allo sfratto, non hn il di'ritto di chiedere
motivazioni, nè di ipresentar'e chianmenti,

tranne che non si auivi a,l .collegio arbitral.s,
che 'Però adesso non dis,clute cir.ca le prove ad-
dotte sull'i'l1c:apacità dell'assegnatario a es~
sere Iille'ri'tevole di pa3<Sia1real contratto deft-
nitivo, ma disC/ute s.olo dallpunto ,di vista 18'ga~

le se l'Ente ruve'l.a o no, in 'base alla legge, il
diritto dI .primdere questi ,provvedimenti, in
via amministrabva. Quindi noOn vi è un vero
e ,prop.rio giudizio. Eppure, onorev.O'le Mj.ni~
stro, gli assegnata'ri slOno cIttadim come 'but~
ti gli altri, e dO'Vreblbel:ro aver.e i'l,diritto di po-

tersi difendere da 'qualsia'si accusa, per tute~
lare i 1ar,0 interessi, il diritto ,di far va'lere le
'Proprie re.,gioni, e non possono, pel'chè la leg~
ge non 10 consente. Questo 'pe'rchè coOnla legige
e con i tipi di contratto ,che hanno fatto gli
enti, ciò non è 'l0110'collisle:nti,to.

Noi siMnO del Ipar,ere che hisogna approfit~
tare della discllS'sione di questo disegno di leg~
ge,cihe\ :parla anche di democr!1ti'zzazione de-
gli enti, per clOminoiare a:ì eliminare quaI:cu~
na di queste defi.cienze, p,er portare negli en~
ti la .vera demoorazl,a, per }(iare agli assegnata~
ri cOlille a tutti i cittadini la .possibilità di di~
fender.si ,da ingiuste accuse. Nel 1954 furono
emeSS'e 127 .decisioni di questo tipo, 'slOla ne,I.lo
Ente di 'riforma ,dene Puglie e L'llca:n:~, e poi
fu pubblicato che 85 ass.e.gnatari furoOno di~
s.dettati. Non vi le~goO tutte le motivazioni
perchè l'ora è tarda, ma avremo modo ancora
dI dIsC/utere .di questi gravi fatti.

Ho voluto, sig~nor Milnistr'O, met'te'I"e .in riUe~

'10 le defidenze del disegno di legge e mustra~
re quali ,sono le nostre proposte Iper mÌiglio~
rarlo. Gon questa legge ~ e gliene s.iamo grati

~ lei ha fatto un primo ,passo, anche se incom~
Ipleto. Ci son.o ancora dei 'Pericoli, ci sono an~
cora dei passi falsi, 'ci sono cOSeda raddrizzare.

Noi vogliamo ai'utatrla. Se lei è veramente ani~
mato da sentimenti di giustizia, dal de,si:derio
di ìportare 'pace e tranquillità negli enti di rifor~
ma e nelle oompwgne, adess.o ne ha l'op,port.uni~
tà,ae,cogliendo i nostri empndrumenti.

E ,dJesÌ'dero concludere col rivolgere <due ;pa~
1'Iole 'all'onorevo'le Merlin. Adesso, ono'Ye'Volt~
Mel~hn, ,ddbbiamo fare i conti con la s'ua rela-
zione, rraturalmenlte in diretta COinnes.siollie ,col
disegno ,di le:g1ge.

Lei, in forma molto aibile" ha fatto capire,
aH'inizio della sua reJazione, che la riforma
agrl1ri'a, nel senso di continuare gli e'spropri,
è ,già finita. Quindi, in armonia .con il testo
del disegno di leg'ge, insiThua fin dalle prime
!parole cile i<Ldisegno di leg-ge stes,so completa,
per ,la ma~g-ior ,parte, gli stanzinmenti neces.
sari ad attuare .la riforma ag-raria. E qui sia~
mo in ooer:enza can H disegno idi le~ge, e con
la relazione del Governo; 'Con le esposizia~
ni fatte nella ptremessa gov.ernativa accor-
rerebbero non men.o ,di rultri 200 miliardi p:er-
chè 384 sona stati già Ì'Il'Vestitl, altri 200 ne ,

'inv:e,stiamo con ~a iP'l'esente l€g1ge ed un altrO'
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centinaia ,si ricave,r:anna con i prestiti an'este~

l'a; campletiama casì la nfarma agraria. Ma
pO'i 1''Onor~wole Merlin eSC,e daH'equivoca e ca~
mincia a parlare in. mO'da ,più esplicita. Dice che
deH'edificio &i 'oon'O Ipiantate le solide fanida~
menta, si son.o eretti i muri maestri e che oggi
SI trat.ta di ,crea,re il t.etta, i pavÌIJ.'llenti, le scale.

OnarevaJe Merlin, dahbiama intenderei.
Paco fa ho ascoltata l'mterventa del senatore
Meng1hi e l'ha sentIto pa,rlacre di rifarma agra~
ria e ,di invito al Gaverno a continuare l',esp.ro
!prio, :però dell,1e terre c'Omunali.

Sa che 1'8' Cammissione ha .presentata Uli
'Ordine del giornO' ,p,er iiIlllPegnare i:1 Gaverno a
pTesentrure ,una legge di rifa't'lma agraria inte~
sa nel sens'O di e stprOlpl'io. Per questa disegno
di .l~wwe, a parte il suo contenuta in contrasta
con il titO'la, la relaziane dell'anore,vole Mer~
lin in queste due p,artI ci lascia un po' perple's~
,si. Con la Siua Sipiegaziane bisogna intendere
che 'lll sostanza nan SI deve più !pruDIare di
eSlp'l"Opri.

MERLIN UMBERTO, re latore dì maggtO~
ranza. N a, nO'.

MANCINO. Ed allara, che casa significa
che adessO' nan resta che fare i pavimenti, il
tettO', le sca}e? Si vuole significare che non
questi investimenti si vaglianO' fare le tra~
sfarmazialll fandiarie?

COLOMBO, Ministlf'lo' dieill'agricloltura e df3l~
l,e [oriestle. SI riferisce a questa casa, nan ad
altre.

CARELLI. Ci sarannO' altri piani.

MANCINO. Vedtrema. Il prablema dI fan~
da, basilare per la nastra vita politica, ec'O~
nomica 'e saciale è quella della nforma agra~
ria nel senso di espropno. Una mia prima
00nsiderazione è che gili enti di riforma in se:
al1111hanno proceduto al rilievo delle tell're da
espropriare, agli espropn, alle assegnazlOlll,
ad una parte dene trasformazlOlll e via via
investendo 384 miliardi di lire. Con questo
dIsegno di legge si proraga la lorO' vita per
altri otto anni per petrmettere loro di svol~
gere un'attività ,che comporta impegni finan~
ziari del 50 per cento in meno con un periodO'

di tempo del 25 per cento in più del pe,riodo
precedente.

Questo è uno degli aspettI del problema che
SI pone ora. 1~olnsapP'llamo come e l(jIu.a,ndopre~
senteranno l bIlancI. Era lecIto supporre che
Il Governo 111base a quanto aveva pil'omesso
pnma dellO luglio, cioè pnma della presen~
tazlOne del pr,esente disegno di legge, a¥esse
decIso di portare a compimento la nfo,rma
agrana.

Cl voleva tanto poco a continuare ad espro~
pnare l terrel1l contermilll, a continuail'e nella
n£orma agrana. Lei, onorevole MHi1Stro, so
che se mI rIsponderà mI darà la stessa rl~
slpO'sta ehe mi de'tte m 'sede da COlllll.tato.con~
sultlva, e ,cioè ehe questa legge non riguarda
la legge ,generale dI il'Ìforma agrana. In sede

'Ul comitato consu}t,ìvo (non le rìSiposi perchè
mi p,r-oponevo di trattare Il problema in As~
semblea. Lo tratto propno adesso per farI e
osservare due cose. Ho fati;o notare gIà che
Il titolo del dIsegno dI legge che parla di ri~
forma fondlatna è 111eontrasto con le nor~
me III esso ,contenute, le qualI si nfenS'CO'l.10
alla realizzazione di opere di trasiormazione
10ndiaria, ecc. Nello stessa d'isegno d'l legge
però vi sono anche norme che riguardano la
lltorma delg'lior,gla:m aml!mmstrat'lvl deg!lI ,e[1tl
di riforma, che non hanno niente a che ve~
dEICeeon la trasformazIOne fondiana nè con
la nfo.rma agrana, anche se Il tutto si in~
quadra nel concetto dI nforma agraria. Quin~
di leI, onorevole Ml'llistro, poteva benissimo
presentare i due disegm di legge separati e
così giusUficare il fatto che non è possibile
m'un dIsegno di legge in cui SI tratta di in~
vesb,re 200 miliardi per la trasformazione
fondi aria parlare di allargare gli espropri. Ma
dal momento che il disegno di legge comprende
anche norme per i cons'lgl'Ì dI ammmils.tra~
zione, ci voleva molto poco pelI' inserire anche
norme per l'estensione degli espropri.

Concludendo, io le chiedo la co,rtesia che
nella sua replica risponda a queste due do~
:nande: se abbia in elaborazione la legge per
Il co~plet.amento degli espropri e quando ap~
pr-osslmabvamente la presenterà al Parlamen~
to; in caso contrario dire chiatro al Parla~
mento se il Governo abbia oppure no. l'in~
tenzione di porta.re a termine la riforma agra~
ria, cioè di completare gb espropil'i sia in ot~
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temperanza ai dettami della Costituzione sia
in ,coerenza con la legge stralcio, che appunto
si chiama stralcio perchè è una parte, è un
antìÒpo.

Ho .posto il problema in questi termini, per~
chè, come diceva all'inizio della sua relazione
il senatore Merlin, appare chiaro che di espro~
ptri non ve ne saranno Viù.

MERLIN UM'BEIRTO, relat,or,e di 1nChggio~

ranz'a. N on è vero.

MANCINO. Attendiamo i chiarimenti, al~
lara. Dall'impostazione che ha dato alla pri~
ma parte della relazione, quando appunto parla
di costruzIOne, di edi;ficI con solide fondamenta
di cui costruiamo adesso i pavimentI, le scale,
ecc., io deduco che adesso investiamo i soldi
per le trasformazioni e che di espropri non.
se ne parla p,iù. Se invece si vuoI dure che
ora investiamo questi capitali ed altri ancora
ne investiremo per la trasformaz,ione fQndia~
ria e poi si presenterà un'altra legge pe,r gli
espropri, lo si chiarisca.

MERLIN UMBERTO, rela~o'f'1e di n'ttJ.,gg1;,()~
ranza. Chiariremo tutto.

MANCINO. Ad un certo punto della rela~
ziane lei dice: «D'alttronde in quei luoghi la
iniziativa privata aveva già fatta fallimento
e quindi era ,giusto che intervenisse lo Stato,
il quale deve trasformare il latifondo 'com~,
piere la bonifica, prosciugare i t€trreni, 1à
dove il privato non sappIa, non voglia, o non
abbia la convenienza economIca di farlo ». E
cita l'articolo 44 della Costituzione. La sua abri~
lità è stata sorprendente, perchè ha citato que~
sta parte della CostituzIOne ma non ha fatto ri~
fe,rimento molto opportunamente alla parte in
cui la Costituzione fissa limiti alla wop.rietà.
La ,parte da lei citata si rIferisce a,gli intetr~
venti dello Stato con l famosi contributi e
sussidi ai Consorzi di boni.fica i quali si man~
giano milioni e miliardi da tanti anni e non
realizzano in .opere tutti i fondi che dà il Go~'
verno. Devo dare atto all'onorev,ole Me,rlin
di essere stato il primo ad ammettetre corag~
'giosamente che si sano compiuti degli err,ori.
Si tratta di prendere iniziative per eliminarli
ora.

CARELLI. La perfezione non è di questo
mondo.

SPEZZANO, reJ;a,~or1e di mvnof'lanza. Giorni
fa avete parlato di petrfezione" quanda si è
trattato di quella leggina di proroga deicon~
tratti agrari! L'unica cosa che potete fare è
tacere. (ltr1o'~esille chal()entr'o).

CARELLI. Tutto si può correggere per cer~
care la pe,rfezione.

SPEZZANO, r'ie;~abo1iedi mirlAomnza. Noi
cerchiamo la perfezIOne da otto 'M1m.

MANCINO. Si,ccome tutto si può perfezio~
nare e il disegno di le,gge in esame è suscetti~
bile di essere perfezionato, invIto i colleghi
a valerIa fare, ora che finalmente si è am~
messo, e anche esplicitamente, che certe irre~
golarità sono state commesse. Io' devo dare
atto all'onorevole Metrlin di aver voluto ri~
conoscere ufficialmente, per la prima volta, in
una relazione, che sono stati commess'i deg'll
errori. (Oomml!.e-n,ti d(J;~oent1'o). Si possono fa~
re tutti gli apprezzamenti su quello che ho
detto, ma ho cer,cato di essere obiettivo e
sincero.

Onorevole Merlm, se lei ctrede che Il pro~
blema sia risolto con questo riconoscimentD,
si troverà nella sItuazIOne di chi, dopo aver
fatto un bel sogno, svegliandosi prova una
amara delusione. N on basta dire che il ricono-
scimentD degli erro.ri del passato deve spro~
nare il Governo a mighori fotrme di investi~
menti, ad una maggio:re vigll'anza sugh eIlt~
di riforma. Abbia il coraggio, senatore Mer~
1m, di fare un passo più innanzi; appoggi i
nostri emendamenti che ,cercano di affrontare
alla radice questo marciume che può essere
eliminato un poco alla volta. In tal modo po~
tremo dall'e atto maggiormente della sua buo~
lla volontà e di quella del Governo, che così
muoverà i primi incerti passi per porta.re la
democrazia, i princìpi di giustizia, di cui han~
no tanto bisogno gli assegnatari, e il pro~
gr,esso nelle campagne e ,in tutti i ,settor,i deUa
nostra popolazione. Facciamo insieme questo
altro sforzo comincjando sin da questo dis'e~
gno di legge; approfittiamo di questa possibi~
lità.
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Senatore Merlin, io le ho dato atto del co~
ragigio che ha avuto nel riconos,cere gli errOrI
compiuti. Ma si ricordi che lei ne ha elencati
cinque fra i ptrincipali, mentre ce ne sono
parecchi altri ancora. L'ora è tarda e voglio
concludere, ma potrei elencarne almeno altri
cinque più gravi all'COll'adI quelli da lei s<egna~
Irati, per non c01nsider;a,rnealtri memo rilevanti.
Il problema dunque ,rimane a'perto, e noi vo~
gliamo sperare che Il Govern.o e il Ministro più
direttamente interessato, da una parte, e la
Commissioné dall'altra vogliano tener conto
delle parole ,che ho pronunziat.o. Con questo
disegno di legge possiamo affrontare gli in~
convenienti più giravi che si sono lamentati.
N on dimentichiamoli. E con questo chiedo scu~
sa al Senato se l'ho tediato un po' tr.oppo, ma
ho creduto di dover p'ortare il mio modesto
contriblUto in un problema così ,grave data la
esisten,za nelle campagne di grandi ingiusti-
zie: migliaia di assegnatari sono privati del
loro diritt.o elementare riconosciuto a tutti i
cittadini, quello della giustizia. (App~ausi dalla
S'Ì'YIJistlf1a).

PREISIDENTE. Ri'll'vio il seg;uito della dJ~
scussione ana ,pro,s'sima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle 'Ì,nterro~
gaziolll ,pe,rvenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segr"etario :

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, dei trasporti e dei lavori pubblici, per
conoscere: 1) le cause che, nel hreve periodo
di un mese, hanno potuto provocare due lut~
tuose sciagure sul lavoro per la costruzione
della galleria Sant'Elia (presso Palmi) e nelle
qualr sono rimasti uccisi nove operai; 2) se
nella impressionante succeS'SlOne di tali fatti
non abbiano rlscontmto gravi responsahilità,
anche delittuose, a carko dell'Impresa appal~
tatrice dei lavori e degli organi di vigilanza
sia alla esecuzione delle opere, sia e soprat~
tutto alla tutela della vita degli operai nella
esecuzione di lavori così rischiosi; 3) se, a
motivo della particolare gravità dei fatti,

non ritengano o abbiano ritenuto di disporr!:'
una speciale inchiesta per l'accertamento di
tutti quegli elementi che hanno potuto dart:
luogo alle due sci,agm:e (1065).

ASARO.

Al Ministro della difesa, per conOlScere il
pensiero e gli intendimenti del Governo in me--
rito ai recenti fatti di Sulmona (1066).

LEONE, MOLINELLI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del commercio 'con l'estero: sul problema vi~
vamente sentito nel campo dell'allevamento
del bestiame specialmente nel Mezzogiorno ~

privo di adeguata produzione foraggi era ~

dell'elevato prezzo della crusca e sulla oppor~
tunità che siano ,contratte le esportazioni di
tale sottoprodotto ai .fini della economi,a na~
zionale e meridionale (1067).

JANNUZZI.

Al ,Ministro della difesa, per conoscere ~

in occasione della risposta che dovrà dare agli
onorevoli interroganti nei riguardi del Di~
stretto militare di Sulmona ~ se egli non r:~
teng-a opportuno comunicare al Senato il pro~
filo del ridimensionamento delle nostre Forz'~
armate e quali siano i dati della loro rior,ga~
nizzazione territoriale (1068).

CERICA.

Ai Ministri dell'interno e della difesa, su;
recenti gravrirssÌJmifatti di Sulmona (1069).

CERMIGNANI.

A.I Ministro dell'i'l1lterno e all'Alto Commis~
sario pelr l'igi,ene e la ,samtà pubblica, per co~
noscere i motivi della soslpensioOne del CoOn.
corso a chiruI1go Ipr'imario dell'osperlale di An
cona (1070).

CIANCA.

Al Ministro dell'interno e all'Alto Commis-
sario Ipelr l'igiene e la ,sanità 'Pubblica, :per

'aNere notizie del concorso a chiru~go ,primario



Senato della Repubblica tt Legislatura

498a SEDUTA

~ 2048ò ~

19 FEBBRAIO 1957DISCUSSIONI

deH'Ospedale di Ancana che, a quant,a pub
blicana i giornali, ,sarebbe stato sospeRa in ~('
guita alle dimisRioni di un ,e<;ami11atore ~

rappre'Sentant'e dell'Ordine dei medici ~ per
protesta ,canl;ra l'anal1male svolgimrnta (kill:
plrov,e (1071).

MOLÈ.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
ai Ministri delle finanze 2 dell'mdustria e del
cammercia e dell'interna, per canascere quan~
ta ci sia dI vera nella natizla ~ che ha allar~
mata l'apiniane pubblica deHa città "e della
pravincia di Beneventa ~ dell'acquisto, da
parte della Direziane generale dei monapoli di
Stata, dello stabIlImento « Agromeccanica » esi~
stente nel capaluaga can la canseguente ,chiu~
sura e smantellamenta della stessa e relativa
licenzi-amento dei 70 aperai attualmen te oc~
cupati e che, all'atta del passaggia dell'aziend:1
dalla Federazione dei Cansarzi agrari all'at~
tuale gestiane, per assicuraziani date e per
pre.c;isi impegni assunti, avrebbero davuta es~
sere ripartati a 300.

Lo stabilimenta suddetta' 'è una delle più
impartanti e antiche industrie sannite e ca~
stituisce l'unica residua a quasi del vasta sana
ed impartantissima camplessa industriale esi~
stente nella città di Beneventa prima dell'ulti~
mo canflitta e che, per le distruziani e spalia~
ziani, è quasi scamparsa; per cui l-anatizia, che
si aggiunge alla nessuna industrializzaziane
avutasi sul pasta, ha ,allarmata tutti aumentan~
da il sensa di disagia davuto alla grave situa-
ziane ecanomica della città ,2 d9lla pravincia,
ambedue calpite, purtrappa, fortemente sia
dalla guerra che da altre dalorase calamità.

Onde si chiede anche di conascere il pensie~
l'a 'del Governa e quali miziatIve intende ado~~
tare per sollevare l'industria beneventana e le
papolazioni del Sannia dallafartissima depres~
sione ecanomic-a in atta e dalla grave disoc~
cupaziane operaia (1072).

LEPORE.

Ai Ministri dei lavari pubblici e dei tra~
sporti, per canascere quali l'agi ani impedisca~
na i la.vari di sistemaziane della breve stra~
da esistente per raggiungere la scala ferra~

viaria della Calabro~Lueana di Laurenzana
(pravincia di Potenza) scala che rimane ar~
mai da mesi campletamente isalata can rile~
vante danno dei viaggiatori e delle me'rci, Il
cui depasita nella staziane suddetta è irrag~
giungibile can qualsiasi mezzo di lacomazia~
ne (1073).

MASTROSIMONE.

Al Ministro della difesa, per conoscere se
l'ispande a verità la natizia di un eventuale.
trasferimenta in altra sede della Scuala mi~
1'itare della «Nunziatella », vanta e glaria del~
la città di Napali, e, nel casa che la natizia
rispanda a verità, quali sano i mativi che
determinerebbero tale provvedimento (1074).

PALERMO.

Interrogazioni
con richiesta d1: r£sposta scritta.

Al Ministra delle finanze, per canoscere
l'esita della visita dicantralla ana signara
Ruffo Lucia (Ferrara) certificato di iscriziane
n. 2928402, posizione n. 20H918 (2704).

BARDELLINI.

Al Ministro dell'interno, per s,apere:

a) se sia a conoscenza che il Prefetto di
Caserta, con dispaccio n. 65825 dIV. 2 del 21
gennaio 1957, indirizzato al smdaco di Luscia~
no, abbia formalmente dichiarato di non vo~
ler procedere alla nomina, di pI'oprla comp8~
tenza, dei componenti la Commissione per i
tributi locali di ,quel Comune fino a che il
Consiglio comunale non abbia sostituito, pel'
parte sua, taluni membri (la cui nomina è pe~

l'altro già divenuta defimtivamente esecutiva)
assumendo che questi ~ pur essendo elegg:~

bili a ,consiglieri comunali ~ SI troverebbero
in condizione di ,non nominabilità. per non
esser'e essi contribuenti del Comune, inten~
dendo con tale dizione gli iscritti nei ruoli del~
le imposte dirette;

b) se, in relazione a quanto sopra, non
ritenga che l'-atteggiamento assunto dal det,~

to Prefetto sia:
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~ per quel che concerne i presupposti, er~

rato giacchè il solo requisito, previsto dalla
lettera .e dallo spirito della norma di cui al
terz.ocomma dell'articolo 4'7 legge 2 luglio
1952, n. 703, per la nominahilità dei compo~
nenti la Commissione di competenza consi~
liare, è quello di essere eleggibili ,a consiglieri
comunali e non anche di essere iscritti nei
ruoli delle imposte dirette, requisito ques to,
che riguarda invece semmai i componenti la
cui nomina è rimessa al prefetto;

~ per quel che c.oncerne la sostanza ~ ar~

bitrario ed illegale in considerazione che es~
sendo ~ Jlel caso ~ la n.omma di competenzà

consiliare già divenuta definitivame:nte eseCll~
tiva ad .ogni effetto ai sensi dell'articolo 3 del~
la l~gge 9 giugno 1947, n. '530, la n.omina d8i
componenti di .comp.etenza prefettizia costi~
tuisce, per H ,Prefetto, un atto dovuto in alcun
modo con~izionabile talchè il Prefetto, il qua~
le ri,fiuti di provvedervi, può venire ,a trovar~
si nell'ipotesi delittuosa di cui all'articolo 328
del Codice penale.

L'interrogante chiede infine di sapere se e
quali provvedimenti il MinistI'o dell'interno
intenda adottare, nel caso denominato per re~
staurare il rispetto della legalità e per assi~
curare la pacifica attuazione della volontà dd
Consiglio comunale di .Luscian'O già Iegittima~
mente espressa (2705).

.sPEZZANO.

Al .Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti intenda disporre per il SOl~
lecIto prosieguo della .costruzione della strada
Terradur~~rCatona..,Mand:a~S. Barbara, in pro
vinci a di ISalerno, iniziata nel 1946, il cui com~
pletamento è urgente non solo per assicurare
l'efficienza a servizio delle popolazi'Oni interes~
sate ma anche per evitare che un ulteriore
abbandono pregiudichi maggiormente un'opera
la cui esecuzione ha già comportat'O una spesa
di 'Oltre 200 milioni.

'Per sapere inoltre se intenda impartire op~
portune disposizioni ,agli .or,gani competenti
affinchè si proceda, finalmente, ad una sollecita
liquidazione delle indennità di espropriazione,
solo in parte a suo tempo concordate con i pro~

prietari interessati, quasi tutti picc'Oli coltiva~
tori diretti, che spesso, al danno della mancata,
tempestiva riscossione delle indennità, hanno
visto aggiungersi l'altro; non meno grave, del~
la invasione e della conseguente azione erosiva
delle aClqmemete ori che per le quali la sede stra~
dale, non convenientemente sistemata con ca~
nali di gronda, cunette e opere di scarico, fun~
ge da rovinoso c.ollettore (2706).

FOCACCIA.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

LEPORE. Domando di 'Parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faCloltà.

LEPORE. On'Orevole Pr.esidente,chiedo di
conoscere la data in oui il Governo. è .diStposto a
rispondeI1e all'interrogazione (n. 1072) testè an~
nunciata, da me Irivolta ai Ministri dell'inter~
no, delle finanze e den'industria 'e 'commercio.

PRESIDENTE. Invito l',onorevoIe M:ni.stro
dell'agricoltura e dene fore.ste di rendersi inter~
'Prete della richiesta del senD:to'reLelpore .presso
i Ministri interessati.

COLOMBO, Minisf:tro d,eU'agriciOltura e delle
foreste. Informerò i Ministri ,competenti.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 20 febbraio 1957.

PRESInENTE. Il Senato tornerà a -riunIrsi
in .seduta ,pulbblica domani, me.r.coledì 20 febbra~
io, aJ.le .o:r.e 16,30, 'Con iI'seguente ordine del
giorno:

~. b1terrogazioni.

II. Seguito della discussIOne del disegno di
legge:

Disposizioni per la riforma fondiari.a e
per la honifica dei territori vallivi del Delta
padano (1626).
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III. Discussione del disegno di legge:

Modifica delle leggi 9 agosto 1954, n. 640
e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

IV. 'Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione dl

un ,Ministero della Sanità pwbblica (67).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Durata dei hrevetti per invenzioni in~
dustriali (1,654).

2. PICCHIOTTI.~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e dei
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 77,3, alle norme della Costituzione (400.).

3. Del€!ga al iPooore esecuti'Vo di emanare
norme in materi,a di ,pol,izia delle miniere e
deHe cave e .per ,la riforma del Consiglio
'swp'8'riore delle miniere (10.70.).

BITOSSI ed altri. ~ Norme ,sulla pollizia
delle mini'ere e ca'Ve (1474).

4. DIsposizioni sulla !prodlU'zioneed il com~
mercio deBe sos:tanz,e Iffiedicinali e dei pre
sidi medico~iCihiru;rgici (324).

5. Trattamento degli ,i:mpielgati deIJ,oStato
e degli Enti Ipubblici, eletti a carkhe preS80
Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela deUe denominazione di origine o
provenielll~a ,dei vini (166).

7. TERRACINI~d altri. ~ PUlbblicazione
in:tegrale delle Hste ,cosiddette .dell'O.V.R.k
(810~Urgenza).

8. BITOSSIed altri. ~ Int3graziÌone sala
riale ecc,ezional'e Iper i lavo~abori dipendenf
daHe imprese edili e affini (1379).

9. Sorp'pre'ssione della Gestione Raggru'P-
pamenti Autocarrri (G.R.A.) (151).

SPALLINO.~ Interpretazione auten~
tiiCa del decreto del Presidente de'la

10. Relp'ubblic:a 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati 'finanziari (10.93).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

11. MERLINAng.elina. ~ Norme in matt'~
ria di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei ,fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

13. Potenziarmento della ff'rrovia Trent/).
Malè (1699).

La seduta è tOllta. (ore 20.80)
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,AROUDI. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per c.anascere se rispanda a verità
che .alcune line.e di navigazione savvenziO'nate
(32 Pedpla Italic.a Cel.ere, 33 Peripla ItaHca
Cammerciale, 37 Tirreno N ord~Eur'Qipa, 6
Tirr.ena S.ardegna~Sici1ia) facenti capo. ai por~
ti della Sicilia debhanO' essere saprpresse 0an
gravissima danna per' 'l'econamia dell'l,sala,
per gli equipaggi che verrebhera licenziati e
per il persO'nale partuale; e, nel cas.a afferma~
tiva, quali pravvedimenti intenda prendere
per s0angiurare ta!e grave danna (2556).

RISPOSTA. ~ lnfarma l'anorevale interra~
gante che il prablema del riardinamenta delile
linee di navigaziane marittima di preminen~
te interesse nazianale ha farmata aggetta, a

I sua tempo., di accurata .esame da parte di una
,appasita commissiane di studia naminata da]
Camitata interministeriale per la ricostruzio~
ne (C.I.R.) al :fine di stabilire, attraversa una
indagine tecni.ca~cantabile, quale patesse es~
sere io]nuava assetto. da dare ai lIel,ativi ser-
vizi.
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A conclusione dei prapri lavari la predetta
Cammissione ha espressa parere oontraria al~
l'ulteriare mantenimenta in regime di eseJ'--
cizio sovvenzionata di un gruppo di linee di
navigaziane, fra le quali rientrana quelle in~
dicate daJll'anarevale interragante.

Sulla oos'e dei risultati di tale esame, il 6
dicembre 1956 è stata presentata al Parla~
menta un disegna di legge per il « il'i,assetta dei
s'ervizi marittimi eli. ,preminente interesse na~
zionale» (n. 1785 Senata).

Tuttavia, in attesa della discussione e del~
'~'IaP:PI\avaziane di tale disegno di legge, è
stata emanata il decreta~legge 20 di,cembre
1956 n. 1379, con il ,quale si è pravveduta a
praragare di sei mesi l',attuale .ordinamento
dei se,rvizi di preminente interesse nazianale,
in mado da 'pater leventualmente proparre ~

sulla hase di qauelle ,che saranno le risultanze
statisti'che del traffico dell'intero anna 1956
~ un Iriesame della questione relativa aHe
linee di 'cui la Commissione anzidetta ha pre~
vista la soppressiane.

n Sottosegretario di Stato

TERRANOVA.

BARBARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se nan ritenga ne~

cessaria ed urgente, insieme can gli altri :prov~
vedimenti intesi a franteggiare la crisi vini~
cala, favarire, con tutti i mezzi passibili, la
istituziane di cantine sociali in genere, do~
vunque esse siana richieste dai 'ceti interes~
sati, e in particolalrl8 della cantina saciale di
VH1a San Giavanni~Campo Calabra in pravin~
cia di Reggia Calabria da alcuni anni studiata
da benemeriti agricoltari, ma nan ancara rea~
lizzata, perchè, a differenza di qauanto si è
fatta in altr,e provincie, nan si è creduta finara
di reperire ed eragare i fondi necessari per
la castruz,iane' dell'edificia relativa; e ciò mal~
grado l'impartanza della zan.a e la superiare
qualità dei vini, che in essa vengana p,rodatti
(2421).

'RISPOSTA. ~ Questa Ministera nan ha man~
,cata di incaraggiare, can opportune provvi~
denz'e, l'istituzione di un'efficiente rete di can~
tine saciali nelle zone viticale del territoria,

nazionale, cans,apevole dei vantag,gi che esse
recana alla produz,iane sotto l',aspetto sia te~
cnica che econamico.

Peraltro, per quanto ,riwuaI1da la zona indi~
cata dalla S.V. .onorevole, s'informa ,che non
risulta pervenuta alcuna domanda di contribu-
ta a di mutua gadente delcancarsa dello Stata
negli interessi 'pe.r la castruzione di una cantina
sociale in Villa S. Giavanni..,Gamp,a Calahro.

n Ministro
COLOMBO.

BARDELLINI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commermo,. ~ Per sa'pere se gli risulta
che l'Autarità giudizi,aria, su richiesta deHa
Mantecatini Rhodiatace, abbia fatta porre i
sigilli sui macchinari e sugli impianti della
Sacietà I.R.I. di Mozzate Seprio, in provincia
di Cama, a causa dei brevetti industriali sat~
ta praroga determinandocamprensihile disa.
gio e fermento nelle maestranze ivi .occupate
che rimangana senza lavora.

IL'interrogante chiede se il Mini.stra non ri~
tiene di interveni.re per la sospensione del
pracedimento ,fina a dopo la discussiane del
disegno di legge sulla 'prol'loga della validità
dei hrevetti che avverrà neJ. gennaio 1957 alla
r,i'presa de,i lavari parlamentari (2568).

,RISPOSTA. ~ Le oantroversie in materia di

brevetti industriali sana di esclusiva compe~
tenza dell'Autarità giudiz'iaria (regia decreto
29 giugna 1939, n. 1127, articola 75).

Que'sta Amministrazione nan ha, pertanto,
veste alcuna ,per intervenire nei madi richie~
sti dalla S. V. onorevale.

n Ministro
CORTESE.

BOCCASSI. ~ Al Ministro deU'agricoltwra e
dJelle fO'f'leste. ~ Per sapere quale 'Provvedi~
menta intende prendere in merita all'i,stanza
che la Giunta dell' Amministraziane provi.ncia~
le di Alessandria in data 29 ottobre 1956 ha
farmulata nel seguente mO'do:

Attesa che il Ministera den'agriooltura ha
stabi>lita di stanziare, a partire dall'eserciz,ia
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finanzialrio 1955~56 e per trenta annualità un
fondo di lire 100 mHrioni peJ:",concorso, nella
misura del 2,50 per cento, negli interessi dei
mutui che verranno contratti per costruzione
nuova o radicale rinnovamento di aibi,taz,ioni
rurali e strutture rusti,che annesse compérese
nena zona delrle «Cascine Lombarde », affeil'~
mato che le condizioni ambientali della zona
irri.gua della pianura Ales,sandrina e la situa~
zione deUe abitazioni rurali sono del tutto si~
mili ,a queHe deUa zona delle «Cascine Lom~
barde », così che appare logioo che le provvi:~
denze vengano estese anche nella zona A,les~
sanrdrina; preso atto che il Collegamento
Lomba,rdo Piemontese per la proprietà fon~
diaria ha già promo,sso una ,azione peJ:"chè la
provvidenza già stanziata in attuazione della
legge 13 febbrai,o 1933, n. 215, ed ogni rela~
t,iva modalità esecutiva, vengano effettiva~

'mente a:p'plicate anche aUe zone ,che hanno
anal,oghe esigenze; esprime il voto perchè il
Governo ed in :partioolare il 'Ministero del~
l'agricoltura, dediohi al problema del ri:sana~
mento delrle abitazioni rurali pwrticola,re at~
tenzi,o~e, accogliendo l'istanza .del Conega~
mento Lombardo, Piemontese per la prop,rie~
tà fondiaria ed estendendo ana zona di Ales~
sandria deBe ca,scine ÌI~rigue ogni provviden~
za attuata p,er analoghe situazioni, con rÌico~
noscimenrto ,de'l fondamento di tutte le istanze
e le propo,ste 's'ia di merito come procedurali
(2570).

RISPOSTA. ~ Questo Mini,ste,ro, analoga~
mente a Iquanto già disposto per la zona irri~
gua lombarda, ha provveduto a stanziare la
smnma di 50 milioni di lire l'anno per trenta
anni, per la concessione del concoI'!SOstatale
del 2,5 per 'cento neg1li interessi sui mutui di
miglioramento che saranno ,contmtti per la
costruzione ex nO'vo ,o per il radicale 'rinnova~
mento deUe abitazioni e relat'iv,i annessi ru~
rali delle IPI10vincie di Alessandria, Novara e
Vercelli.

Istruzioni per l'accoglimento dene domande
di mutuo sono state già impartite all'Ispetto~
rata A,grario Compartimentatte di Torino e al~
l'Istituto Federal,e Idi Credito Ag,rario per il
Piemonte e la Li,guria.

n Ministro
COLOMBO.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

P.er conoscere lo stato della pratica di pen~
sione a f,avrOredella Signo.ra Ambrosini Rosa
di Urbi'no, madre di Remo, partigiano COIffi~
battente de,ceduto il 24 marzo 1945 (25,66).,

RISPOSTA.~ Con le genera1ità indicate non
è stato possibile indiv1dua're la pratica se~
gnala ta.

Per ,poter eff,ettuare ulteriori ricerche, è
necessario 00noscere le esatte e complete ge~
neraIità della richiedente e 'deI dante causa.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

CEMMI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conos'Cere se risponde al
vero la notizia secondo la quale l'Ente eco~
nomico ,per la viticoltura è entrato in t!ratta~
tive per l,a vend'ita a un organi,smo a base
naz,ionale e con scopi commerciala dell'Eno~
polio di Rodegrio~8ai'ano (Brescia).

La notizia ha generato vivo allarme e di~
sa'ppunto fra i ,coltivatori locali, riuniti nella
Cooperativa vitivinkola di Cellatica re Gussa~
go, la quale, da anni, domanda aU'Ente sud~
detto di poter acrquis,ta,re l'EnOipolio in ogg,et~
to, elemento di primo ordine per il ra.ggiun~
gimento degli scopi sociali, inteSii a difendere,
migliorare, caratterizza're, tirpircizz.are la vasta
e ottima produzione local,e.

Da notaI1Si che i 'soci della Cooperativa ap'~
partenigonoalle stesse famiglie e sono g,u st8>S~
si coltiv-atori diretti che erogarono a fondo
perduto i contributi con ,i Iquali v'enne c08trui~
to l'Enopolio.

Essi pensano, non :a torto, almeno sul ipi,a~
no moral,e, di aver di'ritto di prelazione, ri~
3petto ed altri p,ossibHi acquirenti.

L'Ente dena viticoltura, dal 1952 ,al 1955,
ha respinto le richieste di acquIsto della Coo~
p.erativ,a, asserendo di non essere orientato
per la vendita, ma assicurando che, in caso di
mutamento di indirizzo, non avrebbe mancato
di interessm"e la Cooperativa medesima.

Il :passag.gio dell'Enoipolio a un organismo
diverso daUa locale organizzazione cOOiperati~
vistka frustl'lerebbe ,gli scopri sempre concla~
mati e inooraggiati, anche in sede gove,rnati~
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va, di difesa dei ti;pici VrQdotti locali e -deHa.
povera econoOmia dei coltivatori diretti del
bresciano, già tanto 'Provati da d.ifficol,tà e vi~
dssitudini >di ogni genere; e ,coOntribuiI'lel?be
a demO'r-alizz'arne lo sp.irito.

L'interrogante chiede al MinistI'lo se non
ravvisi l'opportunità di aderire con solle~
citudine alla l'i,chiesta della Cooperativa m
parola (2340).

!RISPOSTA. ~ L'Ente eCoOnomico della vi-

ticoltura, posto in liquid-azione con decreto
legislati,vo 26 aprile 1945, n. 367, era 'pro.prie~
tarioO di enopoli dis10cati in v,arie zone, fTa ~
quali lo stabilimento di Rodegno Sai ano in
provincia di Brescia. Al pI'lede'tto Ente sono
state reoent'emente impa,rtite disposizioni per
l,a ,sollecita chiusura deUa gestiane liquidato-
ria, di gui,s,a che l'Ente medesimo s,i tè trov,ato
nella necessità di alienare il complesso im~
mobiliare rimasto di sua proprietà.

In conformità del regolamento vigente per
gli enti economici deH'a,gfÌ'coltura le vendite
vengono effettuate col si,stema dell'asta 'Pub-
bUca; solo in casi eccezio.nali e per situazio~
ni parti.colari sano 'state autoriz'zate v'endite a
trattativa privata ad organismi agricoli che
,avev,ano l,a ,gestione degli impianti da alie-
nare.

Ciò premes'so, si fa rilevare che i cennati
enopoU erano, nel compLesso, inattivi o av'e-

'VanO'necessità di costose ed indifferibili opeTe
di l'iattamento, ,che l'Ente proprietario, per il
suo stato di liquidazione, non poteva eff'et-
tURre.

Per alcuni di essi er,anoOstate a suo tempo
indette a'st,e puhbliche andate compJetamente
deserte. E,l'a Iquindi da SUPipor,re 'Che nuove
gare per la vendita degli stessi impianti sa-
rebbero state accolte con l,a stessa indifferen~
za, a meno 'Che il pTezzo base non fosse S'tato
ridotto a limiti molto bassi.

In tal modo, mentre i migliori ,impianti
avrebbero potuto trovare aoquirenti., ,a prez~
~i convenienti, gli stabi,Umenti meno. efficien~
ti molto difficilmente ne av,rebberoO.trovati.

L'Ente dell-a viticoltura, per effetto del suo
stato di Liquidazione, d'oveva, però, .alienare
tutto il suo patrimonio dmmobilaTe, al maBsi~
mo prez'zo possibile. Per questo moti'VO' si è

ritenuto oppO'rtuno di ,autorÌ'zzarlo a trattare
con la Federazione italiana dei consorz,i agra-
ri per La cessio.ne in blocco de,gli stahiJimenti
suddetti, e ,le trattative si sono recentemente
concluse coOnla vend1ta de1 compLes,so immo~
biliare.

Si ritiene op'poOrtunofar rilevare che la v'en~
dit,a ,ad un organismo prettamente 'agricoJo,
qual'è l'o,rganizzaz'ione dei consorzi agrari,
assÌlCurerà il mantenimento di tutto il com-
plesso. al servizio dell'aglricoltura e consentirà
anche un potenz'i-amento della ,po,litic.a deUa
1,avorazioOnecoHettiva delle uve, alla quale la
detta organizzazione ~ in conformità di di~
rettive mini'steriali ~ è da tempo decisamen-
te impegnata.

Il Ministro

COLOMBO.

CERMIGNANI. ~ Al Ministro della pubblica
istruz~o11J(3I.~ Per COnoOSCElrese non ritenga

ormai necessario non ritardar:e oltre la nomi~
na della Commissione giudicatrice dei concorsi
banditi da gran tempoO per i posti di direttore
negli Istituti d'arte di Napoli e di Faenza, e
ciò aUo s'copoOdi ovviare al glrave e comprensi~
bile pregiudizio ehe il ,ritardo stesso porta
oltre ,che ai predetti Istituti anche ai concor~
r,enti (2610).

RISPOSTA. ~ Informo l'onoOrevoleiÌ1terro~
gante che sono stati pr'esceI.ti i membri deUe
Oommissioni giudi'catri:ci dei ,ooncorsi per i
posti di direttore negili Istituti d'arte di N.a~
TJoli e di Fa;enz'a e si 'è ora in ,attesa dell'ac-
cett.aozione della nom'ina.

IZ MinistrQ

RossI.

DE LUCA Luca. ~ Al Mimistro dei trasporom.
~ P€lr 'siapere :

1) se è vero che nel 1951 il capo stazione
titoLare di Torre Annunziata .centrale venne
denunziat'o all' Autorità giudiziaria per. truf-
foa aggravata di una somma superi-ore al mi~
lione e mezzo. di lire in danno del Presidente
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deUa ,sncietà ,Sportiva Torrese Comm. An~
tonio Oaroten:uti;

2) se è v,ero che in aiuto al suddetto -capO'
s'tazione, si,gnar hzo Sallvatore, inte<rvenne~o
alcune persona1ità den' Amministrazione .fer~
raviaria, tDa clUil'ex ,C'a,podel1'U.P.C. di, Napoli,
dottor Ves:pasiano, ed il figlio den'ex di'I1ettore
generale, ingegnere Di Raimondo, per cui lo
~tf"..ssodenuI1!ziante venne indotta a ritraJttare
in sede i,struttoria;

3)se è vero -che illp'rOlc€lssodli 'cluitrattasi
si trova ,archi'Viwto aglI atti Ip'rocess'Ua~icon il
n'umero 1044~C'~,Md'el IP. M. depositato all'ar~
chivio de,l tÒoocnaLe di Napoli col nUlffie:ra523
regi s'tra de0reti di arcihilViazione;

4) ,se è vero ,che lo stesso Icap,o ,staz:ion8
hz,o venne succes,s,ivamente denunziato nel
19,53 al capo ,compartimento di Napo1i, il quale
ordinò 'un'inchiesta, dall'assuntrice Parritto
Elisa per maltrattamenti, sf,ruttamento, vio~
lenze varie ed appropriazione di una somma
di hre 30.000;

5) se è vero che il Dunzionario inquireitlte
accettò Iper buona la giustificaiz'ione del Isignor
Iz,zo, secondo [a quaJe la Parritto avrlebbe of~
ferto ,spontaneamente la somma d.i lire 30.000
aMa squrudra di caJlcio Torrese, e ,che in tale
inchiesia non 'sOllonorn si com.,sid~ròl'aJsSlUrdo
di 'una così notevol1e elargi,zione fatta da una
vedova ,con cinque figli a carioo e che lavorava
per 500 ,lire alIgi,orno, ma non si serutì neancl1e
il b1sogno ,e,dil dovere di consultare ,i regiski
cOllltabiU della ,suddetta società spo'rtiva le di
interrogare il Presidente della Iste,ssa;

6) 'se è ve:ro che mentre era in cm'so. la
detta inchiesta, l'O,g,crutini-o per ,l'av,anzamento
del ,gi~nor Izz.o M gr:ado ,sUiperiore 'Procedette
IIe,galarmente senza alcuna inrterIluzione e CI0
in contrasto ed in dispregio alle norme della
stessa Ammrnistrazione rfe.rrolViaria;

7) Se è vero ,che l'interrogatorio <de,itesti
venne fatto nello stess'O uflltcio dell'ac.cusato e
che Duromo,ascoltati so[tanJta alcuni e non tutti
i te,s'timoni;

8) ,se è veT'Oche il signor Izzo, slcalgionato
da .ogni acclusa, 'ebbe [a promozione, mentre
la denunz,ialllte venne licenziata dal suo iim-
,piego e due fe:rrolVieri che I(]lilsserola verità

flurono <duramente ;puniti e tr,astferiti in lOlca~

L'là malariche e disagiate deIla Calabria.

Q,I!.laH provvedimenti intende prendere nei
riguardi dei di'pendenti ip1uniti ing:Ì1ustamente
(2613).

RISPOSTA. ~ In Iproposito Ipregiomi ,comu~

nicare:

,a) Per quanto riguarda i punti 1, 2 e 3,

1'Autorità giudizi'aria non ha mai dato noti~
zia a ques.to Minis,tero che ,a ca,rico del cawo
staziOlne pri:nci[).ale Izzo 8alvatore, titolare di
T,orre Annunziata ,cen,traIe, fosse staito inst3Ju~
rato un procedimento penal'e. Inol,tre tale cir~
costanza non è nealliche eme:rsa nel corso de:l~
l'inchielsta 'amminilstrativa esperita alì10 sc,opo
di 8iplpura:re in via di,sc~pilinare i' fattii di cui
aiprplresso.

b) Nel 1953 a carico dell'Izzo furono
mOSiSemolttWEci accuse da :parte del ea,po sta-
z10ne di la classe Serpe Mario e del:la caadiu~
trice dell'assuntric.e delle Tit,irate deHa pre~
detta stazione, Parritto Elisa, .co~ esposti in~
viati al capo compalrtimento di Napoli per il
tralmite IdeI ,s,i,nda0ato ferrovieri 'i,taliani.

In d~pendenz,a di ciò venne immediatamente
dis;pasta una 8lPPl'ofond:ita inchiesta, dalla
quale è emer'So dhe J'Izzo aveva accebtato dalla
Panitto lire 30.000 a titolo di prestito per con~
to deUa 8o'CÌetà ,Slportiv,a di caldo, di aui egli
era Ipresidente, e alVevarestituito [a Isomma
dopo 4 amni Tale ri<t,aIldoè stato implutato an-
che alla Ipredett,a creditrice che rilfiutò riiPetu~
tamente la restituzione, dicendo che a'Veva in~
teso off[':ire detta ,sormma aRa Società srpo'rtiva
e fu ,solo dOIPocile l'Izzo ebbe ,a mina,cda:r'1a di
rivol'gersi alla P.S. se avesse cantinuato a ri-
fiutare la soluzione del debito, che la Parritto
si dedse ad a:ccettarla.

Tubte le aJtre accuse ImoSSe all'Izzo risulta-
l'ano invece infondate e pertanto nes-sun :prOlV-
vedimento d;isc~pljnare fu adottato a suo CR-
rko, mentre per il fatto sopraddetto, Ir'elativo
alla So'cietà di ca;kia, g,1i fu r.ivollto un ade~
guato richiamo.

Alla promozione dell'Izzo, a .capo stazione
superiore ~ tenuta in sospeso in attesa de~~

l'esÌ'to del procedimenta ,d1sc~p1inare ~ DUdato
regolare corso dopo che, eome sopra detto, mles-
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suna ,slpecidka respons,wbilit'à era eme1rsa a di
lui ca1rico.

Per le ind3Jgini fUl1on'Osentiti ben 44 telsti~
moni, molti -dei quali su ,segnalazione de[ Sel'[)e
e del S.F.!. (Sindwcwto ferrovieri ,italiani).
Quella dhe rimane hlNece Ipl'ov,ata fu la re~
sponsahilità del Serlpe per accuse infondate,
dimostraziooi di sche:rno ed ingiurie gravi clOn~
tra l'Izzo, 'S'uo sluperiO're, e queiHa dea mano--
vale PaldluMlioGennaro ,per ,gr,avi c~u:s.e,di. con~
dotta biasimevole in selWizio :pel'cihè !più volte
sorpreso, .nei l'Ocali deila predetta staziO'ne, ah~
bracC'iato cO'n a,a prefataParritto.

Pertanto, il Sel1pe iQ24 maggio. 1954 fu pu~
nito ,con 50 'giorn.i di sospensione da[ g'lrado con
Iprivazione dello st~peDidi'Oed il Pad'ua;n.o con
12 gi'omi ,della predetta sOSipens,ione.

La Parritto,che non e,l'a agente ferroviario,
venne licenziata dalla a,ccudiente alle ritira~
te, della q'tlale, co.me si è detto, era coadiu~
trke.

D SeI1pe ha rico.rso in via 'ger:archi,c-a av~
verso :la \predetta punizione, ma con esito ne--
gativo. Suc,ceSlsivamente ha /p,ropoSrtoOricoOrso
,al GO'llisig'liodi Stato in sede giurisdiz,iolllale
,ed in atto l'esito del rela'tivo ,giudizio n'On è an~
cor:a tlO'oo.

La posizione del Se'rlpe è stata !più volte aIr
profonditwmente :r.iesaminata a seglUito di :pre~
mure rivolte in suo favore.

L'interess.ato, p'Oi, ha chiesto due volte la
riapel1tur:a deI IProcedimento di:scip[ina,re, ma,
non essendosi mai riscontrati elementi o fatti
tali da :ingenerare 'Un fondato motivO' :per :ri~
conoscere e'l'I~ato ,il precedente giudizio, le
istanz,e ,stesse sono 'S,bate rigettate riSlpettiva~
mente C:Oindecreto mini,steriale deJ 24 gennaIO
1956 e del 14 g'lennaio 1957.

Nel giugno ,e nel l\ug11io1954 il Paduano ed
il Serpe, per ragioni di serv,izio, furo.no. tra~
sloca;ti rispettivamente a Guardav,aUe ed a Ca~
ta'll~.aro Sala.

A:lJo stato tdelle cos,e l'Ammini:strazione de<l~
le ferrovie dello Stato ne.ssun pro'Vvedimento.
ha da adottare neico.nfl1onti della Panitto, che
non è mai stata alle plrOlprie di,pendenze, del
P8Jdualfio ~ il quale, peraltro, non ha im,pu~
gnato il .provlVedimento punitivo ni! s,i è la~
mentato del rj;r,asaooco~ o deil Serpe in attesa

>che il Consi,g'lio di s.tato si rpronooci su[ ri~
corso da 1ui prod-otto avverso la ,punizione in~
flitta.g:li.

IZ Ministro

ANGELINI.

FLECCHIA (BOCCASSI). ~ Al Ministro del~
lJ'~!Y/;dustria e de,l commercio. ~ Per s8jpere
quali criteri s:ia..nostati adottati dai!.Prefetto
deUa ,provincia di Asti nella sceRa dei NljP~
IPrese:rutanti delle origanizz,azio,ni dei lwvoraw.ri
ohiamaJti a far /p,arte delI.a Giunta della Ca~
me,ra di commercio.

I[ Prefetto ha ch:ielsto in un primo tempo,
alle organizzaz'ioni (U.I.L., C.I.S.L., C.G.I.L.)
un solo nominativo; poichè la scelta deUe Oll"~
'ganizzazioni ,cadde rispettivamente su un solo
nominati'Vo, quello del signor Se1condoAmerio,
se<g1reta,riodel[a Gamera confeder,ale del ,lavO'~
l'O, in un se'condo tempo .il PrefettO' invitò le
org~.nizzazioni 'a fare altri due nominativi. La
C.I.tS.L., 'conifermando 1'A:merio, diede al Pre~
fetto altri due nomiiD.atirvi, la C.G.I.L. e la
U.I.L. si ,limitarono a confemnare il nomina.
tivo d:eIl signor Amerio.

In Ipossesso di una terna.di nomi, di Cluiuno
de,si'ginwtodaale tre OI'Ig,anize;azioni,tin qUa:lllw
la C.G.I.L. è l'organizzazione più rappresen~
tativa, il signor Prefett.o chi,ama a far parte
della Giunta della Calmera di counme[1ciocerto
signor Lupoli della C.I.S.L. che, ,peralbro, sem~
bra nOln sia ,stato indicato. Inoiltre il 'signor
Prefetto, tra de o~ga:lllizzazioni dei coHivatori
diretti ohiamate a dare nominativi, ha omesso
l'A'Slsociazione contadini ,artigiani Iclheorganiz~
za in /p.rovincia di Asti, migHaia di contadini
coltiva'to'ri d:i.rettj.

Per questi motivi gli inteI1rolgam,ti chiedono
al Ministro se non ritenga irntervenire pelI' rie~
samina,re la cOlITI,pO'sizi'Onedella Gilunta, almeno
per quello che concerne le rappresentanze delle
organizzaz'ioni dei I,a'voratmi e a ;porre' Inne a,d
ogn i sorta di dilsClr1mÌ>I1:azioOiD:inella 'scelta dei
mem,bri componenti 'coOnla .solledta emanazio,;
ne di CJhia're disposizioni, relativamente aHe
elezioni delle Giunte delle C'aanere di Icommer~
cio (2509).

RISPOSTA, ~ SeOO'll,dio quanto dispone il
D.L.L. 21 settembre 1944 n. 315, iJ Prefetto
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no.mina i membri dene Giunte cameraH, sce~
gliendalli fra i llwnratari e non già aSSlUmen~
daU dalle olrlganizzaziani ,sindacali, in qualità
di 10.1"0.rappresentaillti.

n Prefetto., in altri termini, de'Ve a.ccertar-
si che la iperisoua prescelta aiPIP,ar'tengaad una
detelrminata catelgoria ,di iavoratori ma nlOll
anche e necessariamente ana a alle argandz~
zaziani sindacali cui la ,categaria medesima ha
dato. luaga.

Per prassi cns,tante i Prefetti chiedano de~
signaziani ~ singale a in terne ~ alle assa-
ciaziani sindacali lacali: ma nella lara scelta,
avvalendosi deilla patelstà loro. ,conferita dalla
leg1ge, IlIan si considerano vincalati da taN de~
.signazlioni nè dal:l,a p,reva,lenza nlumerica della
una a dell'altra associaziane. Basano, ,cioè, la
scelta su criteri discrezianali, sapendo di da~

ve'l" tenere sopratuttaonnta della i:doneità ma~
rale e tecnica dei singoili membri all'eg,pleta~
menta delJe fiunz,ioni Clhe,saran,no. 10.11"0.d,eman~
dart'e.

A:l Minister,a siPertta la ratifi>ca dell'atta ari~
ginaria ed amtanamo di namina, past{)i in e,sse~
re dail Prefetto..

In fatta il Minis,tera nan usa intervenire
IJ)er far muta:re le ,scelte effettuate. ,80.['0in ra-
rissimi casi è Istata suggerita all'Autorità loca~
le di madificare la scelta. Precisamente quan~
da ,si è r1swntrata i,n moda cer'to. cihe il desi~
gnarta nan era ,in ,posses,sa dei requilsiti mOlra.li
a d'i '1daneità pe,r Q'eslpletamenta dene funzioni
inerenti aHa 'carica, opp'ure nan a,pparte:neva
'a1lla categori'a di lavoratori, neI cui àmbita
avrebbe da'VIuta essere effettuata la 'scelta.

Tah estremi nan sembra ,s,i verifichino. nel
casa di Asti, praspettata dalle SS.LL. anare..
vaQi. Perr ta,le motiva mancano. gli estremi che
giustifiClhereiblbera 'Un inter'venta di questa
Mi'lllistera intelso a far riesaminare dalla Auta-
rità locale competente la camp,asiziane dellll
Giunta camerale di quella città, limitatamen~
te ai Irarplpresentanti delQe ,cate:gnrie di I1Vva'ra.
tari in essa Giunta rappresentate.

n Ministro
CORTESE.

FRANZA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
minristrri ed ,al Ministr'.o della dife.sa. ~ Per ICO~

nascere quando. e con quali mo.dalità sarà can~
S8'llt,i,ta la traslazione in Pa'tria delle Salme
dei caduti' in terra di Alba,nia (25-97).

RISPOSTA. ~ Si ,rispande aruche a name del
Pres,idente dei Consi~lia dei Ministri.

Da 'teiITl(pasi sano i'lllizi,ate le trattative can
il Gave~na allbane,se ,per la trals[azione delle
sa~me dei miUta:riitaliani ,caJduti in quel Paese.
T.ali trattative, 'che, dopo un iniziO' ,p,ramertten~
te, Isi er,ano 'praticamente arenarte, sembrano
ura avviate fa,vO'revaJmente ed è in pr€lpara~
zianle una scambia di Jetter'e, che davrebbe :fÌ:S~
saTe ,le madalità per [e rkeTche, l'esumazione
e la tr,aslaziane deme Salme dei nastlii Wloriosi
Caduti.

lZ M i1lli8tro

TAVIAN!.

FRANZA. ~ Al Ministro deUe finanze. ~ Per
canos,cere i mativi che hanno. indotta la Di~~
ziane generale delle dagane ad assumere da
anni alP'er,aigiorrna'lieri, Iper la durata di giarni
90, rinnovandoI1e il'assunzione senza 'saJuzi<me
di continuità, anzichè pravvedere ai sensi del~
l'articolo 3 della legge 26 febbrai,a 1952, n. 67,
che fa abbliga di Ipracedelr,e mediante can~
caIlSIO(2598).

RISPOSTA. ~ AHa fa,co!1tà d:i ~ui aiR'u1timo

comma ,den',art. 3 della lelg'ge 26 feblbrraia 1952,
n. 67, relati>va alla aSls1u:nzianedi operai gioT~
n1VJie~ia ,contl'la:bto,di diritto iPrivarto, eon sca~
denza a 90 giorni, protragabili ad un massima
di 270 gimui, p,revia autorizz,azione deI Minj~
s:tero del tesoro e della Presidenza del Cansi~
gHa dei .Ministri, la Dirlez,iane generale delle
dagane ed LI. di questa Ministero ha LaJtta ri~
corsa in ca,si di assaluta ed 'urgente necessità
per la co)pertura di 'servizi deHcati ed i!mpor~
tanti ai quali nan pateva farsi fronte can per~
sanaLe reclutata attraversa ,cancarsa.

È il .c.aso:

1) delle visitatrici daganali: personale
femminile addetta alla eventuale visita per~
sanale d:el]e danne che attraversano. 1a linea do~
ganale. È un servizio. della ma,ssima deliC'3.ltezza
ed ~il.tTI{partanzaai fini deHa repressione delle
vio.lazioniaJlle legtgi daganaH ed, a numerose
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altre leggi la CluialPiP[ieazione al'le frontiere è
demandata alle dogane. A tale seI-vizio non può
ovviarrnente fa,rsi fronte con perslona,le ma,schi~
lee manca, d',aI1:trocanto, un ruolo organico
delle visitatrici. N on essendo stlato possibile,
fino ad ora, ottenere 1'istituzione di un ap'po~
sito rouolodi visitatrici, e vigendo il divieto di
assunzione di personale salariato alla cui ca-
tegoll'ia le visitatrici stesse erano state inqua~
drate, nom si iPote'Vaf,ar'e 'a meno di ri!correre,
Iper la copertura deQservizio, all'a,Slsrunzione di
Oiperaie rgiorna;liere con cO'ntratto a 'termine;

2) degli operai specializzati e comuni
del magazzil10e dell'officina oentrale del ma--
teriale delle dogane e de1ileiIDiPoste di faJbbri~
cazione., Si tratta di 17 'unità necessarie aHo
espletamento dei serviz,i del magazzino e della
offidna predetta. Per il redutamento di tale
Ipersonaae vennero banditi re'golari ,concorsi con
D. M. 21 luglio 19M, pubblicato nel s'uppIe~
mento ordinario deUa GazzeUa Ufficiale n. 91
del 21 agosto 1954. I 'predetti concorsi sono già
eiSIPletati ed atbualmente si .sta ,p,rovvedendo al
perfezionamento dei decreti che a,pprovano le
rela.tive graJdruatorie. Nellle more :dell'e,spleta~
mento dei cOll'corsi in questione, il ser'Vizio è
stato ooperto con Ipersonalea.ssunto ,con con~
tratto a termine, a'i sengi del SOlPra rkordato
ultimo cO/mm£],dell,l'articolo 3 drella legge 26
febbraio 1952, n. 67.

Il Ministro

ANDREOTT 1.

GIACOMETTI. ~ Al MinistrO' del tesoro.
~ Per

avere notizia sulla liquid,azione della pensione
di guerra posizione 1212570 i,scrizione 5850034 :
Maron Antonio fu Giovanni classe i920 (2465).

RISPOSTA. ~ Al SOlpr,a nominato, già in go.-

dimento di assegno ,rinnovabiIe di 6" catego~
ria, è stata 'concessa la p,ensione vitalizia di
8a ca,tegoria ,con deco,rirf~inza 3 dicembre l'955.

LI ruolo di vari,azione, n. 3170299, è stato
tr3Jsm8lsso all'Ufficio ProvirnlCiaIe del Tesoro
di Udine, crOn e.lenco n. 115 del 19 novem~
bre 1H56.

Il SottosegTetario d1, Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al MinistrO' del tesoro. ~ Per

salper'e Se è stato concesso a De Mori Lui'gi fu
Marco, della ,classe 1888, l'assegno di .previde'll~
za su domanda (2494).

RISPOSTA. ~ La pratica de] ,SOlpa:-anomilll'ato

trov,3Jsi ancora in Icor,so di ilSrtruttoria, atten~
dendosi dai Camibinieri s da,l Comune di Vit~
tOlrio Veneto, rislpettivallllente un rrupporto in~
formativo ed i 'cer'tificati di nrasiCita e ,di citta~
dina:nza del De Mori.

Il Sottosegl'etano di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al M'inistrO' del tesoro.
~ Per

i;.rupere se è stata coneessa [,a pensione d.i 'guer~
rg :ridlielsta da ISalv,atore Giovanni .pOI:3.

1431811jD. (2495).

RISPOSTA. ~ La 'pratica di ,pensione di guer~
ra l"Eilativa al ,sqp.r,a nominato ,tra,vasi all'esa~
me deHa Commissione medica superior,e.

Il Sottosegl'etano d~ Stato

PRETI.

GRAMMATICO. ~ Al Mlrnistro dell'agricoltu-
ra e elette forest,e. ~ Per conos,cere quale si~
st,ema, in atto, 'vige Iper l',ammasso del1a ca-

napa. E, voJenrdo precisare: :S2 al momento del
coni eri mento ,della canapa, si Ipaga, al 'cond'e~

r<2nt.'~,l'inter,o prezzO', o'pp;;:re si regola pro'Vvi~
sorismente con una ipercentualle C\he verrà in~
te.gmta, o:p;pure regolata, a fine di gestione del~
l'annata ag,rar.i'a, in CUI avviene il 'conferi~
mento.
- In qlwStO ultimo caso, si desidera conoslcere

fino a qua,leannata agra.ria è stato .liquidato
,il WIlI1JOden'ammasso in p,arola (2508).

RISPOSTA. ~ Il conferimento all'ammasso
della canapa dI Ipro1éiJuzione nazÌQ.nale è iprevl~
gto e 'discipli'Iia,to dal regio decrI2to~leg'ge 8 no~

vembre 1936, n. 1955 (art. 6). Il prodotto ICOrn~
fe,rito rimane di prolprie,tà deJ confe,rente, il
quale a1Jt'ribuisce al Consorzio mandato irre~
vocabile 'per Ia vendita (art. 8).
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AU'at.to della cansegna del ,p,podatta all'am~
masso, i,l :produttO'l'e riceve un antireipa di con.
J'erimento (ar'L 10) in base alla c1ass,ifica qlU.ali~
tativa accertata c,on aiP1pasita stima.

Alla chiusura de~Ia Ige1sUane ,di ammassa \15
settemibre di algni annO') VIene effettuata, fra i
conferenti, la ri,partizione finale del ricavata
delae ven1dite, ai netto delle spese di ammasso
(art. 12).

Nel corsa della gestione, qualora l'andamentO'
delle vendirte e le canseg1uenrti dispanibilità fi~
nanziarie la 'cansentanO', poss,ano eSlsere distpa~
ste a favO're dei conferenti integraziO'ni degli
anticip,i base corrisposti a,I mO'mento deHa con~
segn.a del (prodotto all'ammn,ssa.

:Per la .gestione 1955~~56 terminata il 15
settembre u.,s. relativa aUa produziane di ca~
nElJ:pane.ll'anna 1955, è già stato determina,to
il riparta finale ed i relativi pagamenti a
favor~ dei conferenti sono attualmente in
ca~so.

Il Ministro

COLOMBO.

IORIo. ~ Al Minis-t,ro d.ellapubblicCl iSrt1'U-

zione. ~ Per c<onascere i moUvi ;per cui '1

Provveditore ag1i stuldi di Perugia nan abbia
D.tutt'aggi ,emanata i pro;vvedi:me'nti necessari
ai fini della re'zol,aTe co~mposiziane .del Go.nsi~
glio ,di amministrazia'ne di queI Patranato SlCo~

,lalstk'a.
Pe:r detti Ipro71vedimenti, che hannO' farmato

Oig1g,ebtadi una precedente interrO'gazione, per~
venne a,ssicurazlOne il 15 giugnO' ultimo scorso
(prat,acol1o 4331) che il Provveditore agli stu~
di era stato «invitata a regalare, can agni
urgenza », la camposiziane del Cansiglia di am~
ministrazione del PatronatO' scolaistico in que~
stiane (2360).

RISPOSTA. ~ Infarme l'onarevole int3rrO'-

ga'nte che il PrO'vveditare dI P.erugIa, zan na-
ta '71. 106/R. in data 31 dicembre 1956, ha
fatto presente ,che la .camposiziane del Con.si..
gli.o di amT!.1inistrazione di qouel Patr'onato è
sta ta regal mrizzEtta.

Pertanto sono stati sastituiti i 'componenti di
COllialle lettere cl), j), o) de,ll'articO'lo 5 del de~

creta :legi,sllativo 24 gennaio 1947, numero 457
confonmemente a quanto dispasta daH'articolo 7
dello Statut.o: tipO' per ;, Patronati !Scalastici e
in relazione '8}1,apopolaziane residente qu.al~
risu1ta dall'ultima cens,imento.

Il Ministro

ROSSI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro deU'interno. ~

Per 'sapere pe:r:chè mentre è diminuito il prez-
zo del gra,na, no.n in.vit2 «subita» i Prefe.tti
a riunire le Cammissiol1li provi,n,cialidei p.rez~
zi per diminuire il prezzo del pane (2283).

RISPOSTA, ~ FacendO' seguito ana nota del
22 novembre 1956, n. 3598, si farniscono Je,
seguenti u1aeri,ori informazioni in o,rdine ,al,la

revisi'one in conso dei jprezzi del 'p,ane nelle
singole IpraiVincie:

1) ANCONA: dal settembre c.a. ha ridotta

il prezzO' del pane confezi,anato con farina tipo
« 1 », di p.iù largo e diffusa cansumo, di lire 2
al Kg.;

2) AREZZO: dal novembre 1956 ha u1te~
rior.mente ridatta i1 prezz,a de:} pan.e confezio~
nato can farin2 tipo « O » e t~po « 1 » in pez,..
zature da 'gr. 1000, ri,s'pettivamente di [ire 3
e lire 5 'il Kg.;

3) FERRARA: dal settembre c.a. ha ridotto
nel Ica.poo1uogo, il Iprezzo del (pane 'confeziOina~

GO'can farina tipo «O» in 'pezz.ature da gr.
100/199, di lire 3 il Kg.;

4) BENEVENTO: dal novembire 1956 ha ulte-
riarmente ridatto, ne;l saiJa cwp,o!luo'go, il p'rez~
zo del pane di l'ire 2 il Kg. per le pezzatlure
sUlpe1rimi ai 1500 :grammi.

Il Ministro

CORTESE.

LOCATELLI. ~ Al Min1'stro d,elio.. dites'a. ~

Pelt' sapere quale esita ha avuto la dO'manda di
pensiane iprirvHegiata ardinaria, ,per Samoggia
Amle<:o ,padre di Arturo (2367).

RISPOSTA. ~ La domanda di 'pensione pri~
viilegiat,a indiretta presentata dal padlre dea
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defu;nto soLdato Samoggia Arturo non ha \p()~

twto e>ssere accolta in quanto il militare non
era i;l s()lSt~gno p,rincipale e necessario deil ge~
nitore e ques,ti, alla d3.lta del decesso dlel fiigHo,
non ,aveva i requisiti Iprevisti dalQe vig~ti di~
Isp01slizioni Iper la Iconcessione del trattamento
IpensiOlllistico [privilegiato oI1dinario, non es.
sendo 1liè :sessagenario, nè inabile a {j'ua;lsiasi
proficuo lavoro.

Il Sotto8egretario di Stato

BOVETTI.

LOCATELLI. ~ Al Ministrr.odel tesoro. ~ P,er
sapere qua;nrdosarà defÌ'nita la lP,ratica di rpe:n.
,gione di 'guerra a.Jl'ex ,camhiniere GalbUisera
Antonio ,di Piet:ro resi,dente a Bernareggio
(Mirlano) 'numero di pQoS.1199744 (2409).

RISPOSTA. ~ La Ipratircadi pensione di guer~
ra relativa al sop'ra nominato è stata definita
eon IproV'Vedimento nega,tlVo, s,pediito al Mruni~
cipio di Bernareggio (Milano) in data 15 gen~
naio 1957 Iper la notifica ,all'intemssato a nor~
ma di Jegge.

Gli atti reI.ativ:i ,sono stati tra,smeslsi al Mi~
nistero della difesa~E.sercito per l'ev~mtuale
I1quiJdazione deLla Ipensione \privHe,gi,ata or!di~
naria.

Il Sotto8egretario dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del t.es.oro. ~ Per
conoscere se e quando .sarà defirn:ita [a IPraltic'l
di pensione !di guerra ,di Pier1gallini Antonia,
vedova -Garamanesi, per i[ figlio caduto in
glUelrra.

La ,pratica ha i,l,numero 594543 di Iposizione
(2432).

RISPOSTA. ~ Per la definizione ,della p,ratica
di pellisione ideUa SIOipra nominata è stato Iscrit~
to a'l Comul1e ;di S. Benedeltto del Tronto ed a
quello di IRoma per i documenti di stato civile,
alla Stazione dei Oarabinieri di Ciriè per il rap~
porto sul1e cause di morte ed al Distretto ml~
litare di Ascoli Piceno e all'Ufficio matricoJ,a

del Ministero della difesa~Aerona'lltica per il
fQogliomatr:kollare COin Ie vwriazioni ,deJ .s,er~
vizio prestato dOlpo r8 >settembre 1943.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministr,o del t.esor>o. ~ Per

sapere pre,rcl1è al Slot1Jotenente p.artigiana Pa~
seoli Vittorio flu Uga, di Cerv:tgnano del Fduli,
è 'stata data la pe.nsione senza tener conto del
g1rado (2499)..

RISPOSTA. ~ Al sO\Pranominato è stata l;i~
qui data la pensione di 7' c.ategoria Twbe1ia C'I
a vi,ta, neilla misura rilSìp,olllidente,al grado di S.
Tenente pa,rUgiano, con dec:r:eto mini.gt.eria~
le 003.3231 dal 26 novembre 1956.

Il 'ruolo di variaz'ione n. 4204767 è 'stato tra~
smesso all'Ufficio provinciale del tesoro di
Udine con elenco n. 150 deli'8 Gennai,o 1957.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minis.tro d,el t.esoro. ~ Per

savere lse e quando sarà dffiirnita la pratica di
pensione di gm.erra intes,tata alla signora
Frau Giulia di ,salvatoye per eon,ta de'l marito
Murgia Egidio. La pratica ,porta i,l n. 567024
di IPosizione (2515).'

RISPOSTA. ~ Per poter definire la ;pratica'

di Ipensione relativa aUa ,sopra nominata, si è
in attesa che la C0mmissione medica superio~.
re, all'uO/Po interessata, esprima ill \parere S'ul.
la dipendenza a meno da caUisa di servizio di
guerra d'ella malattia che tr,asse a morte il !lTIi~
litaire.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minis,tr,o del tesoro. ~ Per

saJpere se e qua'nido sarà definita la prati.ca di
pensione .di guerra In. 1771,567 per il Piersegui~
t,ato ,poli'tico antifascista Musè ApoUinare di
Orte (V.iterlbo) (2538).
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RISPOSTA.~ La iprat1ca del sOiP:ranominato
travasi ancOlra in <corso di istruttoria atten~
dendosi dai Carabinieri e dal Oomune di Or~
te, rispettivamente, un rapporto informativo
e i oertilficati di nascita e cittadinanza.

Il Sottosegretario dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro d.el tesor'o.
~ Per

sapere se il Comitato di liquidazione ha esp.res~
so il ,sua Ipar'erecirca Ja pJ:"atica di pensione di
Bruschi Gi'useppe, 'pas. 4'279,2.8 (2540).

RISPOSTA. ~ Al sÙIPra nominato, beneficia~

l'io di ,pensione di 8' categoria, ,con decreto mi~
ni,steriale n. 1627124 de:! 25 gennaio 1956, è
stata ne'gata la concessione dell'assegno di pre-
videnza !per ,buone condizioni economicihe.

Il 'Provvedimento è stato not~ficato all'inte-
ressato in data P marzo 1956.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per

conoscere quando. Isalrà definita la ,pratka di
pensione di guerra di Conte BJ:"unodi Innocen~
te e di Ferrazzi Pierin.a nato il giorno 11 set~
tembre 1920. La Ipratica è s,tata tJmsme,ssa al
Ministe,l'o corredata dei document.i di rito, da
più di sett.eanni (2572).

RISPOSTA. ~ La Ip,ratica di pensione di
guerra al sOlpr,a nominato è s:ta:ta definita caID.
la ooncessione di indennità una tantum.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minis,tro del tesoro. ~ Per
sa'pere quando vertrà liquidata la differenza
tra la 'Pensione di qluarta categoria e quella
di prima e gli arretrati delI',assegrloOdi previ~
,d:enza ora asosegnaJti a Cia.reelJuta ZOìpito, 'Pas.
427444 (2579).

RISPOSTA. ~ Nei confronti del sopra no--
mina,to. risulta emesso deer:eto miniosterÌiale nu~
mero 1689,37'5 del 4 agoslto 1<9,5'6,con i1rquale è
.st~to negato l'assegno di 'previdenza, non tro~
vand.osi illCiarcellruto nelle condizioni economi~
che previste dall'arti>colo 41 della legge 10 a,go~
s,to 1950.

Attualmente la Ip,ratica travasi all'esame
della Commi,ssione medica superiore 'Per Ull
parere definitivo circa la c1aslsifica da ricono~
scere aHe infermità r,iscontrate.

n Sottosegl'etar io di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al MinÌ8ltrno d,el t,es1or,o.~ Per
sap>2,requan1do sarà Ipa,gato l'assegno di ;previ~
denza a Corba Ma,s.siiIDofu LUi'gi, pensionato
,di 8' ,categoria cihe ha ,presentarto domanda in
tal senso da 'quasi tJre anni (2580).

RISPOSTA. ~ Per l'eventuale concessione
dell'assegno di ,previdenza a favor,e del sopra
nomina'to s,ono .state chieste le !p,resiCfitte iiIl~
formazioni aU'ar:ma dei Carabinieri ed aUo
Ufficio distrettuale delle imposte di,rette di
Monte-fiascone, noncihè all'O.N.I.G. di Viterbo.

Si fa ipl'elsente peraltro, che il relativo fa~
scicolo degli atti trova si, t1uttora, alla Corte
dei Conti, al,legato al ricor,so n. 343556 del 20
novembre 1954, 'Prodotto avversa un p'rov,ve~
dimento di questa Amministrazione.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro della pubblica
i,struz1.,one. ~ Per ,conos{;ere corrie intende 'Pre~

miare le insegnanti Paola Susini, Livia Ta:ba~
dion e Giovanna N ovetti che tanto fecero per
incor,aggiar,e i bimbi legati e minacciati dai
banditi fratelli ,santato, mostrando così, an~
'cora una volta, quanto è prof,ondo" tra gli in-
s'egnanti, l'affetto .per gli scolari ad essi af~
fidatL (2641).

RISPOSTA. ~ InfoJrmo l'onorevole interro~
gante >cheil Mi,ni'stero, s'ubito dopo i noti fatti
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di Ter.razzano, ,aJV's",apensato di o.ffrire aUe
maestr€ Del Carr,atore Susini Paala, Navetti
Garvi Femnina e Tabardion Fontanive :L1via un
tangibile segna Idi ri00noscimenta l)er iQ cam~
IPortamento tenuto. in queJla tralgica giarnata
e per l'attaocamenta dimostra,t,a in tale o,c:c8:~
siane verso i :piccali alunni affidati alJle lara
cure.

Sana ara in grado di assicurare l'onorev,ale
interrogante CJheil Ministero. ,sta lP'I\ed'i,s'Panen~
do gli a,tti per il IcanferÌimento, a favare delle
tra inseg:nanti, del diplama di henemerelnza di
la classe, di cui all'articala 384 del Regala~
menta 'gen€rale 26 aprile 1928, n. 1297.

Il P,rovvsditare a,gli studi di Millano, inaltre,
ebbe 'Subita a dirigere alle ill1..'1!8Istre,per inca~
dco del Ministro., luna lettera di plauso. e di rin~
graziam€ntD.

n Ministero. ha anche pravveduta a far ipej~
venire alla famiglia dell'eraica o.pe.ra~a Sante
Zennara la somma di L. 250.000 quale 5sgna
di solidarietà ,e di Igratit'udine per 'il SUDgesto.
nobiUssima, che tanta ammirazione ha dersta~
to. nel Pae:Sle.

Il Ministro

RossI.

MARZOLA.~ Al Min1;stro d.eu,adifc'Sa. ~ Per
saJpere Se non ,rit8'llIga di dover disporre d.'UT~
genz,a una rigarosa inchi1esta diretta a staJbi~
lire se il Carmando dal quale, al momento. del
fatta, dipendeva il tenente Gheser fosse a na.~
tizi.a della impresa alpinistiea che la ste'sso si
8iprprestava ad intralprendiere nel dicembre
1956 sul Monte Bianca in unione a[l',alpinista.
Banatti.

Per ,canascere, in tal calsa, quaIi lP'rovvedj~
menti intende p're'n/dere nei confronti dei re.
sponsabili re quali altri al fine di ,evitare che
faltti del IgelIler1e.possan.a cripeter'si, dOlVendosi
impedire nel moda Ipiù aJsso~uta Icihe aplparte.
nenti aUe Fìorze armate abbianO' aid arrislcihi,ar-
,!'lel,a 'Vita e a cOIITlIpromettere['inrtegr:i,tà fisi~
ca propria ed altrui in imp!!"es€ e per s,copi
estranei ai da~eri e ai cOITllPiti .di is,tituta.
(2594).

RISPOSTA. ~ Il tenente Silvano Gheser pre~
,se .par,te al[a Ìimlpresa alptnistica sul Monte

Bianco dlU'Nmte una >breve Jicenza chiesta ed
otbenuta in a0ca,siane de.l Natale.

Il Camando d.ella s,cuola militare alpina,
pressa il !Cui nwcleO' sci~a.l.pinistico in G()ur~
mayeuT l'ufficiale era assegnata Iper un preriodo
di allenamento, ebbe natizia dell'impresa iSala
aillayc1hè cormi'nciaron.o ad affiarare tpreaCCu.pà~
zionli rper ila sorte deUa s>caJato.re.

Dall'esame dei fatti COlInesi sono. svolti nan
risultanO' respanls-ahiHtà dIlIP-e:r:segmir2, in quan~
to Iè cOlllsuetudine .che i militari speciaHsti di
a;lta :mo.l1't,agna 'P,rOifit.tinl) di quakhe giorno. di
Ubertà daJ servizio !percompirsre eSlcursiani.

Ta.li escUlrsialni sana o.vviwmente cam p ilUte, ,
2. titolo. persona1e ed ev'entuali veti da lp,arte
delle autod,tà mi:lita:rÌ nOin ,s'embrana OiPlPor~
tuni in quanta Iillolrtilficherebbera la sJancio e
lo Elpirito aga'nis1tico diegH a'PIpartenenti alJe
tI1up.pe allipine.

Il Sottosegretario di Stato

Bosco.

PALERMO. ~ Al Min~stro deSla pubblica

~struzione. ~ Per 'COlno.Sce1rei motivi ;per cui

non :son:o stati ancara espletati i concaI'lSi S'ple~
ciali iper tit.oH a posta di Iprafessore pressa i
con:sel'lvatori di musica di StartJa rj,se~ati ai
perseguitati palitici e razziali, indetti Icon .de~
creto minis'teriale 6 febhraia 1954, publbHeat,)
sulla Gazzetta Ufficiale n. 88 deI 16 apri[e
19.54; e se non riti9nga appartuna pravvedere
aHa nomina della Commi-ssione gilUdicatrke e
al salledta espletamen to dei conearsi stessi, in
modo che i vinci,tari possano e,ssere nominati
Entro il 30 settembre 1955 ed assumere servi~
zia all'inizio del prassimo anno. 18calastica, sta.
bilenda alh'esì i criteri, nan cantemplati nel
banda di cancorsa, per la valultazione dei titali.

Per Icolnos-cere,inoltre, se, in considerazianl"
del fatto che analogo provvedimento. è già
stato dispasta per i cancar1si .ordinari handiti
nel 1953 e tuttora in 0arsa di espletamellita,
nan ritenga giusto disporre ,che anche pelI' i
concarsi speciali riservati ai persl2'guitati pa~
mici e l'azziali, indetti con decreta ministleriale
febbrrja 1954, pubblicata sulla Gazzetta Uffi~
cial,e G. 88 del 16 aprile, 1954, siano. valutati i
titali di abilitazione consegui'ti nei cancarsi
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ordinari del 19,51 (anteriormente, Clooe,alla
data deI bando);' di:sp.onendo che anche per
questi oop.coOrsispeciali riservati ai persegui-
tati politici e !razziali sia ,sufficiente produrre
una dichiarazione di ,c.onseguita abilitazione
con riserva di .produrre in seguito il relativo
diploma o certilficato, pena la decadenza dalla
nomina (,26,19).

RISPOSTA. ~ Tutti i corIl:COl"Si Slpeciali per

titoli D. posti di insegnanti nei Conservatori di

musica ~ la quindi anche i Iconcorsi per perse~

guita.ti Ipolitici e razziali ~ SoOnostati esple~
tati da oltre un anno.

PelI' quant.o T'ilguarda ~asecOlnJda ric'hie!sta, il
Ministero non potè adottare un Iparticolare
provV12dimento rper la valutazione dei titoli di
a:bilitazione eve.ntlut1lmente -oonseg\U'iti,dai c.on~
,correnti nei concorsi o,rdinari deI 1951 per 1'2
Bc'uole ,secondarie, in guanto,rper i 'conser'Va~
tOlri di musica, nOln esiste l"istituto dell'ahili~
tazione e, quindi, il re!lat.ivo titolo, neH-a valu..
z:one generale dei titoli' dildaM;ici le .artistici
ha scarso valo,re.

Il Ministro

ROSSI.

PALERMO (VALENZI). ~ Al Min1stro dell'1n-
terno. ~ Per conosce~a se [gli sia noto il nuo~
v.o grave episodi,o a,ccaduto al Cons:i.glio co~
munale di Nalpoli. NeJlla seduta del 27 aprile
1955, 'non soltant.o venne negata >laparola ad
un c'OInsigliere cOlilliuna,le'che intendeva i('elebra~
re H dec1ennale della libe1razione, m.a si giunse
al punto di sciogliere ,la s€,è.uta pur di evitare
tale ce>lebrazione.

E se crede cihesia conforme allo s'pirito e alla
lettara della .costituzione tale 'gesto di faziosità
che si aggiunge ai numerusi atti di provocazio.
ne, di insulto alla Resistenza e di ap'Jlcgia di
fascismo ad opera del Sinda,co e della maggio~
ranza c.onsiliare (2618).

RISPOSTA. ~ Nella seduta del 27 a,pirile 1955
del Consig:1io Icornunaile di N a,poli, a:1COl1'siglie~

1'19,il quale aveva ,chiesto .di commemorare ìl
decenn.ale della Resistenza, l'assessore anziano,
ohe dettase.dJuta pre,siedev,a in vece deI Sindaco,
r1spose che la ricorrenza era stata già ,celebrata

dal Comune COI!l:l'invio .del gOTI;falone cittadino
e di appo.sita delegazione alle manifestazi.oni
ufficiali svolt,esi a Genova ed a Milano, e che non
era (secondo :lui) opportuno effettmar:a una u1~
teriore commemorazione, tanto più ,che questa
(dÌisse) a'V,rebbe -suscitato discussioni fra i con~
sig1ieri dei diversi partiti ri,tardando l'esame
degli .affaTi iSlcitti aH'ordine del giorno.

Sorsero vivaci discussioni; il presidente del~
J',as.semblea s'Ù'spe1se,la ,seduta. AHa .ri1presa, le
disCUlssioni ,s.i riac,ceser'o e si manifestò fer~
m ento nel pubblico: il presidente dispose lo
scioglimento deUa ,seduta.

L'operato di detto presidente non era, se~
condo legge, sindacaibi:l,e ,da[l'.ol1gano go,verna~
Uvo di vigi.1anza.

Il Sottosegretarw di Stato

BISORI.

P ALLASTRELLI. ~ Al Pr'eiSidente de,l O()rn~

siglw dei m~nistri ed al Ministro delT:'agricol~
tura e delle foreste. ~ Pier conoscere i moti'V i
:per ,oui nel disegmo di [egge reoentellTIente e[a~
bOlrato dal Go'Verno sui conltratti agrari, eel
.ora presentato al Parilamento 'pier 'la dis.cus~
sione e 1'.appI'ovazione, agli articoli 60 e 61, si è
Iprevilsta la istituzione di Commissioni tprovin~
ciali e di 'Una Commis,sione naziona1e fra i cui
cOlmponenti è pre,sicritta la presenza di «tre
esperti in materie agTar:1a », !per [e prime, e
di « cinque esperti in mate:de agrarie », per la
Commi,ssione nazionale.

Cosa si intenda ,per «esperto» non è detto
e, ,per,ciò, è forte il dubbio che 'sotto la denOi~
minazione di «esperto» si voglia indudere
.gente che non ha a[cuna esperienza ,di mate~
:de agrarie.

È vero Iche :la lOlgica direbbe che l'esrperh
i,n materie a,g,rarle dOV'l'ebbe esser:a il laurea:to
in scienzeagral",ie, ma poichè in fatto di leggI
è bene essere precisi non sareibbe fuori luogo
la dizione «dottori aglI'onomi », che non si
prestere:bbe ad equi voci

La sostÌ'tluzione ,della dizione «dottori agro~
nomi» è suggerita, in questo caso, soprattutto
dallg ,considerazione .dei compiti complessi e
de~icati affildati alle tpredette C'ommi,ssi.oni,
compiti cha richiedon.o anzitutto salde cogni~
zioni di economia agraria 'e di estimo rurale,
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quali IsaIa i laureruti in agraria .possana 'Pas~
sedere. Nè si IPUÒ1:rala,sciare di affermarla in
mada plflec.isa, se ,si vuale ohe l'operata delle
Commissiani sia imp'rantata ad obiettività e
ad uno. Iprecis,a canascenza della reailtà; se si
vuole, inJfine, che i pat'ti agrar.i ,siano. vera~
mente quella Istrumenta di equità e di pTogres~
so d'eil'rugricol1JUra,che i pralparnenti si sano
!prefissi di attenere.

Ciò premessa, si chiede se il Governa non
in benda pramuovere una revisione dei detti
articoli ,60 e 61 del disegna di legge sui contra,t~
ti agr,ari allfine di sostituire ~e dizioni « esper~
ti in mate,rie rugrarie» con quella più precisa
di «dattari a'g1ronormi»(2395).

RISPo.STA. ~ Questa Ministero. non ravvisa
l'apportunità di ruppartare al disegna di .legge
sui cantratti agrari le madi,fiche p,ropaste dal~
la S. V. anarevale.

Infatti, la iegislazione vigente, wllo scopa di
nan restringere il caIn1Pa della scelta, adatta
semlpre dizioni gener:iche, ilimitallldolsi ,soltanto
a ,st9Jbilire, calme nel ea,sa de,u'artkaila 61 de~
C. P. C. ,che la Bcel1:adeve e8S12,refatta nar~
malmente fra .le persane :iscitte in albi SlPe~
ciali.

Il Ministro

Co.Lo.MBo..

PAo.LUCCI DI VALMAGGIo.RE.~ Al Minish'o
dell'interno. ~ Per sapere se r:Ì<tJe,ngadi voileI'
prendere qualche plravvedimeiIlta !per i~p'edire
che le amministrazioni ,oaoffi'unali dei palesi di
tr,aDlsito llungo le '~randi ratwbili, anzichè i:n~
viare all' Autar:ità giudiziaria le 'cant1'avvenzia~
ni elevate a carica di ,autamabilisti di ipas'sag~
gia, asCOllltin.o Je cantradeduziani dei coJpiti
senza costringerli ,rud adire le vile giudizia;rie,
casì che nan abbia a ripetersi l'inconveniente
occarsa a:l1'inter'l'algrunte ,che, non avendo. .avuta
occasiane di pgssare da anni per Vile'tri sul

Mare e Ipossedenda (dall'ottabre 1955) una
maccll'ina ,can targla dive'I'Isa Ida queUa cui è
struta ,ruttribuito l'addebi1:a, si è visto colpire
dD.'una cantr,avvenzione ,per frutta avvenuta ne~
navembre 1956, in 'Un giorno nei[ quale, ,carne
risulta dai registri del Senat.o, egli era pre~
sente ne,1l'Aula (2591).

RISPOSTA. ~ Il giornO' 16 novembre 1956,
alle ore 16,10, IUn vigile urban.o del camune
di V,ietri ,sul Mare, consrtrutò dhe l'.autOlVettura
targata Roma 211526, iproveniente da Sa[erno
effettuava il ,sarpassa di un 8luto,veic.oJolunga
Ja curv,a delJla ,strruda ,statale ,n. 18, che oon~
duce all'ingresso. di Vietri.

Nanastrunte che il vigi,le aveSSe ;fischiato,
l'a'utovetuura pro,seguì nelJa sua ,car,sa.

Il 'giarna suocessivO' l' Amministraziane co~
munale ,di Vie1:ri slul Mare ohiese [e generalità
del praprietario di detta autO'vettmra al1'uf~
Scia autoveicoli della Prefettura di Rama. Det~
to. !UfficiO'riferì dhe iQ mezzo ap!p,arteneva alla
S. V. anarevole.

PertantO', a mezza di raccomandata con rice~
'Viutadi ritorna, il 30 navembre 1956 [a S. V.
anarev,ale venne invitata a c.onciliare la can~
tm'VVenzione, in ragiane di L. 1.500, rp:iùL. 100
Iper S'pese IPostaU, elevata.le in :base aJl'ar1:koJO'
96 del regalamento di polizia urbana.

La S. V. anarevO'le in data 5 dicembre 1956
rispose ,che dall'attobre 1955 la propria aurt;a~
vettura non era 'più targata Roma 211526, ma
S.M.O"M. (Sovrano Mi,}iltare Ordine di MaJlta)
n. 3, e clhe pertant.o n!UI,la.sa1p'evadell'infrazi.one
ruddebitalta!le.

NeH'occasiOlne, salggÌJull'seche da diverso tem~
po. :Than,era tlranlsitata :pe,r Vietri ,sul Mare.

L'Amministraziane comunale di Vietri sul
Mare replicò che nOonera sua facol,tà a!llll'uiJare
la ,contravvenziane e chi:;, in ca'so di mancata
conciliazi,ane, il relwtivO'verbaIe di contravven~
zi()Jne sarebbe stato rim2&s'a aHa Preuura di
Srulemo.

'Si saggiunse che la Prefettura di R.oma ha ri~
ferita ahe l'autovettura di che trattasi riSlUlta
tuttO'ra intestata alla S. V. .onorevale e che
non è Istata denunziata la immatric.olaziO'ne dj
essa nei registri del S.M.O.M., nè sana sta t,C'
re'stittuite le tar,ghe relative. L'inconveniente
l,aJmenrtatosarebbe stata certamente evitata se
fossero. state ,adempiiUte tali fo.l'malità.

Ciò premeslso, Iper quant.o ,si riferisee alla
richiesta di i~partire agli argani di p,alizict
gi'Uid!iz'iaria dispasiziO'ni nel senso desiderato
dalla S. V. O'nocevole, si fa presente che la p,ra-
cedura deHe cantravvenziani ,straida1i è regalata
da disp.osiziani di leglge, le ,quaE ,già pire.scrJ~
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vano la norti,ficazione del .processo verbale al
contravventa:r:e, .c.osì come è stabilito dall'ar~
ticolo 124 del T.U. 8 dicembr.e 1933, 11.1740.

Il Sottosegretarw di Stato

BISORI.

PAPALIA. ~ Al Minzstro d,ell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sap.ere Sé è a conos,cenza

del fa,tto che ,stanno ,per essere tagliati, nono~
stante le generali ,proteste, i .secolari boschi di
querce ad alto fusto denominati COi'tcgiglio
Scass'ella e .Lami d'Api posti in Agr.o di Ruvo
di Puglia e già di proprietà dei signori J atta
e Marinelli.

Tali boschi, erroneamente se non dolosamente
definiti «Bas.sa Macchia », dovrebbero essere
di,stl1ut.ti, così come ,già si è fatto per alt.ro bo~
.sc.o oOllifimmte as'segnato a tale Seralfino F,ra,ch,
in un momento nel quale le alluvioni Òhe ogni
anno fiunrstano la Regione pugliese rLp'ropon~
gono imperiosar.:nente al ,Gov.erno la inderoga~
bi.l,e necessità di attuare con la mass:ma urgen~
z,a i Yirmboschimenti.

IncmdibHe, ma ver.o; neHe zone cOIll,finarnti
con ,questi boschi des,ti;late al tawlio sono stati
impiantati reCìenternentf~ eantieri di rimbos,('hi~
mento!

Altrettanto incredib:J~ m~ vera è l'altra cir~
c,ostanz,a che ,questi boschi sono rpervenuti al~

l'Ente nforma a seguito di 'cmapermuta con
terreni di .ottima qualità ch~ l'Ente aveva
eSipro'priato e ohr~ po: ha restHtJ ita ai proprie~
tari (2533).

RISPOSTA. ~ In agro di Ruv'J ài Puglia sono

p2rve<Il'uti alla sezione speciale di riforma fo:n~
di,aria ,den',Ente PugH,a e Lucania, ']n parte a

seguito di espropriazione nei confronti della
ditta J atta e Marinelli e, in 'parte a se2'uito di
peI1muta, bosohi de!l'es1.,ensione comlplessiva di
315 ettari.

Detti boschi illon so,no di alto fusto, bensì C'e~
dui e, come tali, sO'no soggetti ft turn] di ta,gli
decenna.1i.

Ciò nonostante, la Sezi.one non ha effettuato
tagli, neippure nei lotti venuti a matUl'aZlOrne,
ove si e,cC'ettui il ta'gJlio al quale ha dovu to, pro~
cedere, per ragioni tecniche, in alouni bo,schi

dell'estensione ,di 28 ettari circa, ,ca[,piti da un
incendio per autocombustione, verificatosi nel~
la s.co.rsa estate.

La Sezion:~ ha in programma .la trasforma~
zione di una ,paTte, delll'estensione di 115 ettari
circa, dei boschi che lie sono ccmplessivarrnente
'pervenuti neJ ,suddetto agro. TTattasi però di
boschi ,posti Ì'n Ipialllura .o in lieve pendio, la
c'lIi mess,a a coltura, ,p€lrtanto, non sembra pos~
sa detel'lITlinare perturbazioni di natura idroJo~
gica, ancihe :perchè ,sono ,s.tate previste OIPIPO,r~
tune opere di sistemazione idraulica. AI ri~
guardo è comunque da tenere presente che l',ese~
Cluzione die'i lavori di semp.Jice tag-Ho o di di~
sboscamento' è sempre Is.ubordinata alla conces~
sione dell'autorizzazi.one da parte dlel Carp,o fo~
restalle del[o Stato, ('he la Sezio.ne è tenuta a
chiedeire al pari dei privati.

Ag;giun,gesi che can la tras.formazi.one dei
suddetti t.erreni boschivi, che attualmente for~
nis,cono magri pascoli e saltuario lavoro ad un
,esiguo numera di bascaioli, sarà possibile co~

stit'Uire drca 15 poderi autosuffidenti, .ad in..
dirizzo cerealicolo~arboricol0 e s.ilvo~pastorale.

Il Ministro

COLOMBO.

PASTORE Raffaele. ~ Al M'tnÌ8tr'Q dell'agri~

coJtura e delle forerSte. ~ Per .sape.re Se la

ditta Ill,cnmpo Giu'SelP1pe di SpinazzoJa scoripO~
rata daU'Ente ,dii rlforma .di Prurglia e Lucania,
ohe a 'suo tempo si alVvaJse del diritto di ,cui al~
l'articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841,
w}}bia eseguito i .la.vori sul terzo residuo, che
avrebbe dovuto completare entro il 16 otto~

l'eh 1955, ed im caso nergativo, quali pralV'Vedi~
menti .sono sltati adottati a carico della ,s,te'S,sa
(2524).

RISPOSTA. ~ La ,ditta Incmnpo' Giuseppe,
:!lon :ha 'eseguito, entro i termÌ'ni 'Stabiliti', i 1a~
vori di trasformazi.one sui terreni, 'siti in agro
di S.pinaz,zo}.a. cosltÌ'tue:nti il «Ite.rzo .resi,du.o ».

Pertanto, ,con decreto presidenzial>e 26 mag~
gio 1956, 'Publicato neLla GazZie',ta ufficiale de~

:30 lugrlio 1956, n. 182, detti terr'eni sono stati
esprOlpria'ti ,senza indennizzo, a termini odellP,e~
'lliultimo ,comma dell'articolo 9 della legge 21
,ottobre 1950, ill. 841.
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La Sezione specia;le di riforma fondiaria !per
12. PUi~lia e IJUcania ha <p<resopOBScS<SOdei telr~
reni in ,data 30 novembre 1956.

Il Mini8tro

COLOMBO.

PETTI. ~ Al Mi11Jistro d"el tesorol. ~ Per

conoscere lo stato d:eUa pratica rela'tiva alla
'pensione di guerra a favore di Ruggiero An~
nunziarta quale vedova di Locastro Giusep'pe
(iPosiziollie numero 582051) (N. G.) (2384).

RISPOSTA. ~ P,rima di poter provvedere ana

concessione del[a 'pensio.ne aHa sopra nominata
è stato neceslsario liquidarl2 il rateo di !pensio~
ne lalsciato insoluto Idal dant'e causa.'

n relativo s'chema ,di p:wvvedimento trliNasi
all'esame deil Comitato di liquidazione.

Il Scotto8egretario di Stato

PRETI.

PICCHIOTTI. ~ Al Min£stro d,el t<esor.o. ~

Per 'sapere lo stato abbuale della :prati,ca di pen,
sione di Maritino Donar~o ,di Gius€jp:pe ~ Po~

marieo (Matera) Po,s. 84384/52: (2536).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato

non risultano Iprecedenti di Ipensione di guerra.
n numero di ,posizione segnalato è -l'i3'ultat(!\

errato.
Il Sotto8egretario di St(lto

PRETI.

RAVAGNAN (FANTUZZI, PELLEGRINI, CALDERA,

PORCELLINI, LIBERALI, PETTI, GIUSTARINI).
~ Al MÙnristr10 d"e,u'irnt.ern,o. ~ Per 'cono~
scer,e come i[ Go'Verno ,intenda p'I'orvvedere in
ordine alle man:ifes,tazioni 'prorvocatorh~ cite i
neo~falslcisti, arpprofittando della ricorreuza del
4 novembre, hanno inseena.to nel Tr';:,ntino~1\lto
Ad~ge, speci€, nelle città di Trento e ,di Bolzano,
nel cm-so delle quali fu fatta aperta apolog,ia
del fa,scismo, mediante esibizio.ne dì emb[emi
e dhTise del oessato regime ed emis<sione di ur~

la ben note e perchè consegue'ntemente comu~
nichi quali mi'sure sono ,state prese contro gli
oll'lganizzatari 'e i res:ponsabit1i dei reati co:m~
messi;

,per oonose,ere ,i:noltre come il Governo
giudica la !CoIillIP'I'ehpass1vità delle forze di Po~

liziadi fronb aHe stesse vio.lenze in art,o.
Es's.endo inoltre rpaCÌ,fi,coohe le ignobili ma~

nifestaz,ioni di cui sopra er:amo 's.tate minuziQ~
{sa-mente organizz.nte 'e quindi dove'Vano. essere
a perfetta conoscenza deUe Autorità le quali

:rappresentano la Repu'bbUc.a ,nella Regione,
per sapere qua.li :provedÌimenti intenda :l'dotta-
re verBO quei funziona,ri responsaibili i quaE
Bon Ipravvidero a vietare ipreventiva:mente tali
manifestazioni nè intervennero. a 'Scioglierle
(2f)05).

JRISPOSTA. ~ Le federazioni Ipmvineiali del
NUS.I. e -del P.N.M. di Bolzano wvevano indet~
to, per il 4 novembre 1955, un Ip'ublblicocomi~
zio tin queiI,la piazza Vitto,ria, con <l'intervento
òpJl'onO'revole Ezio Maria Gray.

L'a.nnunz,io del ,comizi,o, Clh:e,si s.arebbre s'Vol~
to in cOlncomitanza ,con le manifestazioni cele~
br'ahvEj dell'anniversarlo della Vittoria, ,provo~
cava vi'vaci reazioni e prOlc'oste ne,gli ambient,i
,dcg1liaJlrtri Iparti<ti, i quali ritenevano che s'in,
tendessero ISlatt.are le cerimonie ufficiali a
soopo di interesse di (pa,rte.

Per1tanto, il Ques'to,re vietava il ,comizio per
motivi di ordine pubblico.

I 8\lC06S'sivamente, le ,predette federazioni Ipro~
vinciarli inforlillaJVano il Questoll'e che nello
s.te8Ho gi,orn:o dell 4 nO'V8mbre avrebbero fatta
svolp,"ere lUll comizio nel cin€lma~teatro «G()r~
so. », 'o'Ve avrerbbero parIa'to il senatore Lando
Fenetti e l'onorevole Bardanzellu. Il Questore
prendeva atto deHa eClmunkazi'one, non ,poten~
do vietare la manifestazione p,erchè indetta
in 1uogù wpe<YtQ al puibblico. Detto comizio di~
fatti si svolse senza akun incidente.

La mattina deil 4 novembre in Bolzano ave~, ,
vano luoigo }.emanifestaz,iorni \ufficiDJipe,r la fe~
st.a delle Forze armate, alle qua[i partecipa,
vano cil1ca duemila persone, tra l,e quali circa
600 element.i mislsini e monarchi ci IprO'venienLi
-da varjle Prorvinc,i'e dell'Italia settentrionale.
Eramo presenti ,anche 'Sei medaglie d'oro, tra
clUiill Igenera'le Bergonzoli e Val<erio Bo.l'1ghese.
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Non è vero {;he i Igruppi miss'ini o monar~
,ohioi, i ,quali si inco:lO'nnarono nel ,corteo oI'ga~
n:izzato dalle a,s.sodazioni combattenti>stiche
con il consemo dei diri'genti, portass~ro lahari
o gagliardetti.

E'ssi si attennero, infatti, alla diffida della
Q'ue,stura, d'EIPosita1ndo presso la seide Joc,ale ,del
M.S.I. i rislpetrt;ivi stendardi.

Si escllude dhe i partedlpanti aI ,corteo indos~
sas.sero fez, .maglioni, camide n'ere e sbilVa1oni.

Qualche tentativo di intempemnz,a verbale
veniva Ip,rontaJmell'te rep,resso ,dalla forza ,Plub~
blica, che teneva 'sempre sotto rigo1roso con.
brano lo ,svcl1ger,si deIla manifestazione.

Nel pomeriggio dello stesso giorno, vel"SO le
ore 17,,30, un 'wntil1aio di iscritti al M"S.I. ed
al P.N.M., di ritorno da BoJzamo, si riunivano
sul Doss Trenta per deporre una ,vorona al
MamsO'leo ,(]i Cesal'e Bat,tist.i.

La :breV'e ,cerimo:nia, che era stata debita~

me'l1'te autorizzata da[la Ques'tura, ,s'i svolgeva
nei limiti deHa legalità e rimaneva cirwscritta
al ,p,iazz,aJe del Mausoleo..

Verso la stessa ora, a'ltri elementi dei detti
p.a!rtiti, Ip'ure provenienti da Bo,lzano in auto~
pullman, si f::rmavano nei pressi ,del Castello
del Buon Consi,g:lio nell'errata cOlnvinz,ione che
COilàdove,s,se ~ver luolgo la ,cerimonia de'lla de~
posiziom" deHa ,corOina. Avendo Rlpprel,Soche non
era queHo Ìllluogo convenuto, i missini si ,dispo~
ne'v,ano a r:ecars,i in cor'teo 'sul Doss Trento, al
canto dell'Inno a Roma.

l'nterv8lTIiva p,rol1ltwmente la F0'l'za :puhbEca,
s'Jtto la direzione del 'Questore in .persona, ed il
corteo veniss,e disciolto s.enza che si verificas~
sera incidenti.

Nel:la serata, in TTento, un ,piccolo gI''UIP,pOdi
altri ,el'::lmenti del M.S.I., attll,rdanldosi a vi'8i~
tare la città, veniva apostrofato con rpa;roJe in~
giurose da due attiviste del P.C.I., le quali ten~
ta1vano di scag}'ia~si contro i crnis,sini 'p'er stralp~
par2 lMo il dis,tintivo di Ip.artito.

Nel taffe11ug:lio che ne seguiva, una delle
'donm~ cadeva in ter,ra, 'riportando lesioni giu~
dicab guaribili i11 giorni sette, mentre una
g'nardia di P.S., in ab:to borg1hese, interveniva
per dividere i ,contel1'denb,e veniva Hevelmerl1~
t3 colpita allla g1uancia delstr.a.

Si eSCllude cihe siano sta,ti U'sati mang1anelH
e che s:ano staii aggrediti :pacifici C'ittadini.

Ris'ulta CÙ1ele diue donne hanno 'Siporto que~
reI a all' Autorità giudiziaria.

Il r,ela'tivo Iprocedimento penale trovasi an~
cara in fase i,struttoI"ia presso la 10lcale Pre~
tlura.

n Sottosegretario di Stato

BISORI.

ROFFI. ~ Al Mtnis'cro dell'agricoliu'ra e deD~

le [.oreste. ~ Per sap2il'e ,se non ritenga opvor~
tuna inteI'IVenire ,con Ie nece:ss.arie di,slposiz:o~
ni perCÙ1è venga aperta al traffico Ja strada
>che attraverso il passo deNa F.aJlce e il Bosco
di Me,sola (,Fer:rara) 'Unisce GOI'O con Volano.

Tale strada riveste not'evole 'ÌTnport,anza,
non 'Solo ,perchè è l'unica transitabile che col~
lega quelae due località, ma Iperchè è di rile~
valI1Jte inter,essetul'istico, mentre ,d'altra \p,a;rbe
il fatto che es'sa !passi per ,una zona di caccia
e 'pesca r~,servata, non sembra un,a valida ra~

Igione iP'8r 'giustifica're l'attua,le ohiusura, in
quanto 110111,so!lbanto ,s,ano da ritener'si pir'emi~
nell'ti le aee'2'nnate ragioni di itwrmale traffico
e di tUI1isrmo che ,militano in favore dell'aiP'ertu~
l'a, ma ai fini delHa ,protez:ione della ca,ccia 'e
della pesca ,dovrehbe essere sufficiente Ja vi~
gHanza della ;polizia fore,stale (2400).

RISPOSTA. ~ La clh1usura al tlr,ansito della
strada ,cnmp'2str:e, ,che dal ,pas,so deUa Fake,
attraversando il bioseo Mesola, unise,e Gara 'con
Volano, è ,stata res.a ,necessaria, non soltanto
,per difesa da eventuah caccia,toriabusi'Vi, ma
:princ;ipaillIDtmbe Ipelr e:vitare 0he Ja TIlume1rosa
s.ellVaggina nohiJe i1vi e.s:i's6el1lte (cervi, dai'1l.;,
e,oc.) IpO's'sa'Uiscire all di fuori della ibandi,ta, at~
traverso la strada non ,chiusa da cancelli.

L'atpertura dellla strada in paroja ,comlPo>rte~
l'ebbe 'un onere non indifferente, in quanto si
dovrebbe provvEdeTe, in ta;! C&SO',ana costru~
zione, 1ungl) i due lati della strada stessa, di
una chiudenda per la llunghezza cOlmlplessiva

d'l circa Kim. 5,200.
D'aH'l'a Iparte, persone .che ,prima si serviva~

no del,la strada attraverso ,la fores'ta pref8lri~
scono ora usufruire, pel"chè ~plÙ agevole, del
nuovo ;tronco d:eHa carrozzaibHe Rome,a Pom~
pO'sa ~ Me.sola, v,enendosi ,così a 'limitare lo

mteres,se Ipelr la strada di cui trattasi ana 'So'l,a
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'stagiOlne ba~nea'l'e 'Pe,r i rbagnan:ti che da Gara
si recano a V.o[ano.

Camunque, 1'Azienda di Stata per le fare~
ste dEmaniali ha lasciat.o alpertaal traffica
un'altra strada earrazzabile, di larghezza quasi
uguale a quella che è stata chiusa, che, dal Pas~
S.odella Falce, casteggianda la Sacea di Gara e
Slpirugen!diosi'quindi versa ['interno .al oonfill'e
tira la faresta e la pro'pdetà dell'Ente di e.o~
'1onizz.aziooe dell DeUa Padana, si congiunge
can l'altra in prossimità di Ga' Puis,ar.o, a}[a
Slbacc.ocan Ila ;st~ada privata ,che cooduce a
GOIro.

Tale strada può restare aperta al transi,ta,
tranne iche 'p'eT!brevi Iperiadi nei mesi di mi~
nar traffica, alla scopo di evitare che p'ossa
casrtituÌLt'1si'una 'servitù di transita a ,carica del~
la (prOjprietà idemania:le.

Tale si1maz,iOlneha per.a}.tra carattere di
tnmsitar1i'3tà, in quanta il ,suddetto Ente d'i
oolaniz,zaziane, ultimata la bantfka in corsa
delle valli 8c.olata e della Gaarra, spasterà sul..
l'ar.gine a mare l'a,ttuale strada Ip'rivata Ca'
Puisar.o ~ Ramanina,lp,ercui la strada ora la.
sciata a'perta dall' Azi.enda di Stata ,per le f.o-
reste demani ali .risulterà malta più agevale di
quella an'in'terna' deUa fOI'esta.

IZ Ministro

COLOMBO.

Russo Salvatare (CERABONA, GRAMMATI~
CO, SMITH, AGOSTINO). ~ Al Ministrro della
industria e del commercio. ~ Per ,sapere:

1) a 0he ,punta è la ,politica della unifica-
zione tariffaria nazionale nel settore deJl'ener-
gia elettrica; 2) quaU difficaltà ritardano. il
realizzarsi dli ,questa abi.etti:vo, plremessa in~
dispell'sahile p,er 1'ind'Ustria<lizzazi.one delle
aree d~p'res's'e (2502).

RISPOSTA. ~ L'unificaziane nazian.ale ,delle
tarif':De deIJ'€Ill'ergia elettrica, è g'lià in 'atta dal
febbraio. 1953 rper le fO'l~niture elettradamesti.
ohe, di f.o'I'zamatr1ce e 'per usi industriali fino
a 30 Kw.

:Per Ie fa,rnitmre ,coo patenza s'uperiare a 30
Kw. .j[ 'pro:vvedimento CIP n. 620 del 28 di~
c'embre 1956 ha intradotta un prezzo. mass'ima

(massimale) 'ed un Iprezzo <minimo (rnin:male)
che ,castituiscana un prilmo. .avviO' alla uni fica~
zioll'e.

È stato., infatt.i, decisa da.gli olfgani rdeIibe~
'l'anti che in tale s'e'ttare di ut.enz.a runificazia~
ne tariffario. debba avvenir'e COinla nelce'ssaria
gradualità.

Il Ministro

CORTESE.

SERENI. ~ Al Minist1'O dell'agricoltura. e del~
le foreste. ~ Per oonoscere se ritiene di do~
ver dislporr:ecan urgenza l'ruurnenta degli >stan~
zi8iillenti peT il ripristina degli o.liveti danneg~
giati 110.sconso inverno. dal ma.lte:rn.po, tprevisti
dalla legge 26 luglio., n. 839, e risultanti
assDI:utaiillentei:llIs'uffi.cienti a coprir.e tutte le ri~
chieste avanzate agli Isp.ettOlrati pra:vincia1.i
dell'a:gricol'turo. dalle categori1e interessate.

L'intef\rogant,e, mentre soHecita un pranto. in~
terventa da'l M,inistra per 'un aumenta adegua~
to. degli stanziamenti di ,cui sopr.a, chiede che
nel frattempo. siano ;p,resi pro.vvedilmenrti 'Per~
chè ì :Eandi dispanibili siano distribuiti can
.precedenlzo.assoluta aUe piccole az,iende (2531).

RISPOSTA. ~ La [egge 26 luglio. 1956, n. 839,
fa parte di un piana che .era già alla studio di
quest,o Ministero., ,intesa a miJgliorare, im.cre~
mentare e:difendere J'oliv,icoltura per adeguare
l,a produz,ione alewria all'accre'sciutD fabbiso~
gno :nazianale.

N e1la prirrna aa;>pHiCazionedella legge, è sta~
ta naturalmente pI'eocc1l1jpazianedi questa Mi~
nistera di destinare cOonearattere di tp~ialrità,
i benerfici in essa previsti alla rioastituzi.one del
,patrimania olivica'la distrutta D danneggiato
d3.'1le.ecceziona,li avve'rsità a1JmasferÌiChe dei[a
sco.rso inV€II'IIlO.

L"i:nteilventa dello 8tato n.on è ,di tra'8curabi~
1<eIpafitata, e le realizzazioni ,che cOIne's,sa po~
tranna conse,guirsi .stimalerannD, nella genera~
Utà dei ,ca'si, ,una 'sensibile ripresa deUa cal~
tura.

rSi fa c.omunque ,presente che le damande
pervenute agli Istpet:tarati agrari .saranno. sat~
toposte ad aocurarta s.eleziane, in relaziane sia
all'effettiva maggior danno 'Sowbitadalle azien~
de sia alla incidenza idel>laprOld.uzio,neden".oliva
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sullaplroduzione lorda ve'lldibile delle aziende
medesime. In tal modo potrà a-ocertarsi il gra~
do di UDg:enzadene necessità e quindi l'ordin::>
di precedenza da dare alla iJs,truttoria e all'ac~
coglimento delle domande, con prevedi bile sol~
lievo della situazione.

'Quanto aHa dchie.sta contenuta nell'ultima
,parte deHa interrogazione, s'informa che le
,domande ,presentate si riferiscono ,per la mag~
gÌ'or parte al,le Ipiccdle aziende e che, ad ogni
modo, con !l'adO'zione dei clriteri sop-ra esposti,
dette aziende V'e~ra;nno 'nella magg:ioranza dei
casi ad essere favorite rislpetto a quelle medie
e grandi.

Il Ministro

COLOMBO.

SPEZZANO. ~ A~ Ministro dell'znterno. ~

Per salP'ere se e 'COlmeintenda intervenilre
presso il COIIIliIllissario straor:dinair.io de~ co~
:mune di TivoJi (IP,rovincia ROtITla),,dotto G. Pa~
ternò, ,al fine di ricordare a quel funzionario
che, contrariamente a ,quanto egli va soSt8~

nendo con lettera n. 22326 del 12 d,icemibre jn~
viata ai membri della Commissione elettorale
,di quell Comune, tale Commissione rimane in
carioa anoorcihè sia 'stato scioJto iJ ~Consiglio
ccmunale, dovendosi nel caso alplplicare, come
già ha avuto o.ccasio.ne di ,p,ronunciarsi la giu~
rispI1udenza (Corte d'APlPelio di P.alermo), le
nOI1ffiedi cui aJll'ultimo cOlInlmald'eU',articolo 12
della leg:ge7 ottobre 1947, n. 1058, (<<Se il Con~
siglio .co!IDunale, nell'epoca ind,icata nel primo
comma, è scio.Jto, i componenti 'eletti per il
biennio precedente restano in carica sotto la
presidenza del Commissario prefettizio e, av~
venuta la nomina del Sindaco. sotto la presi-
denza di questo »), e Inon quella di cui al terzo
comma dell'articolo 54 della stessa legge, nOIr~
ma di carattere transitorio e di efficacia di~
chiaratamente limitata al periodo di prima
attuazione della citata legge n. 1058 (2569).

RISPOSTA. ~ Sulla questione che' J'interro',
gazione sol,leva è stato chiesto il 'Parere a[ Con~
siglio di .sta'to.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

TADDEI. ~ Al Mznistro del~a difesa. ~ Pe,r

conoscere se s'iano esatte le notizie divulgate
daUg stallllipa, secondo ~e quali 'entro il mese di
dioembre 1956 do.vrebbero es,sere ricoHocati in
èan:gedo qiuegli uff:eia1i di cmnlPl'emento che
trovallisi i.n servizio nene v[vrie a'l'lml, ma1gra~
do il Q'ullighissimo ,servizio prest.ato, s,enza al~
cun di,ritto a trattamento di qui<eoscenza; e nel
caso affermativo:

00nsideraJto che 'sono stati pres.entat:i da
tempo ail Parlaménto di,segni di le~ge di i'lli~
ziativa paT.1amentare, tend.enti ,ad as.skurare
a detto perlsonale un trattamento. di quiescen~

za senza che .sugli stessi sia ,interv'e:nluta anco~

l'a ,aJcuna decisione;
cOInsiderate, altresì, le gravi ,riper,cus,sio~

ni di ordine morale che il ;p,rovv,edimento in
questione :non IPotrebbe non av'ere nell'am~
'biente idJe'UeForze Armate, oltre Dhe la tragic'a
situazione che verrehbe a ,c,re,arsi agli intere,s,~
sati e rispettive famiglie che verrebbero Jpra~
u.camente a trovar,si suJ Jastrico;

'PelI' 00nOSCeI'e se sia. pos'sihile differire H
cOThgedamento di cui trattasi fino a che non sia
deeiso 'Sui disegni di legge ,preaccennati e, co~
munque, se sia po.s.siibHe~ fratta;n:to ~ mante~

nere in servizio ig1li'ufficiali in questio.ne ~ te~

lliUto conto, ha l'altro, d'eJ ,loro esig'luo numero
~ fino al rag1giungimento dei limiti di età

previsti peli:' ,i rispettivi gradi per il 001loca~
mento in congedo (2530).

IRISPOSTA. ~ Nessun provvedimento di 'ca~
ratter'e geneTale è sta!to adottato 'per H co1:1oca~
mento in congedo ,sotto Ila data deJ 31 dicem~
bre 1956 deg1li uffIciali di complemento. da.
molti anni trattenuti in servizio.

Si soggiuIlige .che, almeno Ip,er olra, ,provvedi
~

menti. de.l g€nere non 'Sono preJVisti, se:rrupre
che SIa IPOssibHe ottenere l'adesione degli o'r~
~ani finanziari circa Ie a;Hquote di uffkiaJi da
t:[~attenere in servizio e salIvi i casi di c'Oloro che
vengano raggiunti dai limiti di età staibiJiti dal~
la Il'elgtgeper il co:lIOicamelllto in congedo assoluto.

Il Sottosegretario di Stato

Bosco.
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TRABUCCHI (DE BoslO). ~ Al Ministro della
agricoltùra e ddle fOTies'te.~ Per .sapere se sia

VeI!1ala notizia, app'a,rsa su Qluakhe giornale,
,ahe il Ministro ,stessa stalI\eibbe Iper 'proporre la
aJbrogazione dell',articola 1 del d'ecreta ministe'~
riale 15 gennaio 1953 circa la disciplina del
commercio del,}e uova, e ,p,re'cis3lmell'te la norma
ohe disrp,one la ma.J:1catUlfladelle uova con dichia~
raziO'ne d'origine e ,che 'si vorrebibe altresì atte~

nuare la vigilanza 'suill'imp.ortazioThe di uova di
provenienza estera.

L'abrogazion'2 -deUa .disposizione di legge sa~
reiljbe assai dannosa per -l'economia nazionale,
in quanto da un la,to farebbe mancare la dife~
sa d'el consUlmato.re che deve esseil'e messo in
gr3ldo di di,stinguere l'UOIVOimportatO' daU'uovo
di ,produzione nazionale, dall'altro l.arta danneg~
geretbibe ol"E'ocono.miadI zone 'coQ>1inarie subcolli~
nari nel[e quali l'aUevamento del pollame rper
produzione di uova integra il bi'Iancio tanto. mo~
desta d'elle fami'glie dei piccoli ,coltivatOlri, in~
fine danneggereibbe Ipreciswmente le zone

doV'e si effettua da tempo ,la raccolrta e la con~
servazione deLle ,Ulova di pro.duziO'ne nazionale,
,rendendO' a.dldinttur:a inlutili le a;ttrezzature di
conservazione già in atto; tutta a vanta<glgio
di pochissimi importatori che divente,rebbero
in breve i monopolizza'to.ri anche del comrmer~
do de1:1euOIVa avendo. la pOls,sibilità di regol<are
la importazi'one Iper sO'stenere o delpTimere i
merc:ati 'lOlC3Jli.

,Sembra invece neces'sario che [a di:sposizio~
ille di legg:e .g.ia fatta IQ:sserva're rigidamente,
togliendosi di mezzo abusi ,che t'rOtplp.o faci!

"me,nt'e Si lamentano nei /posti di confine.
L'alplplicazioue fedele delle norme della legge

si chiede, non già pelI"f.avorire la pro,(luzione
iltaIiana perchè sUille uova non vi è !:Imitazione
di impartazione ma perchè è necessaria che sia
,concesso al consumatore di distinguere imme~
diatamente tira i! .nostra prodotto e il prodotta
estero, facendo la scelta che crede migliore
(2510).

RISPOSTA. ~ Si ,informano' le SS.LL. onore~

voli che nessuna inno'V'azione è stata apporta~
ta alle diSlp-osizio.niche ~e'gO'lano 1'1mportazio~
ne de'lle ,uova.

Il Ministro

COLOMBO.

TURCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltu,ra e
delle for:es.t,e'. ~ Pe,r conoscere ,q;uanto vi sia di
vera nelile 'VOIcicircolanti a CittadulCale (Rie~
ti), secondo cui quella Scuola Forestale sareb~
be in ,procinto ,di v,enir trasferita a Pieve di
Santo Stefano in :Plrovincia di Alrez!Zo.Le no....
tizie di tale trasferimento, Viù vol'te anche au~
tOI1evoJ.me:nte -per altro /Inai ufficia:lmente
smentite, risulta corutinuino a. Imantenere in
fermento la' popoJ.azione d'i Citta/dlucale, che
non sa 'spiegarsi i I\eaii motivi de'l ventilato
trasferimento, H qua.Ie ,cau.serebbe gravi dan~
ni alla zona (2422).

RISPOSTA. ~ Come si è già a'\l)uto oecasione
di iPlrelCÌs.are s'ia in rislposta ad altI\e int'er.roga~
zioni paI1la:mentari, sia nel corso di pubbliche
riunioni, si conferma che ile notizie !SiuIla SOIP'"
pr,essione della Scuola Forestale di Cittadu-
ca;le sono Iprive di ogni fondarrnento.,

Al ri'guaI1do .si chiarisce ancora che, in pre~
visione di a'Ulmenti degli organÌ/c:i e V'er cOlplrl-
re i posti 0he nei prossimi anni si renderanno
w!'ca:ruti 'saranno indetti numero.si corsi ,per
Al Ii-evi GuaI1die ed Allievi So.ttuffkiali che
nOon sarebbe possiJbHe oSlpitare contemporanea-
mente pres&o la Scuola di Cittaducale.

Pe,rianto, questo Ministero ha pr'eso .1'ini~
ziativadi un disegno di legge, già ap,provato
dal Consigli.o dei ministri, per la istituzione di
una seconda scuola forestal€ in aggiunta a
quella di Cittaducale.

Si fa infine Ip,resente cihe ver il re,staura del
fabbricato ove ha sede' la Scuola di Cittadu~
cale è in ,c.o.rso di istriuttoria un progetto di
finanziamento da parte del ProvveditO'r,ato al~
le Opere PlUbhl1che per il Lazio.

Il Ministro

COLOMBO.

VALENZI. ~ Ai Minist,ri dell'agri,coltu.ra e
delle f01'este e de? lavorz pubblici. ~ Per C0110~
scere q'Uali misure intendono adottare per
salvare -dalla di.stiruzione .la famosa Pineta di
Ischia, che per la SUD.beHezza e uhic.azione co~
st.itmisce 'Un motÌ"rlo decisiv;o di in:teresse turi~
stico ma cihe :p'er Q'insidia deI'la bla'stofa'ga, lo
stato di ,ablbandol1o in laui è ila,sciata d>ai /p'ro~
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prietari i <]Iuali hanno interessi appoOsti alla
sua coOnserva'zioOne,risohia di essere pian piano
smanteUata manda;nda alla ,ravina quel pre~
z,i.osa manumento paesi,stica deH'Is,ala verde;

e Se non crrede che ,sia ill c,asa di aClCettare la
giusta richiesta avanzata sin dal 21 attoObre
1956 dal Ccmitato Pro. ,Pineta, a,I quale- i Sin~
daci dei Comuni dell'IsaIa hanno data piena
alde,sione, e che consiste nella dchiesrta di fare

rde'lla Pine1ta un Iparco 'puhb!1ica (2517).

RISPOSTA.~ Questa Ministero, fin dal 1951,
è interve'lluta nella lotta cantra la blastafau
ga al1a cui infestazioOne è dovuto il depelrimen~
to dei (pini dell'Isola d'Ischia.

Infatti, a seguito di un sOlpraluogo effettuata
da funzionari tecnici di questoO Mini,stera me~
desimo, 'sonoO,sltate condoOtte ,anDiu:a[merntie,a
cura dell'Ispettorato pravinciale de:ll'agr:icol~
tura di Napoli, 'azioni dimostrative di lotta
con 'l'impiego di prodoOttichimici SIUcirca 500
rp.iamtedi pino, lCoOnrisuitati soddisfacenti.

A Gur:a poi deH'Ispettorat'O Rilpartimentale
del,l'e Foreste di Na,po;U 'si è praceduto all'ab~
baitimenta di piante morte o ,deperite e ana 'P0~

tatura di all1eg1gerimenta de~le chiame di pini
adulti, alJo s,capo ,di elim;na:re fonti di infezia~
ne e di creare ,le condizioni :più f,a:vorevaJi di
vita alle piaJnte.

Inoltre, una intensa propa.ganda viene ,con~
ti~lUamente 'sva[ta ,pres,soOi propri'Ptari della
[),ineta deill'J.sa]a per divulgare la conoscenza
,dei .mezzi meccanici e de;gH accorgimenti atti
a l'imitare l'azione distruggitrice del p[Vrassi~
ta, ;ma la .mag1giar Iparte dei proprietari tende,
.per ragioni ,di caraJttere economico, più alla
eliminaziane e sostituzione con altr'e calture,
Clhe alla canserv,azi,ani<)deUa Ipineta.

lA qruesto Ip1raposito è da avvertire che la pi~
neta nOin :risuha sattoposta a vincolo idrogeo-
logica, ma è 'soggetta soUanto alle narme del
decreto 'legis,lativo 5 gennaio 1919, :n. 60, sune
pinete litoranee.

Si fa tuttavia ipr,esente che le con.cessioOniper
il talglio 'delle piant'e adulte, ,ciheS'ono quelle che
per 10 più vengono attaccate dalla blastofaga,
SOThOcondizia'nate dagli Uffici forestali allo
obblÌJgo di piantare, al ,poOstadi ogni soggetto
abbattuta, >due a tre giovani 'piante.

L'allJda:mento della :malattia e gtli i;nterven~
ti adottati fanno. presumere un favore;va~'e ri~
pristino di lUna ,situazione eonvenie:nte ana vi~
,ta della /pineta.

Per quanto ha tratto infine Icon la richiesta
di destinare la pineta, o 'parte di ess.a, a, p~r~
co pubblioo, s'infoOrma la S. V. onorevale che di
detta richiesta, sarà ,tenuto conta dalla Sovrain~
t2ndenza ai Monumenti della Campania e daì~
l'Ente Autanomo per la valarizzazione della
Iso[a d'Iscihia nello studio, ,attualmente in c'or~
so, dei piani regolato!!:'i dei vari Comuni rica~
demlti neI,l,a zona interes'sata aHa lpineta stessa.

Il Ministro

COLOMBO.

VALENZI (PALERMO). ~ Al Ministro d.ell'ìn~
temo. ~ Per 'coOnaseere quali provvedimen~
ti intende prendere per far rientrare il Que~
stare Marz,ano nell'àmbito d~l rispetto della
legge costitmziona,le ,eessa;ndo di OIperare arbi~
trarie di.scriminaziani tra i cittadini che av,an~
zano domande di poOrto d'arma da ca,ccÌa e ri-
conoslcendo il huon diritto del seguenti ci'trta~
dini di Marano. ('prov. di Napoli):

1) SantOipaoJo Mich'ele ~ via Belvedere n. 25

2) Di N apoOliGiuseppe ~ via Arbusto
3) Orlando Armando. ~ Piazz,a Repubblica

4) Di Maro Mioheile~ via Ca'salano (2584).

RISPOSTA. ~ La Questur,a di Napoli ~ in

materia di dlascio di permess,i di porto di fu~
dIe per 'us,o di caccia ~ ,s,i attiene alle norme

('he dis\c~pllinano la materia (articoli 11, 12,
42 e 43 del te'st,o ,unico delle leggi di p,.s.).

Per quanto ri'guaI1da [e persone indicate si
informa che, co.mrpletata la Iprescritta istI'lut~
toria, la licenzia è .stata rilasciata i'1 4 corrente
8,!1'si:g. Orlando Armando.

La lieenza, il1've,ce, è stata n:egata, senza che
finora si,D..stato Ipr,odotto riJcorso avrver.so i re-
lati'vi Iprovvedimenti, a.l Sig. 8antopaolo Miehe-
le, ai sensi dell,citato articoOlo 43, }ettera A),

del testa uuko delle leggi di p.s., per,chè egli
aveva riportato condanna ad anni quattro, me~
si uno e giorni sei di 'rec1uS'ione per lesiani per-
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sonaH volontari€" ed al Si,g. Di MaurO' Michele,
ai :sensi d€II'ultilIna comma del ipiù volte ric.hia~
mata alt'ticalo 43, perchè il ;predetta, tenuta can~

tO'del ,sua carattere viO'lenta ed in1jp'ulsiva 'com~
'Provata anche da deruuncia a sua carica per le~
sioni volonJtarie inoltrata nel 1952, non dava
affidamentO' idi non a;busare deU'arma.

La damanda del Sig. Di Napoli Giuseppe è
tuttora in 'esame, <perJa necessi tà di eseguire

più aPlpro£onditi accertamenti in ordin,e, ai pre~
cedenti del dchiedenrte.

IZ Sottose!]retario ai Stato

BISORI.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore deU'UfficlO del Resoconti


